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VITA ITALIANA 


Si va ricomponendo quel «superpotere» coinvolto nell*eversione 

Passano ancora per Arezzo 

le trame segrete 
P2-terrorìsti neri 


Dal nostro inviato 

AREZZO — Questa, città 
sembra Dallas. Parliamo 
della Dallas dell’omonimo 
sceneggiato televisivo in in~ 
finite puntate. Là le prepo¬ 
tenze, la corruzione vengo¬ 
no dal dominio di una fami¬ 
glia di petrolieri, qui Invece 
la materia prima sembra u- 
n’altra: il terrorismo nero 
quello che ha operato con la 
violenza di una guerriglia 
nell’Italia degli anni Set¬ 
tanta e Ottanta. È qualcosa 
di più di un sospetto ormai 
che una serie di stragi e de¬ 
litti — in particolare l’ucci¬ 
sione del magistrato Occor- 
sio, gli attentati del- 
l’tltalicus* del ’74 e di bolo- 
gna dell’80 — siano legati 
da un unico filo, e che que¬ 
sto trovi in Toscana, e in 
particolare a Arezzo il suo 
punto di partenza. 

Nella sua sentenza istrut¬ 
toria per la strage del- 
l’>ltalicus*, il giudice bolo¬ 
gnese Velia individua chia¬ 
ramente questo collega¬ 
mento, c altrettanto fa il 
magistrato fiorentino Vi¬ 
gna per quanto riguarda il 
delitto Occorsio. La •banda» 
di Tuti dei resto era forma¬ 
ta da elementi aretini o col¬ 
legati a Arezzo. Afa quello 
che a un certo punto emer¬ 
ge è che dietro ai tneri» ci 
sono potenti protezioni che 
a loro volta conducono a un 
solo manico: la P2 dell’are¬ 
tino Lido Gela. E dunque la 
trama diventa evidente. 
Tanto più quando si scopre 
che una congerie di ufficiali 
di polizia, dei carabinieri, di 
giudici risultavano iscritti 
negli elenchi della P2. 

E ancora oggi, in questo 
ultimo mese, una serie di e- 
venti e dati di fatto provano 
che a Arezzo, dopo l’uraga¬ 
no P2, le maglie del •super- 
potere» gemano si vanno ri¬ 
componendo a spese di 
quanti — il PCI aretino, 
J’»Unltà*, colpiti a tappeto 
da denunce e querele incon¬ 
sistenti — hanno messo il 
dito sulla piaga del collega- 
menti che hanno reso per 
anni inattaccabile la magi¬ 
ca •triade*: terrorismo nero- 
P2-apparati dello Stato. 

Sulle cose incredibili che 
sono accadute e riprendono 
a accadere a Arezzo, il PCI 
vuole dare battaglia. Doma¬ 
ni a Arezzo, nel corso di una 
manifestazione del PCI che 
verrà conclusa dai compa¬ 
gno Occhetto, si darà lettu¬ 
ra di un appello a Pettini. 

Afa raccontiamo gii in¬ 
credibili fatti, appunto co¬ 
me se si trattasse di uno 
sceneggiato televisivo: «A- 
rezzo*. 

L’AAIBIENTE — Arezzo è 
una città con una ammini* 
strazione di sinistra, ma gli 
apparati economici e sta¬ 
tuali sono tutti da sempre 
in mano alla DC. Questi ap¬ 
parati sono anche tutti in¬ 
quinati dalla P2 di Lido 
Gelli. Dopo varie peregrina¬ 
zioni, infatti, il futuro Mae¬ 
stro Venerabile della Loggia 
P2 approdò ad Arezzo negli 
anni Sessanta (reduce dall’ 
Argentina) diventando pre¬ 
sto una «occulta personali¬ 
tà». 


Non si è mai andati a fondo: molte 
indagini per stragi, delitti, tentati¬ 
vi di «golpe» si sono arenate qui 
Ambiguità di apparati dello Stato 
Domani manifestazione del PCI 












Lavora come dirigente al¬ 
la QIO;LE (Lebole) e già nei 
primi anni Settanta può 
contare su tre ville a sua di¬ 
sposizione per le relazioni 
pubbliche: Villa Vanda, la 
sua; la Villa dell’industriale 
Mario Lebole a Castiglion 
ribocchi; l’altra sua Villa a 
Pieve San Giovanni, È di 
casa alle feste e ai pranzi in 
queste ville il numero due 
fanfaniano di Arezzo, il se¬ 
natore Bartolomei: ci finise 
una volta per caso • lo ha 
racconta lui stesso per spie¬ 
gare uno dei suoi due incon¬ 
tri con Gelli — l’attuale mi¬ 
nistro Lagorio; frequentano 
i luoghi li Gran Maestro di 
allora del Grande Oriente, 
Salvini, socialista, e il su 
successore, generale Battel¬ 
li, piuttosto fascista. 

I «notabili» 
locali 

E ci arrivano uomini poli¬ 
tici da Roma, finanzieri da 
Milano (anche Sindona), 
generali, capi dei Servizi se¬ 
greti. Ci sono infine i «nota¬ 
bili» aretini, tutti risultati 
poi negli elenchi P2: Mario 
Marsili, genero di Lido Gel- 
li, sostituto procuratore e 
poi giudice a Arezzo oggi 
sotto inchiesta al CSM, ma 
solo trasferito a Grosseto; 
Giacomo Randon, pretore 
di Arezzo che esercita la sua 
attività di magistrato a Fi¬ 
renze; Domenico Raspini, di 
Arezzo, presidente del Tri¬ 
bunale di Ravenna; Raffae¬ 
le Giorgetti, avvocato di fi¬ 
ducia di Gelli e pretore ono¬ 
rarlo di Arezzo; Giovanni 
La Rocca e Francesco Fari¬ 
na, commissari e vice-que¬ 
stori nella città; Antonio A- 
mato, questore della città 
fino al 1980. E tanti altri na¬ 
turalmente: si tenga conto 
che negli elenchi della P2 
gli aretini sono ben 21 e tut¬ 


ti di posizione elevata, come 
quelli che abbiamo elencato 
appunto, oggi tutti reinte¬ 
grati nei loro posti (tranne 
Amato che è solo passato a 
Cagliari) dopo brevi periodi 
di «ferie». C’e poi, fra i «ras», 
li segretario provinciale del 
MSI, avvocato Oreste Ghi- 
nelli, consigliere comunale 
e difensore degli imputati 
per la strage dell’«Itallcus». 
In questo ambiente nasco¬ 
no, nel *71, le trame per il 
progetto di «golpe» di cui 
ora si è tornati a parlare, e 
qui soprattutto nasce il 
«progetto politico» di servir¬ 
si del terrorismo nero in 
combinazione con la P2 per 
articolare un vero piano e- 
versivo di destabilizzazione. 

I FATTI — Le prime 
«stranezze» risalgono al ’74 
circa. A Bologna è comin¬ 
ciata l’inchiesta per 
l’<Italicus» e si chiedono ai 
carabinieri di Arezzo ele¬ 
menti di indagine sui «neri» 
indicati come possibili re¬ 
sponsabili della strage. Nes¬ 
suna risp)osta dai carabinie¬ 
ri né dalla Procura aretina 
dove in quel periodo c’è il 
giudice Randon di cui già 
abbiamo detto. In partico¬ 
lare i giudici di Bologna 
chiedono di avere in visione 
il diario trovato a un dete¬ 
nuto nel carcere di Arezzq, 
D’Alessandro, condannato 
per omicidio. Nel diario so¬ 
no riportate le confessioni 
che ha fatto al galeotto uno 
del gruppo Tuti, Franci, i- 
scritto al MSI, rivelando 
preziosi particolari sugli 
autori della strage «Itali- 
cus». Il diario è in mano a 
Randon, che però risponde 
a Bologna dicendo che esso 
•non riveste interesse alcu¬ 
no», e lo tiene nel cassetto. 

Sempre nel ’75, dopo la e- 
splosione di bombe a Teron- 
tola e a Incisa, sulla linea 
ferroviaria (siamo aun an¬ 
no dall’«Italicus») arriva a 


Arezzo un gruppo di agenti 
dell’antiterrorismo guidato 
dal funzionarlo De Francl- 
sci. Questi indagano e deci¬ 
dono una serie di perquisi¬ 
zioni in abitazioni private e 
nella sede del MSI. In que¬ 
stura avviene un furibondo 
alterco: da un lato i giudici 
Marsili e Randon che non 
vogliono concedere autoriz¬ 
zazioni per le perquisizioni, 
dall’altro De Franclscl. Vin¬ 
cono i primi e, per improv¬ 
visi ordini superiori. De 
Franciscl viene richiamato 
a Roma senza avere conclu¬ 
so nulla. 

In questo periodo viene 
attivamente ricercato Au¬ 
gusto Cauchi che con Fran¬ 
ci, Malentacchi, Gallastro- 
ni, Rossi e Batani, forma il 
gruppo Tuti: ma ogni volta 
che si ordina una perquisi¬ 
zione, Cauchi viene avvisa¬ 
to. Cauchi è confidente del¬ 
la polizia, è anche legato ai 
vecchi servizi segreti e sa¬ 
ranno questi che, quando 
viene spiccato mandato di 
cattura, provvederanno — 
con ogni probabilità — a 
farlo scappare. Oggi Cauchi 
è latitante. 

Nell’agosto, ' sempre di 
quei 1975, il solito giudice 
Marsili interrogò Alessan¬ 
dra De Bellis, moglie sepa¬ 
rata di Cauchi e figlia del 
generale De Bellis indicato 
(anche dalla testimonianza 
di Siniscalchi alla Commis¬ 
sione parlamentare) come 
un P2. Alessandra De Bellis 
disse a Marsili di avere udi¬ 
to una conversazione nella 
casa di Cauchi, suo ex-ma- 
rito, alla Vemiana di Monte 
San Savino, nel corso della 
quale si raccontò che l’at¬ 
tentato air«Italicus> era 
stato fatto dai «neri» aretini, 
compreso lo stesso CauchL 
La signora Cauchi si sba-, 
giiò dicendo che fra gli altri 
era presente alla conversa¬ 
zione anche Batani che in¬ 
vece in quel periodo era in 
carcere. Tanto bastò a Mar- 
sili per dichiarare precipito¬ 
samente che la testimo¬ 
nianza «non valeva nulla», 
come comunicò ai giudici di 
Bologna. Intanto al giudice 
Vigna, che indagava suli’o- 
micidic Occorsio, Franci di¬ 
chiarò di avere saputo che 
Marsili apparteneva alla P2 
come tutti i neofascisti are¬ 
tini. Nel 1980 — come ha ri¬ 
velato il PM di Bologna — 
un altro del gruppo Tuti, 
Gailastroni, gli disse di ave¬ 
re a suo tempo confessato al 
maresciallo Sergio Baldini, 
capo della «Politica» di A- 
rezzo, che Cauchi era «ami¬ 
co di Gelli e da lui riceveva 
somme di denaro». La cosa è 
credibile, dato che Cauchi 
era genero di quel generale 


Da otto mesi la «tassa sulla salute» prorogata scavalcando le Camere 

Un altro decreto (e siamo al quinto) 
per imporre il ticket sui farmaci 


ROMA — «Non chiedete a me. 
io ho subito soltanto la violen¬ 
za del Consiglio dei ministri, 
^jadolint mi ha chiesto di ri¬ 
proporre al Parlamento il ti¬ 
cket sui farmaci e io ho subi¬ 
to». Con una buona dose di di¬ 
stacco ironico il ministro della 
sanità Altissimo ha glissato le 
domande dei giornalisti suH'i- 
nattesa notizia che il Consiglio 
dei ministri aveva approvato 
un nuovo decreto per proroga¬ 
re la «tassa sulla salute». Più 
tardi Formica ha commentato 
più diffusamente la gravissi¬ 
ma decisione: «Ci sono delle e- 
sigenze di carattere finanzia¬ 
rio. Altrimenti si determine¬ 
rebbe una contrazione delle 
entrate. Era stato previsto, in¬ 
fatti, di non ricorrere aH'im- 
posta straordinaria del ticket 
solo se la legge finanziaria fos¬ 
se stata approvata entro il 31 
dicembre. Ma cod non è stato». 

Come è noto il precedente 


I tanaiori M gnippo co nmril ata 
tono tafwti ad aaaara pr M ant i 
Sf NZA iCCfTKMC ALCUNA sRa 
aaduta di war co ladl 27 pannala al¬ 
la ara 10 a alla aaAita di piovadl 
20 par la aantlnaaalona dalla vaaa- 


decreto (il quarto dopo che i 
tre precedenti non avevano ri¬ 
cevuto la ratifica delle Came¬ 
re grazie all'incalzante opposi¬ 
zione comunista) sarebl^ de¬ 
caduto tra qualche giorno in 
quanto era stato emanato il 26 
novembre e dopo 60 giorni a- 
vrebbe dovuto ricevere l’ap- 

E rovazione del Parlamento. 

li fronte a questa eventualità 
i ministri hanno pensato bene 
di emettere il quinto. Da mesi 
praticamente uno dei settori 
cosi delicati come quello della 
salute viene governato a colpi 
di decreto senza tenere nel mi¬ 
nimo conto l'opposizione della 
Camera a questi provvedi¬ 
menti, i quali non risolvono lo 
spreco farmaceutico e si tra¬ 
sformano solo in una tassa. A 
questo punto la «violenza» non 
è certo Altissimo a subirla, ma 
l’intera collettività. 

Numerosi sono stati i prov¬ 
vedimenti presi ieri dal Consi¬ 
glio dei ministri, oltre a quello 
a sotpresa sui ticket farmaceu¬ 
tici. Il ministro dei Beni cultu¬ 
rali Vincenzo Scotti è stato de¬ 
legato. dal ministro per gli in¬ 
terventi straordinari nelMez- 
zt^omo, Claudio Signorile. 
a<resercitare alcuni dei poteri 
relativi agli interventi nelle 
zone terremotate della Cam¬ 
pania e della Basilicata. In 
particolare Scotti si occuperà 


degli incentivi per gli insedia¬ 
menti industriali di media e 
piccola dimensione, nonché di 
quelli commerciali. Sempre 
da Scotti il Consiglio dei mini¬ 
stri ha ascoltato la relazione 
sulla proposta di legge per i 
beni culturali, la cui discussio- 


Tesseramento: 
Ragusa, la prima 
federazione . 
al 100% 


La federazione di Ragusa è 
la prima federazione d'Ita¬ 
lia ad aver raggiunto il cento 
per cento del tesseramento 
con 6.081 iscritti, di cui 
1.707 donne e 578 reclutati. 
Il compio Enrico Berlin- 

S iier ha inviato ai comparai 
i Ragusa il seguente tele¬ 
gramma: «Mi congratulo 
con voi per risoluto rag¬ 
giunto tesseramento. Prose¬ 
guite con slancio iniziative 
recluUmento ed esunaione 
forza organizzau nostro 
partito. Auguravi buon la¬ 
vora e nuovi successi». 



Nelle foto, da sinistra, 
Mario Tuti, 

Augusto Cauchi, 

Licio Gelli, 

Ennio Battelli 


De Bellis che certo lo pro¬ 
teggeva e che lo introdusse 
negli ambienti P2. 

Da ogni parte sbucano 
quindi le collusioni fra P2 e 
eversione nera aretina. Un 
centro è il MSI di Arezzo il 
cui factotum è Oreste Ghl- 
nelli. Di lui il giudice bolo¬ 
gnese Velia, nella sentenza 
istruttoria già citata, scris¬ 
se: «Il gruppo terroristico a- 
retino era sponsorizzato 
dall’avvocato Ghinelli, lea¬ 
der carismatico del neofa¬ 
scismo aretino». La Procura 
di Bologna chiese anche a 
quella di Arezzo di aprire 
una istruttoria su Ghinelli: 
ma non ebbe mal alcuna ri¬ 
sposta. Il giudice Velia ri¬ 
chiamò poi anche un altro 
episodio. Franci fu trovato 
in possesso di un volantino 
che doveva essere lasciato 
come «firma» a un attentato 
al tritolo alla Camera di 
Commercio di Arezzo che fu 
però sventato in tempo: 
Franci disse che il volanti¬ 
no era stato scritto di pugno 
da Ghinelli e che questi pa¬ 
gava la sede dell’«Ordine 
Nuovo» di Tuti. 

LA CONTROFFENSIVA 
— Qualche scompiglio tutte 
queste rivelazioni, dopo la 
scoperta a Villa Vanda e a 
Castiglion Fibocchi dei fa¬ 
mosi elenchi della P2, lo 
provocano anche nella A- 
rezzo-Dallas. Ma dura poco. 
Ben presto le forze si riorga¬ 
nizzano. 

Un duro atto 
di accusa 

Arriviamo al 3 giugno 
dello scorso anno, quando 
in Consiglio comunale Va¬ 
sco Giannotti, segretario 
della Federazione del PCI, ^ 
si aiza e pronuncia un duro 
atto di accusa contro la tra¬ 
ma aretina. Cita fra l’altro 
le definizioni date dal giudi¬ 
ce Velia su Ghinelli. E Ghi¬ 
nelli, nell’aula consiliare, e- 
splode scatenandosi in una 
pioggia di ingiurie (fra l’al¬ 
tro definendo Velia «un 
maiale»). Qualcuno denun¬ 
cia d’ufficio Ghinelli per 
questi insulti? Per carità. 
Vengono invece denunciati 
Giannotti e Ghinelli per re¬ 
ciproche offese a pubblico 
u f fidale (tale è il consigliere 
comunale in seduta). Il 
giorno dopo la Federazione 
del PCI diffonde un volanti¬ 
no con la cronaca del Consi¬ 
glio comunale e delle de¬ 
nunce di Giannotti. Lo stes¬ 
so testo compare ’ sul- 
i’«Unità». Ghinelli querela 
tutti, compreso un giorna¬ 
laio, ma la cosa appare cosi 
inconsistente che la Procu¬ 
ra di Arezzo (dove circola 


intanto un po’ di aria nuo- > 
va) osa proporre l’archivia¬ 
zione per manifesta infon¬ 
datezza. Diciamo «osa» per¬ 
ché poco dopo il Procurato¬ 
re capo di Arezzo, Risito, si 
sente costretto a inviare 
tutta la pratica al Procura¬ 
tore di Firenze Poggi (lo 
stesso che nella recente rei 
azione di apertura dell’anno 
giudiziario ha compieta- 
mente omesso di parlare 
della P2, e in Toscana!). 

Le motivazioni di questo 
invio sono che l’avvocato 
Ghinelli ha mostrato nei 
confronti della Procura di 
Arezzo «animosità e intolle¬ 
ranza protestando contro la 
decisione di archiviare con 
tono esasperato e irruente». 

Di conseguenza, scrive 
Risito, egli si sente «in con¬ 
dizioni di vero disagio, non 
potendo avvalersi della col¬ 
laborazione dei colleghi in 
ferie, né ritiene di avvalersi 
della collaborazione del dr. 
Anania che potrebbe non 
tornare gradito all’avvoca¬ 
to Ghinelli». A questa moti¬ 
vazione di incredibile pavi¬ 
dità e resa alla prepotenza, 
il Pro'iuratore fiorentino 
Poggi risponde ordinando 
che il processo si faccia su¬ 
bito per direttissima contro 
il responsabile del volanti¬ 
no, il compagno Sergio 
Nenci dirigente della Fede¬ 
razione del PCI. Detto fatto, 
il Tribunale di Arezzo tiene 
il processo nei giorni scorsi. 
Il PM chiede l’assoluzione 
perché il fatto non sussìste, 
ma la sentenza — giudice 
Falcone — è dì inaudita se¬ 
verità: otto mesi e il paga¬ 
mento delle spese. «Un at¬ 
tentato gravissimo contro 
la libertà di informazione » 
commenta l’avvocato Tar- 
sitano della difesa. Intanto 
altri processi sono alle porte 
contro Giannotti, r«Unltà», 
Radio Torre Petrarca. ' • 

La via scelta è dunque 
quella del contro-«blitz». Si 
vuole ricostruire alla svelta 
quel «cordone sanitario» in¬ 
torno a Arezzo di cui parla¬ 
rono i giudici milanesi che 
ordinarono le perquisizioni 
dell’anno scorso a Villa 
Vanda: il «cordone» di omer¬ 
tà che imponeva loro di non 
far trapelare nulla delle 
perquisizioni negli ambien¬ 
ti di polizia e della magi¬ 
stratura aretini. 

Ghinelli, come appunto il 
personaggio - di «Dallas», 
non tollera denunce. E il 
primo processo P2 che si 
tiene qui, ha 11 risultato a- 
maro di vedere sul banco 
degli accusati non chi cor¬ 
rompe e viola la legge, ma 
chi denuncia la cornì^onel 

Appunto come avveniva 
in «Dallas» e come avviene 
in tante altre storie USA: 
ma li, diciamolo, non c’è un 
partito come quello comu¬ 
nista a dare forza e fiato a- 
gii onesti. E questo ora si 
chiede, che questo telefilm 
«Arezzo» abbia un autentico 
•happy end», e che in galera 
ci vadano i mascalzoni. 

Ugo Baduel 


ne (e questa è stata un'altra 
sorpresa della mattinata) è sta¬ 
ta rinviata al prossimo consi¬ 
glio. Il più sorpreso da questo 
rinvio deve essere stato pro¬ 
prio lui, il ministro, che era 
talmente sicuro di poter vara¬ 
re la legge da far accorrere 
tutti i giornalisti, annunciando 
una conferenza stampa al ter¬ 
mine del consiglio aei mini¬ 
stri. Salvo poi alle 14,15 ri¬ 
mandare a casa questi ultimi 
con tante scuse. I maligni dico¬ 
no che il rinvio non è legato 
solo a esigenze temi>orali ma a 
precisi contrasti, che il mini¬ 
stro ha comunque smentito e 
minimizzato. 

Sono stati poi approvati una 
serie di provvedimenti per il 
rilancio della cantieristica, per 
ammodernare la flotta navale 
italiana, e dare stabilità di oc¬ 
cupazione ai 18 mila addetti 
del settore. Altri disegni di 
legge, che hanno ricevuto l'as- 
senzo dei ministri sono: la mo¬ 
difica della legge Prodi per le 
aziende in crisi, quella per la 
repressione delle irodi agrico- 
lo-alimentan. Sono state inol¬ 
tre aumentate le indennità di 
rischio per i vi^li del fuoco, 
dei subacquei, degli elicotteri¬ 
sti del medesimo corpo, ed è 
stato approvato il ddl di ratifi¬ 
ca del trattato di ammissione 
della Spagna alla Nato. 


Le manifestazioni per il 61** del PCI 

Oggi Berlinguer 
porla o Milano 

ROMA — Si stanno svolgendo in tutto il paese le manifestazioni 
per il 61* anniversario della fondazione del PCI: oggi a Milano il 
compagno Enrico Berlinguer, segretario nazionale, parlerà nel 
corso delta manifestazione che svolge nel capoluogo lombardo. 
Per oggi sono previste anche altre man'rfestazioni a Siena (Arri¬ 
go Boldrini), Alessandria (Corvetti), Lamezia Terme (Ingrao), 
Pisa (Adriana Sereni), Grosseto (Quercini), Liegi (Rotella), Tem¬ 
pio Pausania (Trivelli). Per domani, domenica, sono in program¬ 
ma manifestazioni a Fog^ (BassoKno). Siena (A. Boldrini), Pe¬ 
saro (Borghìni), Taranto (Chiaromonte), Folgaria (Minucci), Bari 
(Napolitano), Savona (Natta), Arezzo (Occhetto), Piombino (A- 
driana Seroni), Campobasso (Ventura), Piacenza (Birardi), Liegi 
(Rotella), Argenta (Rubbi), Follonica ((3«giia Tedesco). Per lunedi 
infine sono previste manifestazioni a Ferrara (Nilde Jotti), Alfon¬ 
sina dì Ravenna (Guerzoni), Modena (Macaiuso), Reggio Emilia 
(Reichlin). Viareggio (Rubbi). 

Manifestazioni del PCI 

OGGI 

Napolitano. Gravina. Bari: Saaaolino. Foogia: Chiarante. Pescara: Col- 
leni. CastaRammara (Napoli); <3. D'Alarne, Genova; R. Fioretta. Folgaria 
(Trento): Fredduizi. Losanna e Jverdon; Libertini. Asti e Canelli (Asti); G. 
Paletta. Padova; Pasguini, Venezie; Serri, Oriago (Venezia). 

DOMANI 

Fredd uiz i. laailea; G. Poiana. Padova. 

LUNEDI 

8. Bracci-Torti. Catanzaro: G. O'Alama. La Spazia: L. Fibbi. Croton# 
(Catanzaro): O. Pajatta. Padova. 

MARTEDÌ 

L i bartioi, Lamazio Tarma (Catanzaro): RotaRo. dando; Triva. Piatoia. 

mercoledì 

Ton a r an o . Sii n a; Andrian*. l o l agrta; Libartini. Lamazia Tarma (Ca¬ 
tanzaro): Rotelle. Luaeemburfo. 

(310 VEDI 

Oecheno. Mestre (Venezie); Tortotene. Siene: Genico. Parme: Rotel¬ 
la. Lussemburgo. 
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Un cattolico al PCI: 
da sempre siete al servizio 
delle masse operaie 

Egregio direttore, 

pur militando in un partito di estrazione 
cattolica e nelle contrastanti diversità da! 
PCI devo ammettere che mi ha favorevol¬ 
mente impressionato la sofferta e netta pre¬ 
sa di posizione della Direzione, nonché l'in¬ 
tervento preciso del partito, nella sua base, 
a non voler lasciare passare questa occasio¬ 
ne dei fatti di Polonia per una riflessione 
profonda su quale strada può essere rifon¬ 
dato un socialismo nella realtà socio-eco¬ 
nomica del nostro Paese. 

Difendere ad ogni costo l'identità di ve¬ 
dute con il governo di Mosca è a mio avviso 
una presa di posizione antistorica in netto 
contrasto con il dialogo di coerente indi- 
pendenza che il PCI ha sollecitato in tutti 
questi anni con tutte le forze progressiste di 
ogni Paese vicino e lontano. Cosa poteva, 
d'altronde, dire Berlinguer, che alla notizia 
ancora calda sui fatti di Polonia, nella con¬ 
ferenza stampa in TV, aveva detto chiaro e 
tondo ad un giornalista che non poteva su 
due piedi dare formulette su quanto pote¬ 
vano incidere sul dibattito de! partito gli 
avvenimenti tragici della Polonia? 

D'altra parte, cosa poteva ancora dire 
Berlinguer ai suoi giovani, che da poco era¬ 
no scesi, numerosi, nelle piazze d'Italia e di 
tutta Europa per condannare la corsa ai 
missili e agli armamenti in genere, nonché 
l'egemonia dei due blocchi su gran parte 
del mondo, se non confermare una netta 
condanna a chi in poche ore aveva annulla¬ 
to il lavoro di lunghi e diffìcili mesi di trat¬ 
tative, che tanto avevano fatto sperare un 
popolo intero? 

Che la continuità degli attacchi di Mosca 
al sindacato libero di Walesa abbiano im¬ 
posto la legge marziale dei generali e l'an¬ 
nullamento delle libertà appena conquista¬ 
te è un fatto incontestabile; perchè allora 
non prendere le distanze dal -mito d'Otto¬ 
bre»? 

Il mondo gira e anche le sue idee mutano 
attraverso la buona volontà degli uomini. 

Il Comitato centrale del PCI poteva an¬ 
che glissare il fatto compiuto, e con abili 
giri di parole lasciare che, con il tempo, 
dopo l'ondata naturale di emozioni e specu¬ 
lazioni politiche di parte, il tutto tornasse 
alla funzionale normalità ristabilita all'E¬ 
st e in casa. Ma il PCI è un partito moderno 
e funzionale, e di conseguenza non ha dato 
troppo fiato alle nostalgie del passato; pur 
rispettando le diverse concezioni del socia- 
. lismo ha guardato avanti sapendo che rin¬ 
novarsi implica sempre uno sforzo comune 
di fatiche, e un salto di qualità. 

D'altra parte se qualche grossolano erro- 
■ re è stato indubbiamente fatto dal sindaca¬ 
to indipendente di Walesa è stato quello di 
volere in un solo colpo aspirare alla conqui¬ 
sta di tante libertà; che dalle nostre parti 
sono state acquisite con anni e anni di dure 
lotte. ^ 

Il PCI ha fatto sua la sofferenza di un 
popolo, che se elusa voleva dire smentire 
tutta la sua storia vicina e lontana, da sem¬ 
pre al servizio e al riscatto di tante masse 
operaie in ogni parte de! mondo. 

OTTAVIO PIACENTINI 
(C^orsico-Milano) 

«Sono una vecchia compagna, 
se non mi pubblichi 
scrivo ad altro giornale...» 

/«//Unità. 

Ma che cosa è questo grande e falso amo- 
- re per la Polonia? Si apre il giornale e c'è la 
Polonia. Si accende la TV e anche lì Polo¬ 
nia. Forse ii amate tanto questi polacchi 
perché hanno la madonna nera e un papa? 

Lor signori intanto dimenticano il Salva¬ 
dor governato dai militari e dalla DC. pro¬ 
tetti e aiutati dagli USA. In Cile centinaia e 
centinaia di famiglie stanno ancora aspet¬ 
tando di sapere dove sono finiti i loro cari. 

E si dimentica quello che c’è da noi: P2. 
petrolieri, evasioni, sfratti, ricatti, seque¬ 
stri. disoccupazione, inflazione, carcerieri 
giustizieri, giudici e giovani delle forze del¬ 
l'ordine ammazzati, i responsabili dell'Ita- 
licus in libertà così come quelli di piazza 
Fontana. 

Pretendiamo di insegnare alla Polonia e 
intanto dimentichiamo i gravi fatti nostri. 
Cerchiamo di cambiare musica. 

Prima di concludere, voglio dirvi che so¬ 
no una vecchia compagna entrata nel parti¬ 
to dalla fondazione, sono una mondina di 
Moiineila. sono una partigiano. Pubblicate 
la mia lettera altrimenti la mando ad un 
altro giornale. 

ERMINIA MOTTARELLI 
(Bologna) 

«Riflettendo sulla leggenda 
di San Martino, cominciò 
la mia maturazione...» 

Cara Unità. 

da bambina sono stata educata al - timor 
di Dio», tante cose si chiamavano -pecca¬ 
to». la povertà, le malattie si chiamavano 
-dono del Signore», le sofferenze fìsiche e 
morali erano il -lasciapassare per il Para¬ 
diso». 

Da adolescente leggevo spesso il Vangelo 
e le parabole; ho cominciato a capire che 
Dio non doveva essere temuto ma amato e 
che, perciò, non al -timor di Dio» ma -all' 
amor di Dio» dovevamo essere educate. Mi 
guardavo intorno e non lo vedevo proprio 
tutto questo amore; al contrario, vedevo in¬ 
giustizie, privilegi, cattiverie, proprio da 
coloro che in suo nome dicevano di agire. 

Più tardi ho incontrato un ragazzo, oggi 
mio marito, comunista, leale, aperto, since¬ 
ro. che viveva e agiva in nome ai un ideale, 
distribuendo solidarietà, amicizia, amore a 
tutti. Qui è cominciata la mia crisi, che è 
sfociata in una spietata e sincera analisi 
sulla realtà che avevo visto e che continua¬ 
vo a vedere. 

Ebbi poi occasione di conoscere altri co¬ 
munisti come lui. e sempre alle parole uni¬ 
vano una palese onestà di sentimenti, di 
comportamenti. Non fu diffìcile per me, 
che «/ovvero credevo nell'amore verso il 
prossimo, avvicinarmi al loro modo di ve¬ 
dere il mondo. Quando capii, capii davvero. 
E fu proprio una banale storia che solevano 
raccontarmi al catechismo, che mi aiutò. 


Molti la conosceranno, è la leggenda di S. 
Martino. Vi si narra di un poveraccio senza 
abiti che Martino incontrò sulla pubblica 
via in un giorno umido e freddo di novem¬ 
bre. Ne ebbe compassione e gli donò II suo 
mantello per riscaldarlo. Il Signore, per 
premiarlo, dato che poi il freddo lo avrebbe 
sentito lui, fece uscire il sole e da ciò la 
leggenda dell'estate di San Martino. ■ 

Ebbene, da qui partì la mia maturazione 
politica e la mia adesione consapevole al 
PCI. Infatti fu chiaro per me che il cristia¬ 
nesimo si addava alla generosità del ricco 
che donava al povero, mentre il comuniSmo 
andava oltre e ben più in là, perchè lottava 
affinchè la povertà, la miseria, l'ignoranza 
non fossero più componenti obbligatorie 
per certa parte dell'umanità e per questo 
invincibili e quindi apaticamente accettate; 
lottava affinchè non ci fosse più chi posse¬ 
deva un mantello (ma chi glielo aveva dato, 
o piuttosto a chi lo aveva preso?) e chi non 
possedeva niente; lottava perchè non ci fos¬ 
se chi poteva permettersi il lusso di decide¬ 
re se donare o no e chi doveva aspettare il 
frutto di questa decisione. Capii il signifi¬ 
cato della parola solidarietà, capii che do¬ 
vevo lottare nella direzione inversa di quel¬ 
la fino allora raccomandatami, cioè non 
convincere il ricco a donare al povero -la 
Chiesa stessa economicamente è una poten¬ 
za. ma ancora non si è autoconvinta!» Ma 
convincere il povero e il più debole a lot¬ 
tare. 

Il Cristianesimo mi ha permesso di cono¬ 
scere ciò che è bene e ciò che è male, ma non 
mi ha dato che le preghiere per colmarne il 
divario e le speranze di una giustizia di là 
da venire. II comuniSmo non toglie spazio a 
tutto questo, anzi: vivere da comunista è 
vivere con l'obiettivo di raggiungere l'ugua¬ 
glianza. la libertà, la fratellanza e la giu¬ 
stizia qui, su questa terra; e un'eventuale 
giustizia divina non potrà certo disconosce¬ 
re i meriti di coloro che in questo modo 
hanno vissuto e in questo senso hanno agito. 

Tanto volevo dire, da emiliano-romagno¬ 
la. a proposito delle recenti dichiarazioni 
del Papa; per aiutarlo a capire la mia terra. 

LELLA BORSARI 
(Modena) 

Ricorderanno anzitutto 

che i genitori 

non giocavano con loro 

Cara Unità, 

mi riferisco alla lettera di Bassiano Mo¬ 
ro apparsa l'8 gennaio. Sono d'accordo con 
lui quando parla di degradamento morale 
dei programmi televisivi, del bombarda¬ 
mento difilm, il cui grande numero ha tolto 
ormai qualsiasi capacità di valutazione e di 
critica. 

Come lui vivo anch'io il problema del 
. figlio piazzato davanti al televisore con la 
bocca aperta a guardare cartoni animati 
(robot e no). 

È vero che i cartoni animati monopoliz¬ 
zano l’attenzione dei bambini, ma è anche 
vero che è in gioco la capacità dei genitori 
di creare alternative per il divertimento dei 
bambini, di sacrificare del tempo per gioca¬ 
re con loro. 

A me non piacciono i cartoni animati- 
robot. però non sarei contenta nemmeno se 
mio figlio stesse tutto il giorno a guardare 
trasmissioni più serie e meno violente. Se¬ 
condo me la violenza sui nostri figli non è 
tanto nei programmi trasmessi, quanto nel¬ 
la profonda solitudine in cui li lasciamo a 
gestirsi il tempo Ubero. Io credo che da 
grandi i nostri figli probabilmente non si 
ricorderanno di aver visto battaglie spaziali . 
per tante ore, ma certamente ricorderanno e 
porteranno incise nella loro personalità le 
ore di solitudine davanti al televisore per- 
- ché i genitori non giocavano con loro. 

E sempre per continuare questo discorso, 
io credo che molti figli da grandi ricorde¬ 
ranno come violenza subita più Timpedi- 
mento a guardare la televisione che non i 
robot. 

Secondo me. per concludere, la lotta per 
l’imparzialità deìl’informazione, per il mi¬ 
glioramento dei programmi è giusta e deve 
continuare con sempre maggior coscienza 
da parte di tutti; però un altro compito 
grosso spetta a noi genitori, a! di là di qual¬ 
siasi modifica della TV: quello di -ripren¬ 
derci i nostri figli». 

DANILA ZANINELLI 
(Proserpio - Como) 

Proposta: via quei soldi 
e libertà limitata 
alla sua sola attività 

Cara Unità, 

Moricca è un disonesto; Moricca è un 
uomo di scienza che sa e può alleviare al¬ 
meno in parte la sofferenza umana ma che 
per sviscerato amore per il denaro si retuie 
gravemente colpevole verso quella stessa u- 
manità. 

Assolviamo, purtroppo, ogni giorno ma¬ 
fiosi. camorristi, uomini^litici che si sono 
resi e si rendono colpevoli di continui delitti 
di ogni specie, li assolviamo e li rimettiamo 
in circolazione dando loro nuovamente la 
possibilità di proseguire sulla strada del 
crimine. E per questo prof Moricca perchè 
non studiamo la possibilità che egli conti¬ 
nui la sua opera nel campo medico pur li¬ 
mitandogli la libertà? 

Colpiamolo sottraendogli tutta la ric¬ 
chezza che egli avrà accumulato nel più 
mostruoso e inumano dei modi; mettiamo 
auesta ricchezza a profitto delia ricerca, a 
beneficio dei sofferenti; ma concediamo che 
egli possa redimersi a sollievo dell’umanità 
con il suo lavoro. 

Non voglio scagionare minimamente il 
colpevole; chiedo solo che Teminente onco¬ 
logo possa operare ancora nel suo campo, 

ANGELA CAPATTI 
(Milano) 

Biblioteca popolare 

Cari compagni, 

vi scriviamo da un paese del Sud dove 
regnano nuova mafia e sottosviluppo, per 
chiedervi di inviarci libri, raccolte di gior¬ 
nali. dischi e cassette per la nostra radio, 
che metteremo a disposizione degli studenti 
di Ramacca in una biblioteca popolare che 
sarà gestita da una cooperativa giovanile. 
Grazie. 

LETTERA FIRMATA 
dal «Centro di cultura proletaria» 
95040 Ramacca (Catania) 
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Eccezionali misure di sicurezza per proteggere i lavori del CN 

Chiusa in un bunker iu DC 
s'accupigliu sullo statuto 

Centinaia di uomini in tenuta da guerra presidiano TEUR - Le manovre di Donat 
Cattin per fare slittare il congresso - Piccoli: crisi o no, terremo la nostra assise 
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ROMA — Poliziotti ad ogni angolo ieri mattina a piazza Sturzo 


Dopo il «caso Moricca» 
altri tre primari 
incriminati a Roma 

Il magistrato deciso a proseguire le inchieste negli ospedali 
Sono i professori Bozzoni Pantaleone, Di Corato e Coppola 


ROMA — Poderoso e sicuro il 
pastore tedesco passeggiava su 
e giù per il marciapiede dinanzi 
aU’ingresso di palazzo Sturzo al 
guinzaglio del suo allevatore, 
guatando con occhi crudeli i 
cronisti frastornati dall’inusua* 
le spiegamento di forze di sicu* 
rezza. Altri sette ringhiosi «pa¬ 
stori. addestrati alla caccia all' 
uomo sorvegliavano gli altri lati 
del palazzo, tenendo buona 
compagnia a diverse centinaia 
di poliziotti e carabinieri in te¬ 
nuta da guerra disseminati tut¬ 
to attorno a piazza Sturzo (del 
resto recintata su tutti i lati). 
Per due chilometri a monte e a 
valle dell'iobiettivo* blindati 
carichi di uomini in giubbotto 
antiproiettile e corte mitra- 
ghette presidiavano tutti gli in¬ 
croci. Nessun varco per i terro¬ 
risti: mai e poi mai avrebbero 
potuto raggiungere il palazzo 
del Consiglio nazionale de. E 
nell'aula del CN, Forlani apriva 
i lavori — con un'ora di ritardo 


— proclamando che la DC non 
si lascerà mai neppure «impres¬ 
sionare» dai sanguinosi progetti 
di Senzani e complici. 

< Per necessario o eccessivo 
che fosse tutto questo apparato 
di sicurezza, il Consiglio nazio¬ 
nale della DC ha impiegato tut¬ 
ta la giornata di ieri in assai più 
modeste, meno eroiche ma più 
concrete questioni. È vero che 
il sen. Fanfani, sempre conscio 
dello sguardo della Storia fisso 
su di lui, non ha mancato di ri¬ 
chiamare i presenti alla «gravi¬ 
tà dell'ora». Ma brutale come al 
solito, ci ha pensato Donat Cat¬ 
tin a rimbeccarlo: «Se ha paura, 
perché non se ne va a casa?». 
Per conludere, con l'abituale 
buon gusto: «Tanto, se gettano 
una bomba, lui ci passa sotto*. 

Tanta acrimonia si spiega 
con quel che succede in questo 
Consiglio nazionale, chiamato a 
ratificare — dopo un preceden¬ 
te rinvio — quelle proposte del¬ 
l'Assemblea di novembre che 


dovrebbero trasformare la DC 
in «partito aperto», fin dal pros¬ 
simo congresso. Ma appunto: se 
le modinche statutarie relative 
alla celebrazione del congresso 
non trovano immediata appro¬ 
vazione, il meccanismo dell'as- 
sise non potrà mettersi in moto, 
con conseguente rinvio della 
scadenza. E tutti i suoi nemici 
giurano che è proprio, lui Do¬ 
nat Cattin, nonostante le sue 
sdegnate smentite, a puntare 
su quest'obiettivo. 

Perché? «Semplice — spiega 
l'andreottiano Cirino Pomicino 
— se salta il nostro congresso, 
la crisi di governo scoppia di si¬ 
curo». E Donat Cattin sembra 
l'unico tra i de, in questo mo¬ 
mento almeno, a desiderare 
una caduta rapida del governo 
Spadolini. «Per aprire la strada 
al suo amico Craxi», malignano 
perfino i suoi ex alleati del 
■preambolo». E lui, d'altro can¬ 
to, non si preoccupa nemmeno 
di dissimulare: «È chiaro - bor¬ 
bottava sornione ieri mattina 


— se scoppia la crisi di governo, 
il congresso non si può tenere, a 
norma di statuto». «Una norma 
inventata», replicava asciutto il 
segretario organizzativo Sene¬ 
se, mentre perfino Piccoli si 
sbilanciava a contestare 11 capo 
di «Forze nuove»: «Crisi o non 
crisi, il congresso si 'terrà». 
Quando? «Di sicuro entro apri¬ 
le, il CN si chiuderà dopo aver 
fissato la data», E dove? A Bari 
forse, o forse a Roma, o sempre 
in Puglia magari «su una gran¬ 
de nave». Non ci avevano forse 
già pensato i socialisti, per il lo¬ 
ro congresso palermitano? 

Stando al categorico impe¬ 
gno di Piccoli, il CN dovrà dun¬ 
que trovare entro oggi raccor¬ 
do, che ieri ancora sembrava 
lontano, su tutti quei punti de¬ 
cisivi per lo svolgimento del 
congresso: modalità di ingresso 
di quel 10 9ó di «esterni» impo¬ 
sto dall'Assemblea nazionale: 
sistema elettorale con relativo 
«quorum», vale a dire la soglia 
elettorale al disotto della quale 


le «correnti» non avranno rap¬ 
presentanti negli organi diri¬ 
genti (va da sé che i gruppi più 
forti premono per un «quorum» 
più alto, attorno al 20 per cen¬ 
to); infine, termini di presenta¬ 
zione per le candidature alla se¬ 
greteria, visto che il segretario 
sarà eletto direttamente dal 
congresso (già all'inizio della 
campagna congressuale, in mo¬ 
do da vincolare perfino i dele¬ 
gati di sezione? o solo nella fase 
conclusiva, cosi da lasciare più 
gioco agli accordi di vertice? 
Donat (Cattin e qualche frangia 
della sinistra interna optano 
per la prima ipotesi, ma la mag¬ 
gior parte del CN propende per 
la seconda). 

E poi, oltre a questi proble¬ 
mi, ci sono da sistemare tutte le 
modifiche statutarie dai mec¬ 
canismi d'iscrizione • «bonifi¬ 
cata» al funzionamento delle 
sezioni. Una matassa ingarbu¬ 
gliata, tanto da offrire a Donat 
Cattin il destro per proporre un 


BARI — «Il CEP? Vada a ve¬ 
derlo. Vada a vederlo quel 
ghetto e poi torni a dirmi se lei 
sarebbe disposto ad abitarci. 
Lo chieda ai baresi. Lei si inte¬ 
ressa della qualità della vita? 
Bene, è là che deve andare. 
Capirà come è cresciuta que¬ 
sta città, come hanno voluto 
che crescesse, come vive la po¬ 
vera gente. I ragazzi e le donne 
soprattutto...». 

Vado a vederlo. Una selva 
di palazzoni scrostati all'e¬ 
strema periferia della città, 
una gabbia di stabilimenti in¬ 
dustriali, un orizzonte di va¬ 
pori. Niente verde, pochi ser¬ 
vizi, molta desolazione. Panni 
stesi e polvere. Dentro filari 
interminabili di case popola¬ 
ri, anonime e uguali, si am¬ 
massano non meno di cin¬ 
quantamila persone: catego¬ 
rie modeste, famiglie numero¬ 
se, redditi miseri. Una volta 
stavano in centro, nei cortili o 
nei sottani, dentro catapec- 
thie umide e senza servizi; ma ‘ 

. ci si chiamava per nome, e in- . 
torno c'era la città. Ora qui, al 
quartiere San Paolo, è come 
una quarantena. Dentro casa 
c'è il bagno, è vero, e forse i 
topi non arrivano fino agli ul¬ 
timi piani, ma la solitudine, 
l'emarginazione, l'angoscia la 
senti dentro l'aria che respiri. 

■ Niente incontro, niente so¬ 
cializzazione, niente cultura: 
si vive nell'isolamento e nel 
sospetto. Come è stato possi¬ 
bile costruire un quartiere co¬ 
si? Il politico ha rinunciato a 
programmare, l'urbanista ha 
rinunciato a capire; quale 
meraviglia che, prima o pai, il 
peso di ciò che non è stato fat¬ 
to ricada sull'assistente socia- 


In una città senza servizi, sabotati i pochi esistenti 

A Bari è una sfida quotidiana 
far funzionare il consultorio 


le, sul medico, sullo psicologo, 
sul giudice? 

Nica Traversa, operaia tes¬ 
sile, è presidente del consul¬ 
torio del CEP. Con fatica, con 
ostinazione, sfidandogli osta¬ 
coli della burocrazia e l'ostili¬ 
tà della DC, il consultorio è 
nato nel luglio scorso. Di pa¬ 
role se ne erano dette tante 
prima del 17 maggio, prima 
del referendum sull’aborto: 
prevenzione, educazione sa¬ 
nitaria, tutela della materni¬ 
tà e dell’infanzia, rispetto 
della vita, procreazione con¬ 
sapevole... A pronunciarle più 
forte erano quelli che voleva¬ 
no cancellare la legge 194 (gli 
stessi, si badi, che avevano i- 
deato e costruito un quartiere 
come il CEP). La vittoria del 
•no», anche a Bari, ha fatto 
giustizia di ambiguità e di e- 
quivoci. Ed oggi, a parlare di 
prevenzione, di educazione 
sanitaria, di procreazione re¬ 
sponsabile, sono ancora e 
sempre quelli che si batteva¬ 
no per la difesa della legge: 
impegnati soprattutto a farli 
funzionare, i consultori, e a 
respingere il contrattacco du¬ 
rissimo che proprio sul terre¬ 
no delle leggi sociali gli ex 
fautori del 'Si> stanno condu¬ 
cendo. 


Ma nel consultorio del CEP 
manca l’acqua, non c'è riscal¬ 
damento, manca il materiale 
sanitario. «La gente — dice 
Nica Traversa — continua a 
venire e noi siamo costretti a . 
•indirizzarla altrove. Anche il 
personale è scarso. Il Comune 
doveva mandarci sessuologi, 
psicologi, psichiatri, oltre che 
ginecologi, medici, assistenti 
sociali. E invece niente o qua¬ 
si. Cerchiamo di sopperire coi 
volontari, ma come fai a ini- 
’ zieu^e un'corso di preparazione 
' al'pàrto in queste condizioni? 
Puoi tenere le donne sui matè-. 
rassini, a terra, senza riscalda¬ 
mento? Andiamo da un asses¬ 
sorato all’altro, e ogni volta 
fìngono di cadere dalle nuvole. 
Speravamo che col sindaco so¬ 
cialista le cose cambiassero, 
ma evidentemente anche lui è 
nei guai... Dal primo gennaio 
la competenza è passata alle 
USL, ma ancora è tutto fer¬ 
mo». 

La richiesta degli •utenti- 
c’è, ed è pressante. ‘Consul¬ 
torio- non è più una parola 
difficile, neppure al CEP; si 
capisce che è un luogo dove la 
gente può essere aiutata, in¬ 
dirizzata, istruita, e non solo 
sui fatti sessuali. «Molte volte 


— dice Nica Traversa — è 
dello psicologo che si ha biso¬ 
gno, più che del ginecologo. 
Questioni di famiglia, rappor¬ 
to coi figli, fatti di violenza o 
di devianza. Troppo per un 
consultorio, ma dove altro po¬ 
trebbero andare?». 

Otto consultori dovevano 
essere istituiti nella città: in 
funzione, e sia pure precaria¬ 
mente, ce ne sono solo due; 
trentotto dovevano essercene 
in provincia, ma sono solo 28. 
La Regione ha stabilito che i 
Comuni che non si sono decisi 
in tempo, perdona i finanzia¬ 
menti. La rigidità fa buon gio¬ 
co per una classe politica do¬ 
minante che non ha voluto 
predisporre un piano sanita¬ 
rio e che non perde tempo nel- 
l’adeguarsi agli indirizzi go¬ 
vernativi di drastica riduzio¬ 
ne delle spese sociali. •Pre¬ 
venzione» è la parola che si 
varrebbe cancellare: metten¬ 
do in forse i consultori, abo¬ 
lendo il progettato -servizio 
matemo-infantile e dell’età 
evolutiva e per la procreazio¬ 
ne cosciente e responsabile- 
previsto nella legge SI, ridi¬ 
mensionando tutti gli inter¬ 
venti a tutela della maternità 
e della salute neonatale. 


Il gen. Parisi 
nuovo 
consigliere 
militare 
di Pertini 


ROMA — Il generale di corpo 
d'armata Mario Parisio è stato 
nominato consigliere militare 
del Presidente della Repub¬ 
blica. in sostituzione del gene¬ 
rale di squadra aerea Umberto 
Bernardini che lascia il servi¬ 
zio per raggiunti limiti di età. 

L/ultimo incarico del gene¬ 
rale Parisio è stato Quello di 
Ispettore delle scuole e co¬ 
mandante della Scuola di 
guerra, di cui era già stato vi¬ 
cecomandante. e comandante 
del corso superìore di stato 
maggiore, dal 197à al 1977. 
Quell'anno era poi diventato 
comandante della Regione 
militare meridionale. 

Il generale Parisio è nato il 
24 febbraio 192'i a Leini. in 
provincia di Tonno, è sposalo 
ed ha una figlia. Entrato nell' 
Accademia militare di fante¬ 
ria e cavalleria di Modena il 
primo novembre 1940. ha par¬ 
tecipato alla guerra nel 
1942-43 nel settimo reggimen¬ 
to Alpini, battaglione ^r^elire». 

E stato comandante, tra gli 
altri, del sesto reggimento Al¬ 
pini (1968-70). capo ufficio o- 
perazioni dello Stato maggiore 
dell'Esercito (1970-73) e co¬ 
mandante della brigata alpina 
«Julia» (1973-75). 


Barbato direttore 
di «Paese Sera» 

ROMA — Andrea Barbato è 
stato designato nuovo diretto¬ 
re di Paese Sera. La nomina è 
stata comunicata al comitato 
di redazione dalla «Impredit 
SpA», la società che nei giorni 
scorsi ha rilevato il giornale 
dalla editrice «Il Rinnovamen¬ 
to». Barbato esporrà stamane il 
suo programma all'assemblea 
dei redattori che dovranno e- 
qirimere il loro «gradimento». 
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Zavattini: una lezione in più 
a scuola, «Fora deUa pace» 


BOLOGNA — «Oggi non ho più il problema di 
fare un buon prodotto artistico. In me, è avvenu¬ 
to un travaglio. Mi sono sentito improvvisamen¬ 
te davanti al presente, all'oggi, come ad un pro¬ 
cesso. Sto preparando un film e ho sentito il biso¬ 
gno, la necessità, di rompere lo schema della fa¬ 
vola. della tradizione, della teatralità, oserei dire 
dell'arte. Noi. ad esempio, non sappiamo più co- 
s'è la pace e di conseguenza non sappiamo risol¬ 
verla. In questo film lo dictn dico che la pace è un 
falso problema: il vero contendere è nel pensiero, 
perché oggi c’è la crisi dei pensiero. A questo 
punto, e solo a questo punto, pensare è già la 
pace. La mia proposta è che in tutte le scuole si 
introduca un'ora alla settimana per sviluppare il 
petisicro. Come c’è l'ora di religione, cosi ci deve 
essere l'ora della pace». 

È rincontro con Cesare Zavattini, l'altra sera, 
nella sede della galleria d'Arte moderna a Bolo¬ 
gna, organizzalo dall'Ater (Associazione teatri E- 
milia-Romagna). 

Aveva iniziato il bravo Vittorio Franceschi leg¬ 
gendo alcune sue poesie. Mentre Franceschi reci¬ 
ta, Zavattini guarda il pubblico, ne ascolta l'umo¬ 


re e interviene per chiarire, raccontare e spiegare. 
Poi dopo l'esposizione critica sulla sua opera fat¬ 
ta da Gregorio Scalise. è la volta di Guido Ari¬ 
starco. Inizia un fantastico dialogo tra i due, tra il 
critico e l'artista. Zavaitini Io osserva. Io rimpro¬ 
vera. Io guarda, intervenendo dì continuo e 
creando un'atmosfera teatrale che il pubblico, 
tutto giovane, immediatamente percepisce. Allo¬ 
ra ecco gli applausi. le risaie, una grande testimo¬ 
nianza di simpatia. 

Zavattini continua ad essere attuale, possiede 
una giovinezza intellettuale che sa dire cose vere 
e che altri, con meno anni di lui, non riescono più 
a pensare. E sa ancora «giocare» con il pubblico, 
con questi giovani ai quali chiede alla fine che, 
•come nelle favole, ora tutti non si esca e si faccia 
un corteo, e si vada di fronte a un grande palazzo, 
che so, a Roma, e si gridi tutti insieme: vogliamo 
l'ora della pace». 

m. c. 

Nella foto in alto: Cceare Zavattini durante l'in¬ 
contro alla tale dibattiti nella Galleria d’Arte 
Moderna 


«Un attacco concentrico — 
commenta Tea Du Bois, re¬ 
sponsabile femminile della fe¬ 
derazione comunista — alla 
nuova domanda di servizi, di 
salute, di sicurezza, di parteci¬ 
pazione democratica anche, 
che si è espressa co! referen¬ 
dum del maggio scorso». 

Alcuni dati. Dal giungo '78 
all’ottobre ’8l, in Puglia ci so¬ 
no stati sessantamila aborti. 
Oltre 28 mila nella provincia 
di Bari. Significa che la legge, 
sia pure con fatica, ha trovato 
applicazione. In 22 ospedali 
pubblici su 28, città e provin¬ 
ce comprese, la legge si attua, 
e non sono pochi medici e pa¬ 
ramedici che hanno ritirato l’ 
iniziale ‘obiezione di coscien¬ 
za-. Un calo di obiettori? For¬ 
se sì, soprattut to a livello re¬ 
gionale (daH’80% si è scesi al 
di sotto del 70%). Minore o- 
stilità nei confronti della leg¬ 
ge: ma immutata e forse ag¬ 
gravata riserva nei confronti 
delle strutture sanitarie pub¬ 
bliche ove la legge può trovare 
attuazione. «In altre parole — 
dice Tea Du Bois — sfiducia 
nel sistema ospedaliero: chi ri¬ 
tira robiezione, si cerca una 
qualche contropartita nelle 
cliniche private». 


nuovo rinvio. Ma Fanfani è an¬ 
dato alla tribuna, e ha fatto 
bocciare la richiesta definendo¬ 
la nociva «sotto il profilo politi¬ 
co e psicologico tenuto conto 
delle particolari circostanze 
che hanno contrassegnato l'o¬ 
dierna sessione del CN». 

Tra una schermaglia e l'altra 
Piccoli ha trovato il tempo per 
tracciare davanti ai cronisti l'i¬ 
dentikit del nuovo segretario 
de. Dovrà avere — ha detto — 
almeno questi quattro requisi¬ 
ti: che sia più giovane di me di 
una generazione; che sia dotato 
di senso di equilibrio; che abbia 
notevoli capacità di navigazio¬ 
ne; e — ma solo da ultimo — 
che «sia un uomo che crede fer¬ 
mamente nei valori della DC». 
Intanto in aula i consiglieri na¬ 
zionali approvavano l'inseri¬ 
mento tra i fondatori del parti¬ 
to di un nome che gli estensori 
del «manifesto politico-ideale 
della DC» avevano dimentica¬ 
to: Aldo Moro. 

Antonio Caprarica 


Contro questa tendenza ■ 
complessiva alla -privatizza¬ 
zione- ha ripreso vigore in 
questi ultimi tempi l'iniziati¬ 
va unitaria del comitato per 
la difesa della 194. Opponen¬ 
dosi anzitutto — ed è signifi¬ 
cativo — alla pretesa de (e 
non solo de) di sciogliere per 
esempio i comitati di gestione 
dei consultori. L’azione del 
coordinamento dei consultori 
è stata vivacissima, tanto da 
imporre una delibera che ne 
garantisce le funzioni, pur 
raccordandole a quelle spet¬ 
tanti ai comitati di gestione 
delle USL. Ma il tentativo che 
permane è lo svuotamento, il 
sabotaggio delle conquiste e 
delle leggi. È eloquente la vi¬ 
cenda degli asili nido. 118 do¬ 
vevano essercene in provincia 
di Bari: non ce n’è neanche 
uno. 1 fondi, decine di miliar¬ 
di, stanno tra i -residuipassi¬ 
vi-. E a pagare prezzi altissi¬ 
mi è là gente, i più poveri, i 
più indifesi. 

Il quartiere CEP di Bari è 
solo' un esempio, il più esa¬ 
sperato, di una condizione in¬ 
tollerabile. Ma tutta la città e 
la provincia costituiscono un 
terreno di verifica della diva¬ 
ricazione crescente tra biso¬ 
gni della gente e risposte so¬ 
ciali. 'Vale per Bari ma anche 
per l’intero Mezzogiorno: con¬ 
sultori e asili non sono che gli 
anelli di una lunga catena di 
inadempienze: Appresso vie¬ 
ne tutto il resto. Non è davve¬ 
ro un caso che proprio qui a 
Bàri, tra pochi giorni, il PCI 
abbia deciso di tenere i[ suo 
convegno meridionale sui ser -. 
vizi e la qualità della vita. 


Eugenio Manca 


Chiesti 2 anni di carcere 
per i medici della «M alieni» 

ROMA — La condanna di tutti gli Imputati a pene varianti 
dal due anni e quattro mesi al nove mesi di reclusione è stata 
chiesta. Ieri, dal pubblico ministero Vincenzo Roselll al ter¬ 
mine della sua requisitoria In tribunale nel processo, trasferi¬ 
to a Roma per «legittima suspicione», contro 1 responsabili 
della cllnica «Malzonl» di Avellino. Nel settembre del 1975, 
sedici neonati morirono per un'epidemia di salmonellosl. Il 
magistrato della pubblica accusa ha chiesto al giudici di In¬ 
fliggere due anni e quattro mesi di reclusione al prof. Carmi¬ 
ne Malzonl, primario e proprietario della cllnica, un anno e 
sei mesi al pediatra Gerardo Sparviero Danza e due anni e 
due mesi al medico provinciale di Avellino Giuseppe Carpi¬ 
nella, tutti accusati di concorso in epidemia colposa. 

Il pubblico ministero ha sollecitato, però, il condono della 
pena per Malzonl e la sospensione condizionale per gli altri 
due Imputati. Per il primario analista Amedeo Guarino, ac¬ 
cusato di falso, il dott. Roselll ha chiesto al tribunale una 
condanna a nove mesi (pena sospesa), mentre per il direttore 
del laboratorio biodiagnostico della clinica. Renato Guerrie¬ 
ro, ha sollecitato un anno di reclusione (pena sospesa). 


In un centro presso Avellino 

Vicesindaco PCI 
ferito 

dalla camorra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La camorra vuole mettere le mani anche sulla 
ricostruzione. A chi tenta di ostacolarla, spara. È di ieri un 
nuovo, gravissimo episodio di intimidazione: un attentato 
contro un comunista. Il compagno Gino Masi, 38 anni, medi¬ 
co, vicesindaco di Avella, un centro di 7 mila abitanti a metà 
strada tra Napoli e Avellino. 

Il compagno Masi (che è stato anche presidente della Co¬ 
munità montana nel cui esecutivo attualmente è rappresen¬ 
tante deiropposizipne) è stato «gambizzato» nel primo pome¬ 
riggio, mentre da Avella tornava a casa sua a Roccarainola, 
un centro vicino. Due killer, a volto scoperto, gli hanno teso 
un agguato; gli hanno sparato due colpi di pistola alla gamba 
sinistra. Ne avrà almeno per 40 giorni. 

Il ferimento di Gino Masi segue di pochi giorni un àltro 
attentato, per certi aspetti simile; quello contro il costruttore 
edile di Napoli Carlo Malatesta, presidente della Sud Italia, 
una delle aziende impegnate nella costruzione del ventimila 
nuovi alloggi ai terremotati napoletani. 

Il compagno Gino Masi aveva ricevuto nei giorni scorsi 
alcune lettere minatorie. Ne aveva informato anche i carabi¬ 
nieri. Già da qualche tempo si erano avuti segnali precisi che 
la camorra (un «clan» affiliato ai «cutoliani») stava tentando 
di mettere solide radici anche ad Avella e nei comuni vicini 
del Baianese, un pezzo di Campania, cioè, che funge da «cer¬ 
niera» tra Napoli e Avellino dove è sempre stata debole. 

' Qualche settimana fa una bomba scoppiò davanti alla casa 
di un amministratore comunale comunista di Sperone; poi ci 
sono stati attentati a negozi, farmacie, qualche cantiere edile. 

«Attraverso la sua persona — ha dichiarato il compagno 
Ermanno Simeone, segretario della Federazione comunista 
irpina — la camorra vuole colpire un tessuto democratico che 
in questa zona vede il Pei alla guida, con altre forze democra¬ 
tiche e di sinistra, dei comuni più importanti». 


Critiche e proposte degli amministratori di tutta Italia 

Riforma della scuola superiore: 
le Regioni bocciano il governo 


ROMA — Riforma della scuola 
superìore: per la maggioranza 
governativa cominciano le gra¬ 
ne. Se» infatti, approvando con 
un vero colpo di mano l’articolo 
2 del testo unificato, che di fat¬ 
to stravolge la riforma, i partiti 
di governo hanno creduto di 
non incontrare opposizioni o 
problemi nel Paese, si sono sba¬ 
gliati. 

Gio\-edi sono venuti a porta¬ 
re le loro proteste e le loro pro¬ 
poste di miglioramento i rap¬ 
presentanti delle Regioni. È 
importante sottolineare che 
non sono contrarie a molte nor¬ 
me contenute nel testo soltanto 
le Regioni amministrate dalle 
sinistre, ma che l’opposizione è 
unanime, come unanime è la 
convinzione che la riforma così 
concepita lede diritti e autono¬ 
mia deU’istituto regionale. All' 
fncontro alla Camera, presenti i 
presidenti delle commissioni 
Pubblica istruzione della Ca¬ 
mera e del Senato, i deputati 
che stanno esaminando il testo 
e i rappresentanti delle Regio¬ 
ni. tre assessori. Tassinari della 
Toscana, Hazon della Lombar¬ 
dia. e Sarino, della Basilicata, 
hanno illustrato critiche, pro¬ 
blemi, proposte di modifica. 

Quali sono gli elementi fon¬ 
damentali di queste preoccupa¬ 
zioni? Anzitutto il fatto che 1’ 
intera elaborazione della legge 
tende a ridare alle strutture 
centrali dello Stato competen¬ 
ze che sono delle Regioni sull' 
intera ricenda della formazione 
professionale. Ma, volendo esa¬ 
minarli articolo per articolo, i 
problemi diventano molti di, 
più. 

11 testo, infatti, prevede una 
scuola secondaria superiore u- 


nificata, e quindi sopprìme tut¬ 
ti i tipi di scuole oggi esistenti. 
Però, con la formulazione dell’ 
anicolo 2. quello che la scorsa 
settimana è stato approvato 
con l’opposizione del Pei, la di¬ 
visione fra scuole, uscita dalla 
porta, rientra dalla finestra. 

Restano infatti struttura se¬ 
parata tutti gli istituti profes¬ 
sionali di Stato, ridotti cosi a 
vere e proprie scuole di serie B. 
E, ancora, quando, superato il 
biennio di insegnamento ugua¬ 
le per tutti (ma anche qui le 
cose sono state abbondante¬ 
mente rimaneggiate) si passa al 
triennio finale e si avvia la fase 
di collegamento fra studio e la¬ 
voro, ridotto peraltro nel testo 
a puro tirocinio, che ruolo han¬ 
no le Regioni? Che collabora¬ 
zione viene garantita fra Stato, 
scuola ed Enti locali? 

Ancora un’obiezione, che 
forse è la più importante. Le 
Regioni rivendicano il diritto di 
organizzare e gestire scuole di 
formazione professionale. C’è 
un articolo della Costituzione, 
il 117, che riconosce questo di¬ 
ritto alle Regioni; c’è un decre¬ 
to legge del 1972 che delega 
questa materia agli Enti locali. 

C’è, infine, un’opportunità 
legata a) buon senso. E eviden¬ 
te infatti che la Regione cono¬ 
sce meglio le richieste e i biso¬ 
gni di mano d’opera sul territo¬ 
rio ed è in grado di gestirli nel 
modo più proficuo. Se, inv-ece, 
con la separazione dei profes¬ 
sionali dalla riforma, la scuola 
di avviamento al lavoro è quella 
di Stato, non rischiano gli isti¬ 
tuti regionali dì diventate addi¬ 
rittura scuole di serie C? In- 
tomma, quelli espressi giovedì 
sono timori ben fondati. ■ 

Gli amministatori regionali, 
terminato rincontro, hanno 


presentato, articolo per artico¬ 
lo, le proposte di modifica e di 
miglioramento del testo. I pro¬ 
fessionali di Stato, si chiede in 
sostanza, devono, com’è legitti¬ 
mo, rientrare in pieno nella ri¬ 
forma, ben altro raccordo dovrà 
esserci fra Stato e Regione nelle 
questioni di organizzazione e 
programmazione della scuola. 

Resta ora da vedere come la 
maggioranza governativa, che 
dichiara di aver preparato una 
legge buona e popolare, saprà 
rispondere alle proteste degli 
Enti locali. E non solo di questi, 
se è vero che .critiche e riserve 
forti stanno crescendo in molti 
settori politici e sociali. 

La Cgil-scuola ribadisce in 
un documento l'importanza di 
una riforma che veda una scuo¬ 
la superiore veramente unitaria 
e mette in guardia contro i perì¬ 
coli che derivano dalla ghettiz¬ 
zazione di professionali e arti¬ 
stici. La Cisl-scuola parla di 


■una delega esclusiva e totaliz¬ 
zante del governo* e di «rigidez¬ 
za rispetto ad una realtà sociale 
che è estremamente dinamica». 
Le forze giovanili, da sempre 
avverse a qualsiasi riforma che 
non preveda un’ampia consul¬ 
tazione, che sia fatta, insomma, 
sulla testa degli studenti, stan¬ 
no preparando iniziative comu¬ 
ni. 

Spesso, negli ultimi tempi, 
s’è detto e scritto che i proble¬ 
mi della scuola, pur nella loro 
enorme importanza politica e 
sociale, non occupano il posto e 
l’attenzione adorata nell’opi¬ 
nione pubblica, sulla stampa 
stessa. Può venire in mente, al¬ 
lora. a qualcuno, che sulla scuo¬ 
la si può far passare di tutto, 
accusando, magari, chi si batte 
per una vera riforma, di volerla 
affossare. Le vicende della su¬ 
perìore, però, possono dimo¬ 
strare che le cose non stanno 
cosi. 

ITI. g. ni. 


Foggia: arrestati consigliere 
PCI e 2 impiegati provinciali 

FOGGIA — Per falso ideologico ed interesse privato in atti di 
ufficio sono stati arrestati dai carabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria il consigliere provinciale del PCI di Foggia, Vincenzo 
Pizzolo, di 57 anni, e due funzionari deH'amministrazione provin¬ 
ciale, Giovanni Sangerardi e Michelangelo Falcone. 

I mandati di cattura sono stati emessi dal giudice istruttore del 
tribunale Michele Ramundo. neH’ambito di una inchiesta sull’as¬ 
sunzione di 280 precari da parte della provincia. 

Secondo quanto si è appreso, l’inchiesta sarebbe cominciata in 
seguito alla denuncia di alcuni precari che non sono stati assunti 
dall’ente provinciale. Pizzolo era stato assessore al personale nella 
passata giunta di sinistra alla Provincia di Foggia. 


ROMA — «Qui, per il momen¬ 
to, non ci sono letti liberi e la 
saia operatoria è occupata: è 
meglio che porti via la sua bam¬ 
bina, l'intervento all'occhio de¬ 
ve essere per forza rimandato». 
Cosi, una mattina di novembre 
scorso, airistituto pubblico 
«Giorgio Eastman», sezione o- 
culistica, risposero al padre di 
una ragazzina che doveva rico¬ 
verarsi per una operazione. Ma, 
nei corridoi dell'istituto, pochi 
minuti dopo, una infermiera, 
Vincenzina De Michele, si avvi¬ 
cinò ai genitori della piccola e 
diede loro l'amichevole consi¬ 
glio di trasferire la bimba nella 
clinica privata del primario, il 
professor Filippo Bozzoni Pan- 
taleoni, dove sicuramente a- 
vrebbe trovato il posto e un'ot¬ 
tima assistenza. 

I genitori fecero proprio così 
e la bambina fu operata priva¬ 
tamente dal professor Bozzoni, 
dietro un milione e 100 mila lire 
per la parcella e le spese. Dopo 
l'intervento fu riportata, per la 
convalescenza, nella struttura 
pubblica e questa volta il posto 
c’era. Ma ecco che, quando la 
famiglia inoltra regolare do¬ 
manda per il rimborso delle 
spese alla Usi c’è qualcosa che 
proprio non va. La bimba risul¬ 
ta operata due volte, contem¬ 
poraneamente, nella clinica 
privata e nell'Istituto romano. 

Sullo strano «dirottamento» 
della giovanissima paziente 
dall'ospedale pubblico alla cli¬ 
nica privata, indaga ora il sosti¬ 
tuto procuratore Giancarlo Ar¬ 
mati, che ha incriminato per 
concussione sia Vincenzina De 
Michele, l'infermiera, sia il pri¬ 
mario deir«Eastman», Filippo 
Bozzoni Pantaleoni, e li ha in¬ 
terrogati ieri mattina a palazzo 
di giustizia. È Io stesso magi¬ 
strato del «caso Moricca», il pri¬ 
mario condannato recentemen¬ 
te. 

II giudice ha sentito, sempre 
nella mattinata di ieri, altri due 
primari dei più grandi ospedali 
ròihani, colpiti da ordine di 
comparizione per reati diversi: 
Riccardò Di'Corato, primario 
anestesista del «San Filippo 
Neri», incriminato per truffa e 
falso e il professor Giuseppe 
Coppola, primario del reparto 
anatomia-istologia dell’ospeda¬ 
le «San Giovanni» incriminato 
per peculato. 

Il medico del «San Filippo 
Neri» secondo il rapporto pre¬ 
sentato al dottor Armati dalla 
squadra Mobile — risulta as¬ 
sente daU’ospedale, perché ma¬ 
lato, ma invece in pieno servì¬ 
zio presso due cliniche private, 
«Villa Stuart» e «Villa Flami¬ 
nia». Il primario si sarebbe giu¬ 
stificato da ogni accusa dicendo 
di non essere in servizio a tem¬ 
po pieno nell’ospedale, e di es¬ 
sere rimasto assente solo per 
brevi periodi e perché sofferen¬ 
te di una sciatalgia. «All’oepe- 
dale dovevo lavorare, per con¬ 
tratto, - di mattina», avrebbe 
spiegato il medico. «Quando ve¬ 
nivo colpito da attacchi di scia¬ 
tica avvertivo il San Giovanni 
di non poter andare e facevo al¬ 
cune iniezioni di anestetico. 
Ma, una volta che si calmavano 
i dolori, potevo liberamente 
prestare la mia opera nelle cli¬ 
niche private, nelle ore pomari- 
diane». 

L’assenteismo del professo¬ 
re, quindi, secondo le sue stesse 
affermazioni, era a metà tem¬ 
po, come a metà tempo il suo 
incarico nella struttura pubUi- 
ca. 

Infine, il professor Giuseppe 
Coppola, accusato di peculato, 
avrebbe utilizzato le sofisticate 
apparecchiature del «San Gio¬ 
vanni» per accertamenti e ana¬ 
lisi istologiche richieste priva¬ 
tamente dai suoi pazienti. Que¬ 
sti ultimi, in pratica, erano suoi 
clienti presso la clinica privata 
«Villa Margherita» e si facevano 
regolarmente visitare, a paga¬ 
mento. Per i necessari esami, 
però, il primario — secondo le 
accuse — avrebbe utilizzato i 
macchinari e i reparti del «San 
Giovanni». Anche il professor 
Coppola ha respinto ogni accu¬ 
sa. precisando che per tutte le 
analisi aveva a disposizione 0 
gabinetto di analisi dell’Istitu¬ 
to dermopatico italiano, oiolto 
più attrezzato delle strutture 
del «San Giovanni» e che quindi 
non aveva alcun interesse a uti¬ 
lizzare queste ultime, esponon- 
dosi alle critiche di colleghi e 
collaboratori. 

Queste nuove inchieste apèr¬ 
te dal giudice Armati, che iiida- 
ga sugli ospedali romani, sono 
le prime dopo Io scandalo e la 
condanna del professor Moric¬ 
ca, nate, pare, proprio sull’onda 
di quella gravissima vicenda; le 
denunce sono state fatte tutte 
dopo l'arresto del primario del 
•Regina Elena» ora in carcere. 

Marina Marasca 
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Sabato 23 gennaio 1982 


ATTUALITÀ 


Identificato il terrorista morto durante la tragica snaratoria di Siena 


Era lo stesso commando | uor^ 

del carcere di Rovigo -1 Hjfl 

Lucio Di Giacomo, 24 anni, veniva ritenuto uno dei fondatori di Prima linea - Migliaia - - - 

di cittadini hanno reso omaggio ai due carabinieri barbaramente assassinati ! 

Dai nostri inviati 

SIENA — Lucio Di Giacomo, 24 anni, ricercato per un omicidio e molte imprese sanguinose: è lui il terrorista di prima linea 
rimasto ucciso l’altro ieri a Monteroni d’Arbia durante il conflitto a fuoco che è costato la vita ai giovani carabinieri Euro Tarsilli 

c Giuseppe Savastano. Gli inquirenti lo hanno identificato attraverso le sue foto incollate sui tre diversi documenti di identità . 

falsi che aveva in tasca. Ieri notte 1 familiari di Lucio DI Giacomo sono stati accompagnati a Siena ed hanno riconosciuto la É ' 

salma. I carabinieri avrebbero anche Identificato altri due terroristi del •commando» che l’altro ieri ha sparato e ucciso, dopo . 1 

avere rapinato una banca, ed ha poi proseguito la sua fuga verso il Lazio seminando ancora terrore ed ingaggiando un altro fW*' ' ' J 

conflitto a fuoco. Si tratta di M - • 8 


due donne latitanti da tem¬ 
po: Susanna Ronconi, la più 
nota terrorista di Prima li¬ 
nea, protagonista della san¬ 
guinosa evasione del 3 gen¬ 
naio scorso dal carcere di 
Rovigo, e di Sonia Benedet¬ 
ta, ricercata con un mandato 
di cattura dei magistrati di 
Firenze fin dal maggio del 
’78. E probabile che ci fosse 
anche il superlatitante Ser¬ 
gio Segio. 

Il gruppo era composto, in 
tutto, da sei persone (tre uo¬ 
mini e tre donne), come ha 
confermato ieri il sostituto 
procuratore di Siena Livio 
Salvatori, che dirige l’inchie¬ 
sta sulla criminale impresa 
terroristica. Molti dettagli 
dell’assassinio dei due cara¬ 
binieri, falciati a colpi di pi¬ 
stola appena avevano ferma¬ 
to una corriera con a bordo i 
terroristi-rapinatori, sono 
stati ricostruiti nelle ultime 
ore. Le autopsie sui corpi dei 
due militari restituiscono 1’ 
Immagine di una sparatoria 
violentissima; Euro Tarsilli 
ha avuto il torace squarciato 
da sei proiettili, uno dei quali 
era un «dum dum», cioè del 
tipo che esplode al momento 
deH’impatto; Giuseppe Sava¬ 
stano e stato ucciso da tre 
colpi: uno al mento, gli altri 
due ad un fianco. 

Le salme dei due carabi¬ 
nieri assassinati ieri mattina 
sono state composte nella 
chiesa della Santissima An¬ 
nunziata, di fronte al Duo¬ 
mo, e per tutto il giorno c’è 
stato un pellegrinaggio con¬ 
tinuo di commilitoni dei due 
giovanissimi militari e di cit¬ 
tadini di Siena. Le bare si so¬ 
no subito ricoperte di fiori, 
deposti dalle mani di centi¬ 
naia di donne e di uomini 
commossi. Il registro all’in¬ 
gresso della chiesa in serata 
era riempito da migliaia di 
firme. Hanno reso omaggio 
alle due vittime della ferocia 
terrorista anche gli studenti 
delle scuole medie superiori, 
che in mattinata sono sfilati 
in corteo nella città per pro¬ 
testare contro la violenza 
delle bande armate e i>er ri¬ 
marcare l’isolamento dell’e¬ 
versione organizzata. I fune¬ 
rali dei due carabinieri si 
svolgeranno stamattina alle 
11 . 

Il commando di Prima li¬ 
nea che l’altro ieri ha com¬ 
piuto la sanguinosa azione a 
Monteroni d’Arbia non è e- 
sciuso fosse composto dagli 
stessi terroristi che due setti¬ 
mane fa fecero esplodere 
una bomba davanti al muro 
del carcere di Rovigo (ucci¬ 
dendo un pensionato) per fa¬ 
re evadere Susanna Ronconi 
ed altre tre detenute appar¬ 
tenenti all’organizzazione. 
.Anche Lucio Di Giacomo — 
li terrorista rimasto ucciso 
— secondo gli inquirenti era 
reduce dall’assalto di Rovi- 
go- 

Nato ad Enna 24 anni fa. 
Di Giacomo ave\'a vissuto a 
Rivalla Torinese fino al feb¬ 
braio deU’SO, quando passò 
alla clandestinità per sfuggi¬ 
re alle grandi «retate» contro 
Prima linea in Piemonte, che 
scaturirono dalle confessioni 
di Roberto Sandalo. Proprio- 
Sandalo lo aveva indicato 
come il capo della -ronda di 
Orbassano». una delle strut¬ 
ture di appoggio di Prima li¬ 
nea. In Fiochi anni Di Giaco¬ 
mo aveva fatto un lungo per- 
’ corso; dai piccoli attentati 
•dimostrativi» alle imprese 
più sanguinose; e da sempli¬ 
ce «fiancheggiatore» > a ele¬ 
mento di primo piano di PI. 
Di lui si erano interessati i 
magistrati di diverse Procu¬ 
re: Milano. Bergamo, Tonno, 
Napioli e Taranto. 

Al «processone» di Prima 
linea a Torino il terrorista 
era stato condannato a dodi¬ 
ci anni di carcere. Gli stessi 
magistrati di Torino, inoltre, 
avevano spiccato contro di 
fui un mandato di cattura 
per due tra le più crudeli im¬ 
prese di Prima linea; l’omici¬ 
dio del barista Carmine Civi- 
tate (18 luglio ’dO: l'uomo fu 
assassinato «per vendicare» 
la morte di due terroristi. 
Matteo Caggegi e Barbara 
Azzaroni, sorpresi in quel 
bar della periferia torinese e 
rimasti uccisi In un conflitto 
a fuoco con la polizia), e l’ir¬ 
ruzione armata nella scuola 
d’amministrazione indu¬ 
striale di via Ventimiglia 
(novembre ’80); in quell’oc¬ 
casione dieci tra studenti e 
docenti vennero fatti sdraia¬ 
re a terra e feriti alle gambe a 
colpi di pistola. 

' Infine Di Giacomo era ac¬ 
cusato di aver partecipato a 
numerosi ferimenti di diri¬ 
genti Fiat, compiuti nel '79 e 
neirao. 

Francesco Gattuso 
Giorgio Sgherri 




:uro Tarsilli 



Giuseppe Savastano 


Interrogazione PCI a Rognoni 

L’attentato poteva 
essere previsto? 


ROMA — Un gruppo di depu¬ 
tati comunisti (Boiardi, Calo- 
naci. Ricci, Maciotta, primi fir¬ 
matari Napolitano e Spagnoli) 
ha rivolto al ministro degli In¬ 
terni una interrogazione sull’ 
attentato di Siena «per cono¬ 
scere in quali circostanze si sia 
svolto il 21 gennaio il gravissi¬ 
mo fatto terroristico di Monle- 
roni d'Arbia e siano stati assas¬ 
sinati i carabinieri Giuseppe 
Savastano e Euro Tarsilli e feri¬ 
to gravemente il maresciallo 
Augusto Barna comandante la 
stazione dell’Arma di Vescova¬ 
do di Murlo (Siena), e in parti¬ 
colare se la pattuglia dei cara¬ 
binieri abbia operato una nor¬ 
male attività di accertamento, 
o se invece avesse avuto segna¬ 


lazione in relazione alla rapina 
presso la filiale del Monte dei 
Paschi avvenuta poche ore pri¬ 
ma: • 

«se nel quadro delle indagini 
in relazione a fatti terroristici 
in corso, non fossero emersi in¬ 
dizi tali da far supporre la pre¬ 
senza di basi operative dei vari 
gruppi terroristici nel Senese; 

«se non si siano sottovalutati 
fatti precedenti, anche di cri¬ 
minalità comune, che hanno di¬ 
mostrato, attraverso indizi, in 
una situazione apparentemen¬ 
te tranquilla, l’esistenza di con¬ 
dizioni idonee per l’insedia¬ 
mento e l’azione di gruppi ever¬ 
sivi e terroristici; 

«quali iniziative sono state 
assunte per la cattura dei terro¬ 
risti e più in generale per una 



Lucio Di Giacomo 


pronta e decisiva azione di pre¬ 
venzione e di lotta all’eversio¬ 
ne, facendo anche leva sulle 
grandi potenzialità del movi¬ 
mento democratico e delle isti¬ 
tuzioni senesi che, ancora una 
volta con la loro immediata mo¬ 
bilitazione, hanno condannato 
il gravissimo atto terroristico e 
rivendicato un maggiore e più 
continuo impegno del governo». 


Interrogazione Pei a Rognoni 

Toscana: sottovalutata 
la presenza «armata»? 

È la solita biografia, la biografia di sempre. Figli di modesti 
lavoratori, di origine meridionale, giovanissimi: così è anche 
per loro. Euro Tarzilli, 20 anni e Giuseppe Savastano, 21, i due 
carabinieri uccisi dai terroristi nella rapina di Siena. 

Euro Tarzilli, abitante a Belvedere Ostrense in provincia di 
Ancona, era figlio unico di una coppia umile e laboriosa, il 
padre muratore, la madre casalinga, «conosciuti e stimati da 
tutto il paese», dice il sindaco. Poco più di un ragazzo (avrebbe 
compiuto vent’anni a settembre), la sua morte ha colpito 
l’intero paese; i rappresentanti della civica amministrazione 
saranno presenti alle esequie che si svolgeranno oggi a Siena; 
un pullman, messo a disposizione dal Comune, consentirà al 
concittadini di Euro di partecipare ai suoi funerali. 

- L’altra vittima, Giuseppe Savastano, era originario di Ca¬ 
riati, in provincia di Cosenza. I suoi genitori, trasferitisi dalla 
Calabria nel 1961, si sono stabiliti a Viterbo, dove il padre 
esercita il suo mestiere di fornaio. Giuseppe aveva preferito 
arruolarsi. 

Le due giovani vittime sono state commemorate ieri alla 
Camera dal presidente di turno Scalfaro, che ha espresso il 
cordoglio del Parlamento alle famìglie affermando che, dati i 
tempi, è oggi «un atto di grande generosità arruolarsi nelle 
forze dell’ordine». 


La polemica sui caratteri del terrorismo 

(^ando parla dì «giochi di parte» 
Rf^npni guardi al pentapartito... 
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ROMA — Qual è l’esigenza politica 
fondamentale nella lotta al terrori¬ 
smo? Parlando dinanzi alla direzione 
democristiana, il ministro degli Interni 
Virginio Rognoni ha detto che ciò che 
soprattutto occorre è un «rapporto di 
fiducia», un -rapportopiù istituziona¬ 
le che politico, tra tutte le forze, su 
temi sui quali non può esser consenti¬ 
to alcun- gioco di parte, ma piuttosto 
un forte senso di unità e solidarietà 
nazionale». Affermazioni come queste 
— è chiaro — non possono non essere 
condivise, e con grande convinzione, da 
parte di chi ha posto la questione della 
ferma e intransigente difesa della Re- 
; pubblica quale terreno per le più am¬ 
pie convergenze tra le forze democrati¬ 
che. Il discorso dell’attuale titolare del 
Viminale, per la ste.s5a analisi che com¬ 
pie del fenomeno terroristico in Italia e 
in Europa, solleva tuttavia degli inter- 
' rogativi sui concreti comportamenti di 


una pare della maggioranza e del go- . 
verno. 

Rognoni ha detto che tutti i dati di¬ 
sponibili a livello europeo ed intema¬ 
zionale portano a rifiutare la tesi che 
riconduce il terrorismo a una -sorta di 
complotto, quale risultato, cioè, a 
freddo, di una decisione esterna di e- 
norme potenza demiurgica». Si tratta 
invece di - fenomeni domestici» rispet-. 
to ai paesi nei quali si manifestano. Fe¬ 
nomeni, dunque, autonomi, i quali svi¬ 
luppandosi si allacciano tra loro: così 
accade per le BR. la RAF tedesca, TI¬ 
RA irlandese. TETA basca. Un’azione 
di destabilizzazione attraverso l’uso 
del terrorismo può avvenire, secondo 
Rognoni, soltanto attraverso i canali 
clandestini dei servizi segreti. La con¬ 
seguenza — afferma il ministro — è 
chiara: -Contro questa azione di de¬ 
stabilizzazione il livello di difesa e di 
attacco deve essere necessariamente 


■ quello dei servizi dei paesi minacciati; 
il livello superiore, quello politico delle 
cancellerie, può essere certamente in¬ 
teressato per provvedimenti come 
quello di espulsione di elementi so¬ 
spetti su indicazione dei servizi, ma è 
un livello che, del resto, è fuorviante e 
di fatto impotente: in definitiva, è un 
terreno sbagliato». Il ministro degli In¬ 
terni ha ricordato che l’atteggiamento 
dei governi della Comunità europea, a 
partire da quello della Germania e da 
quello dell’Inghilterra, è di -prudenza 
estrema» rispetto alle radici e ai vari 
aspetti dei fenomeni terroristici. È do¬ 
veroso perciò uno -scrupoloso riserbo- 
da parte degli organi dello Stato che 
sono incaricati dell’opera di prevenzio¬ 
ne e di repressione, insieme a un conti¬ 
nuo aggiornamento del giudizio -sul 
fenomeno terroristico in sé. e sui suoi 
aspetti differenziati, politici ed ideo¬ 
logici, e soprattutto di reclutamento». 


- E evidente che tutta questa parte 
della relazione di Rognoni suona ogget¬ 
tivamente critica nei confronti di set¬ 
tori della maggioranza dì governo, i 
.quali — anche di recente — si sono 
impegnati in fumose e avventate stru¬ 
mentalizzazioni del fenomeno terrorì¬ 
stico. In taluni casi la crìtica tocca, oc¬ 
corre dirlo, anche rappresentanti mas¬ 
simi della coalizione. Nei comporta¬ 
menti concreti di esponenti dei partiti 
governativi e di uomini di governo, an¬ 
che in un momento difficile e delicato 
come questo, si sono potuti osservare 
più di una volta tentativi di fare quel 
•gioco di parte- che Rognoni condan¬ 
na, volgari sfruttamenti a scopo propa¬ 
gandistico (magari con un occhio a pios- 
sibiii elezioni anticipate), di fatti che 
invece richiederebbero analisi rigorose 
e comportamenti responsabili. Non è 
certamente questo uno dei capitoli più 
brillanti del pentapartito. 


Stark (agente della Cia) organiziò 
azioni terreristiche con i libici? 


ROMA — Legami interna¬ 
zionali delTeversione; agenti 
della CIA e dei servizi segreti 
libici hanno a suo tempo la¬ 
vorato fianco a fianco per or- 
ganizure attività terroristi- 
che? È una delle gravissime 
ipotesi che avanzano due se¬ 
natori comunisti. Corallo e 
Flamigni. in un’interroga¬ 
zione ai ministri Rognoni e 
Colombo in cui si parla so¬ 
prattutto di Roland Stark, 
ambiguo e oscuro personag¬ 
gio già noto alle cronache 
dell’eversione. Una seconda 


ipotesi è che Io stesso Stark 
abbia manovrato nell’ombra 
seminando ovunque indizi 
compromettenti. F>cr dete¬ 
riorare i rappiorti tra il no¬ 
stro paese e la Libia. 

Insomma, si riparla di ter¬ 
rorismo internazionale e tor¬ 
na fuori il nome di questo 
spacciatore di droga-agente 
dei servizi segreti-doppiogio¬ 
chista-terrorista. Gli inter¬ 
rogativi che circolano su di 
lui potrebbero riempire pagi¬ 
ne intere. L’ultimo è: dove si 
trova? Dopo esser stato scar¬ 


cerato TU aprile del '79 dal 
giudice bolognese Florida 
proprio perché — è la moti¬ 
vazione ufficiale del provve¬ 
dimento — era ' un’agente 
della CIA. Stark fa rapida¬ 
mente pierdere le sue tracce. 

• Inviato a Firenze in sog¬ 
giorno obbligato rimane 
qualche giorno in ospedale 
per un infarto e poi scompa¬ 
re. Si dice che da Verona sia 
stato portalo via da un’aereo 
americano. 

L’attività di Stark in Italia 


è piuttosto movimentala. 
Quando lo arrestano per dro¬ 
ga si dichiara apolide e forni¬ 
sce un nome che suona ara¬ 
bo, Ali Kohuri. Successiva¬ 
mente si mette in contatto 
con il terrorista Enrico Pa¬ 
gherà di Azione Rivoluzio¬ 
naria e gli fornisce le istru¬ 
zioni per raggiungere, in col¬ 
laborazione con funzionari 
libici, un campo di addestra¬ 
mento in Libano, a Baal 
Beck. nei pressi del villaggio 
di Taibe. 


A Pagherà, Stark dà un 
numero di telefono e Io met¬ 
te così in contatto con un ti¬ 
zio qualificato come funzio¬ 
nario delTambasciata libica. 
Una volta arrestato il terro¬ 
rista italiano fornirà una de¬ 
scrizione dettagliatissima di 
quest’uomo tale da rendere 
semplicissima la sua iden¬ 
tificazione. 

Ora i senatori domandano 
se i servizi segreti italiani lo 
identificarono davvero e se 
quindi il governo procedette 
alla sua espulsione. 


Dopo 


ROMA — I componenti della 
commissione parlamentare d’ 
inchiesta sul «caso Moro. — 
convocati ieri per la definizione 
del programma dei lavori — 
hanno protestato con il presi¬ 
dente Mario Valiante per l’e¬ 
strema lentezza con cui vengo¬ 
no condotti i lavori, di fatto 
bloccati da otto mesi. .A porre la 
questione sono stati i parla¬ 
mentari del PCI che. con inter¬ 
venti dei compagni Pecchioli. 
Corallo e Flamigni. hanno e- 
spresso la loro preoccupazione 
per quello che appare come un 
disegno preordinato ad impedi¬ 
re che l’indagine sul terronsmo 
in Italia possa essere condotta a 
fondo e con tutte le garanzie of¬ 
ferte dalla commissione parla¬ 
mentare. 

L’esigenza di far lavorare la 


Proteste comuniste per i ritardi e la limitata proroga 


i commissione a tempo pieno ri- 
sulta evidente nel momento in 
cui si sono riaperte le polemi¬ 
che e le discussioni — non prive 
di strumentalizzazioni — sui 
collegamenti internazionali del 
terrorismo. La protesta dei co¬ 
munisti è stata, in verità, am¬ 
piamente condivisa da altri set¬ 
tori della commissione, e in mo¬ 
do particolare da parlamentari 
della DC e del PdUP. 

Ieri, intanto, è stata stilata 
una bozza di programma per le 
prossime settimane. Giovedì, 
fra gli altri, sarà ascoltato un ex 
detenuto che — secondo una 
notizia raccolta il ih marzo del 
*T8 dal SISMI — aveva accen¬ 
nato al possibile rapimento di 
Moro, affermando di apparte¬ 
nere alle Brigate rosse. Questo 
ex detenuto intratteneva corri¬ 


spondenza con esponenti delle 
Brigate rosse, fra i quali Renato 
Curcio. 

Sempre F>«r giovedì prossimo 
sono stati convocati anche il 
dottor Improta. vice questore 
di Roma al tempo del sequestro 
e dell’assassinio del presidente 
della DC; il notaio che stipulò 
Tatto di costituzione del CER- 
PET. il centro di ricerche che 
farebbe capo al senatore socia¬ 
lista Antonio Landolfi e che 
con Metropoli, la rivista dei 
.grandi capi» dell'Autonomia 
— Pipemo. Pace e Scalzone — 
aveva in comune la sede; infine 
sarà sentito l’autonomo Danie¬ 
le Pifano per i suoi incontri con 
il magistrato — oggi senatore 
democristiano — Claudio Vita- 
Ione. 


I Nelle settimane seguenti sa¬ 
ranno ascoltati: Renzo Rossel- 
lini, dirigente dell’emittente 
romana «Radio città futura», 
che avrebbe anticipato la noti¬ 
zia della strage di via Fani 
( Rossellini viene convocato dal¬ 
la commissione Moro per la se¬ 
conda volta); gli attuali respon¬ 
sabili dei servizi segreti; il vice 
comandante dell'Arma dei Ca¬ 
rabinieri. Carlo Alberto Dalla 
Chiesa; il senatore Claudio Vi- 
talone; il giornalista delTagen- 
zia di stampa ANSA, residente 
a Firenze. Marcello Coppetti, 
ed infine il presidente del Con¬ 
siglio. Giovanni Spadolini. 
Quest’ultimo dovrà fornire in¬ 
formazioni sui collegamenti in¬ 
ternazionali del terrorismo ita¬ 
liano. 


Un programma, come si ve¬ 
de, nutrito, ma che certo non 
può esaurire la complessa inda¬ 
gine sul terrorismo e sui suoi 
collegamenti. Ma su questa 
parte dell’inchiesta pende un’i¬ 
poteca: dopo tanti mesi di bloc¬ 
co dei lavori per la sostituzione 
del presidente della commissio¬ 
ne e per gli atteggiamenti tenu¬ 
ti dal nuovo presidente, il de¬ 
mocristiano Mario Valiante, 
Tattività dell’organismo inter¬ 
parlamentare ha infatti ottenu¬ 
to una proroga limitata — su 
pressione dei socialisti — al 31 
marzo.E evidente che si tratta 
di un arco di tempo troppa 
stretto. Anche da qui è scaturi¬ 
ta. ieri, la protesta dei parla¬ 
mentari comunisti. 

I • « , t 
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Spionaggio e traffico 
d'armi: terzo cadavere 
nel lago di Guidonia 

L’esecuzione risale a un anno fa - Si cercano altre vittime della 
centrale internazionale su cui indaga il giudice Imposimato 
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ROMA — Un altro cadavere, il 
terzo, nel lago di Guidonia. Gli 
inquirenti hanno pochi dubbi: è 
un’altra vittima della misterio¬ 
sa centrale internazionale che 
sembra legare insieme, in una 
intricata matassa, uomini di 
servizi segreti stranieri, terrori¬ 
sti neri italiani, trafficanti d’ar¬ 
mi e di stupefacenti. Il corpo, 
fino a ieri sera, non era stato 
identificato. Di sicuro si sa che 
è stato ucciso con 3 colpi di pi¬ 
stola alla testa, un anno fa. Non 
dovrebbe, però, e.ssere molto 
difficile risalire al suo nome: gli 
inquirenti, dopo il ritrovamen¬ 
to dei cadaveri di Vincenzo 
Travaglione e Gennaro Mon- 
della, conoscono i nomi di al¬ 
meno altre tre vittime della mi¬ 
steriosa gang internazionale, 
tutte «affondate» nel lagbetto 
di Guidonia. 

Il terzo cadavere è stato tro¬ 
vato ieri poco dopo le 14.1 som¬ 
mozzatori, che in pochi giorni 
hanno tirato su dal laghetto-ci¬ 
mitero ben 75 auto, hanno in¬ 
travisto il corpo, in avanzato 
stato di decomposizione, sul 
fondo dello stagno all’interno 
di una «500» rossa. Come unici 
segni di possibile riconosci¬ 
mento sono stati trovati delle 
calze di lana e dei mocassini, ai 

{ liedi del cadavere. Il cranio, al- 
’altezza della tempia, presen¬ 
tava tre fori. L’esecuzione rìsa¬ 
le, quasi certamente, a un anno 
fa. L’utilitaria dentro cui si tro¬ 
vavo la vittima era stata ruba- 
. ta» infatti, il 20 gennaio dell’an¬ 
no scorso a un abitante di Vil- 
lalba di Guidonia, un centro a 
pochi chilometri dal laghetto. 
Le ricerche continuano. Nel la¬ 
go, che è profondo ben venti¬ 
cinque metri, sono ancora acca¬ 
tastate decine di auto. Gli in¬ 
quirenti sono ^ convinti che 
qualcuna di queste nasconda 
gli altri due corpi ricercati (ma 
la lista txitrebbe allungarsi). 

Le persone in carcere, nell’ 
ambito dì questa inchiesta, so¬ 
no già sei: Paolo Signorelli, «i- 
deologo» nero, accusato dei de¬ 
litti Amato e Leandri e coinvol¬ 
to (poi prosciolto) nelTìndagìne 
sulla strage di Bologna, Sergio 
Calore, noto terrorista nero ac¬ 
cusato dell’omicidio Leandri e 
(fino a poco tempo "fa) della 
strage della stazione, Aldo Ti- 
sei, personaggio noto delTever¬ 
sione nera amico di Concutelli, 
nonché altri terroristi neri della 
capitale come Bruno Mariani e 
Carlo Filippo Todini. È in car¬ 
cere un egiziano, Yoursi E1 
Sharkawi, mentre un altro è ri¬ 
cercato. Tìnti sono accusati di 
spionaggio politico-militare, 
tràffico di armi, duphee delitto 
(TVavaglione e Mondella) e oc¬ 
cultamento di cadavere. Ma T 
inchiesta — affermano gli in¬ 
quirenti — è solo all’inizio. I 
contorni delTindagìne, infatti, 
sono tutt’altro che definiti e o- 
gni nuovo tassello arricchisce 
un mosaico già impressionante. 

' La presenza dei più noti at¬ 
trezzi dell’eversione nera, che 
ha seminato stragi e lutti in 
tutta Italia è di F>er sé signifi¬ 
cativa. Una cosa, tuttavia, ap¬ 
pare certa. Le confessioni di un 
presunto «pentito» tra gli arre¬ 
stati, finora, hanno trovato 
puntuale conferma. 

11 personaggio chiave tra gli 
arrestati sembra essere Aldo 
Tisei, terrorista ricercato per 
banda armata ma che avTebbe 
già «confessato» la partecipa¬ 
zione ad almeno due delitti fir¬ 
mati dall’eversione neofascista. 
Che le indagini, in seguito alle 
confessioni e ^li accertamenti 
operati su vari person^gi stra¬ 
nieri che operano in Italia, si 
. stiano allargando a macchia d’ 
olio è dimostrato dal fatto che il 
giudice Imposimato ha affidato 
alTInterpol accertamenti rela¬ 
tivi al ritrovamento, avvenuto 
' il 30 ottobre scorso, dei cadave¬ 
ri dì due sconosciuti, forse di 
nazionalità araba, vicino Tivo¬ 
li. 11 magistrato sospetta che la 
.loro morte possa ricollegarsi 
alTatlività della banda alla 

S uale appartenevano Trava- 
_ ione e Mondella. 

len, inoltre, si e saputo che i 
magistrati che indagano sul 
terrorismo nero hanno fatto ar¬ 
restare cinoue persone nella zo¬ 
na di Tivoli e Guidonia. Altre 
sei presunti terroristi sono ri¬ 
cercati nella stessa zona. Arre- 
' sti è ordini di cattura, a quanto 
si è appreso, non avTebbero 
rapporti diretti col ritrovamen¬ 
to dei tre cadaveri nel lago di 
Guidonia. Tuttavia alcuni per- 
son^gi, come Carlo Maria To¬ 
dini, risultano coinvolti in en- 
' trambe le inchieste. 

NELLA FOTO: le auto recupe¬ 
rate nel lego di Guidonia 


Interpellanza delle sinistre per Bologna 

IntoUerabile il nulla 
di fatto sulla strage 

BOLOGNA — I senatori Boldrini, Miana, Morandi, Stefani, Tolo- 
melli (Pei), Branca, Brezzi, La Valle (Sinistra indipendente). Fi¬ 
nessi (Psi), Foschi, Melandri. Spezia (De), Martoni (Psdi) e Valia- 
ni (senatore a vita), hanno presentato una interpellanza al presi¬ 
dente del Consiglio e al ministro di Grazia e Giustizia per conosce¬ 
re le ragioni per le quali, a distanza di 18 mesi. le indagini sulla 
strage del 2 agosto non hanno raggiunto alcun risultato concreto. 

•Con riferimento alla recente decisione con la quale l’Ufficio 
istruzione del tribunale di Bologna ha prosciolto tutti gli imputati 
per la strage avvenuta il 2 agosto 1980 — afferma tra Taltro l’inter¬ 
pellanza — decisione che indica il fallimento dell’opera sinora 
svolta dagli inquirenti e da organi dello Stato, nella consapevolez¬ 
za che l’impunità per gli esecutori e i mandanti della strage, oltre 
che determinare un grave senso di frustrazione e sconcerto in tutti 
i cittadini democratici, rappresenterebbe un fiero colpo per la 
credibilità delle istituzioni e per la lotta volta ad estirpare dal 
nostro paese il fenomeno del terrorismo di ogni colore». 


A 37 giorni dal rapimento 

Su Doiier solo 
voci, introvabile 
la «prigione» 


VERONA — 37 giorni, ed an¬ 
cora nessuna novità di rilievo 
nelle indagini per la ricerca 
del covo dove è tenuto progio- 
niero il generale Dozier. A Ve¬ 
rona, in assenza di notizie, si 
intrecciano voci, allarmi e di¬ 
scussioni. Si riparla di servizi 
segreti cui le BR avrebbero 
•ceduto» il prigioniero, di covi 
all’estero o, al contrario, di 
brigatisti sprovveduti che non 
saprebbero più come trattare 
il sequestro, vista la prolunga¬ 
ta mancanza di comunicati; o, 
ancora, di confessioni di qual¬ 
che brigatista «ortodosso» che 
avrebbe già indicato i nomi di 
alcuni fra i rapitori dì Dozier. 

Tutto è possibile, ovviamen¬ 
te. ma di conferme ufficiali 
non ne arrivano. Investigatori 
ed inquirenti, oltretutto, ieri 
sono rientrati da un viaggio a 
Roma, dove hanno consultato 
soprattutto i documenti trova¬ 
ti nel covo di Marino, scoperto 
dopo l’arresto a Roma di Mas¬ 


similiano Corsi, brigatista «or¬ 
todosso». dunque dell'' stesso 
campo dei rapitori di Dozier. 
Hanno trovato qualcosa di im¬ 
portante? Forse sì. pare che 
qualche documento riguar¬ 
dante direttamente il seque¬ 
stro ci fosse, in quel covo. 

Appena tornati, gii inqui¬ 
renti hanno organizzato un 
•vertice» locale nella caserma 
dei carabinieri forse è un se¬ 
gnale positivo. Ma in questura 
dicono: «Non c’è nessuna novi¬ 
tà, nessuna svolta determinan¬ 
te. Certo, questa è un’inchiesta 
in cui qualcosa può sempre ac¬ 
cadere alTimprowiso. Ma se 
anche lo prevedessimo, è ov¬ 
vio che non potremmo prean¬ 
nunciarlo». 

Di evidente, finora, resta 
dunque solo il piano di perqui¬ 
sizioni massicce, quartiere per 
quartiere effettuate probabil¬ 
mente senza crederci eccessi¬ 
vamente. visto che ormai ven¬ 
gono preannunciate alla stam¬ 
pa. il giorno prima 


situazione meteorolf^ca 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano ~6 6 
Verona —2 0 
Trieste 1 6 

Venezia '-4 3 

Milano -3 -1 

Torino ”"5 -1 

Cuneo —2 3 
Gcr>ova 6 14 
Bologna ~3 -1 
Firenze —4 1S 
Pisa -2 13 

Ancona — 1 3 

Perugia 2 9 

Pescara 6 8 
L'Aquila 3 5 
Roma U. 1 12 
Roma F. 2 13 
Campob. 2 4 

Bari . 9 10 

Napoli 4 14 
Potenza 2 5 

S.M.Leuca 8 11 
Reggio C. 10 14 
Messina 1114 
Palermo 12 14 
Catania 10 13 
Alghero 4 15 
Cagliari 5 15 
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SITUAZIONE — Sulla nostra penisola la situazione meteorologica è 
caratterizzata da una distribuzione di pressioni liveltate in fase di leggera 
dimmuzione mentra hmgo • bordi orientali dell'anticiclone atlantico cha 
si estende fino alle coste occidentali del cont'mente europeo affluisce 
aria fredde dell'Europa settentrionale verso il Mediterrsneo. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrioneli e su quatte centraE 
nwvolosité variabile alterneta a schiarite. Sulle pianura Pedana, sulla 
vallata appanninicha a lungo • litorali dall'atto a medio Adriatico forme- 
xiofti di nebbia estese • persistenti in accentuazione durante le era piè 
fredde. SuN'ltelia meridionele cielo irregolarmente ihivoIoso con adden¬ 
samenti locali associati a qualcha sporadica pracipitaziona. La tampara- 
tura 4 genarabnenta in diminuziona spada per quanto riguarda i v a lori 
minimi della notte. 
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Dal dopoguerra mai 
tanti disoccupati 
in Europa: siamo 
oltre i 10 milioni 


LUSSEIMBURGO — Disoccupazione re¬ 
cord in Europa; nei paesi della Cee (c- 
sciusa la Grecia) i senza lavoro hanno 
raggiunto a dicembre 1981 i 10 milioni 
200 mila, pari al 9,2% della forza lavoro 
complessiva. Si tratta appunto della ci¬ 
fra più alta dalla fine della seconda 
guerra mondiale. 

Secondo i dati resi noti dall'Eurostat, 
l'ufficio statistico della Comunità, al 
novembre 1981 i disoccupati erano 9,9 
milioni, il 9% della forza lavoro, men¬ 
tre nel dicembre del 1980 erano 7,9 mi¬ 


lioni, il 7,2%. L’aumento più grave del¬ 
la disoccupazione è avvenuto in Ger- 
' mania, dove I lavoratori senza un posto 
sono aumentati in un mese di 213 mila 
unità, per un totale di 1,7 milioni, pari 
al 6,5% della forza lavoro, contro il 
5,7% di novembre. 

Il dato tedesco di dicembre rappre¬ 
senta da solo il 70% dell’aumento della 
disoccupazione nei paesi della Comuni¬ 
tà (sempre sul mese precedente). 

In Italia il livello della disoccupazio¬ 
ne è rimasto invariato rispetto a no¬ 


vembre (9,6%), mentre consistenti peg¬ 
gioramenti si segnalano, oltre che nella 
KFT, in Olanda, Lussemburgo, Irlan¬ 
da. Danimarca e Belgio. ‘ 

Secondo l’Eurostat, questi dati stan¬ 
no a indicare il periodico peggioramen¬ 
to invernale ma confermano anche un 
vero e proprio pesante deterioramento 
della situazione dell’occupazione all'in- 
terno della Comunità europea. Per mol¬ 
ti anni il livello di disoccupazione nei 
paesi Cee è stato del 4%, ma verso la 
metà degli anni settanta è cominciato 
ad aumentare: 5,4% nel 1978/79; 6% 
nel 1980 c 7.9% nel 1981. 


Forte inflazione, problemi per la lira 

La ridùzione della domanda e il contenimento dei salari non fermano la spinta al rialzo dei prezzi - Rincari record per casa ed 
alimenti - 1 200 milioni di marchi aU’ENEL - Per il ministro Andreatta «possibile» riduzione dei tassi di interesse 


ROMA — Al presidente del¬ 
l’Istituto per il commercio e- 
stero Luigi Deserti che ha 
chiesto la s%'alutazione della 
lira contro il marco ha repli¬ 
cato il presidente della F'e- 
der-export Celso Battiston, il 
quale ne sottolinea gli effetti 
controproducenti. Battiston 
dà anche un giudizio diffe¬ 
rente suH’interscambio italo- 
tedesco «decisamente miglio¬ 
re negli ultimi sei mesi.: la 
lira ha svalutato col marco ad 
ottobre. 

Presa poco sul serio negli 
ambienti bancari, la nuova 
sortita sulla svalutazione ha 
però uno sfondo reale. Quello 
che più colpisce la competiti¬ 
vità della produzione italiana 
sono ora gli alti tassi di inte¬ 


resse. Il costo del denaro si 
riflette sui ricavi imprendito¬ 
riali direttamente per le dila¬ 
zioni, i tempi di magazzino, 
gli acquisti, l’insieme del fi¬ 
nanziamento della produzio¬ 
ne. I ta,ssi del 25-28'f appli¬ 
cati oggi in Italia sono supe¬ 
riori del 7-10‘( al tas.so di in¬ 
flazione contro un differen¬ 
ziale del 4'( in Germania. Il 
che vuol dire che la banca pe¬ 
nalizza direttamente e dura¬ 
mente la competitività dell’ 
impresa. 

1 PREZZI — La rilevazio¬ 
ne di aumenti dei prezzi medi 
deiri,89'f a Milano e 1,5‘f a 
Torino caratterizzano questi 
primi mesi del 1982 come 
quelli del peggior rapporto 
mai esistito fra inflazione e 


domanda. La domanda è bas¬ 
sa, è calante, mentre per al¬ 
cuni beni — non a caso d’uso 
incomprimibile o quasi — i 
prezzi galoppano. Sono gli a- 
limentari (2,81 Có in un mese 
a Milano, 1,7'7 a Torino) e 
l’abitazione rincarata del 
9,45' r a Milano e del 7,4‘'f a 
Torino. Tragiche carenze di 
produzione e di offerta che 
determinano dunque l’infla¬ 
zione. Non potrebbe essere 
altrimenti quando un gruppo 
industriale (FIAT) può an¬ 
nunciare riduzioni del 35'7 
per i costi del lavoro in un 
anno durante il quale non ha 
diminuito i ricavi. Ciò dice 
quanto sia sbagliata e carica 
di risultati distruttivi l’intera 
manovra che punta ancora a 


contenere l’inflazione me¬ 
diante misure repressive a 
carico della produzione (nel 
cui ambito comprendiamo i 
salari, che vi .sono collegati). 
In questo modo viene posta 
una carica esplosiva .sotto la 
stabilità della lira. 

BANCHE E CREDITO - 
Il ministro del Tesoro ha rin¬ 
novato per sei mesi il vincolo 
di portafoglio per le banche; 
nel primo semestre dovranno 
investire nei titoli indicati il 
6.5‘f della raccolta (anziché 
r8'r). Prosegue il ricorso 
preferenziale al mercato e- 
stero dei capitali: l’ENEL ha 
ottenuto 200 milioni di mar¬ 
chi a otto anni sul mercato 
tedesco. 

Il sen. Renzo Bonazzi ha 


chiesto al presidente della 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro del Senato una audizione 
del governatore della Banca 
d’Italia sui disegni di legge ri¬ 
guardanti il trattamento fi¬ 
scale delle attività mobiliari 
(nei progetti del governo vi 
sono discriminazioni a spese 
di investimenti popolari, co¬ 
me le quote di partecipazione 
a cooperative, e tante altre 
incongruenze). La Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL ha re¬ 
spinto, con una nota, il pro¬ 
getto di ricapitalizzazione 
per la BNL, chiedendo che il 
Tesoro non riduca le sue quo¬ 
te e che il trattamento econo¬ 
mico dei lavoratori sia stabi¬ 
lito unicamente attraverso le 
normali vie contrattuali. 


In tarda serata sul tema 
del costo del danaro è arriva¬ 
ta una dichiarazione del mi¬ 
nistro delle Finanze An¬ 
dreatta che, alla commissio¬ 
ne della Camera ha afferma¬ 
to che «una caduta politica, 
nella direzione del costo del 
danaro sarebbe consigliabile. 
Il ministro ha ricordato, in¬ 
fatti, che negli ultimi 12 mesi 
si è avuto un sensibile miglio¬ 
ramento della bilancia dei 
pagamenti e una diminuzio¬ 
ne della inflazione. «Le con¬ 
dizioni economiche — ha 
detto infine — che hanno im¬ 
posto in passato alti tassi so¬ 
no in via di eliminazione». 

r. s. 


Pensioni: mobilitazione PCI 
mentre alla Camera si rinvia 


ROMA — IL PCI ha messo a punto il programma della mani¬ 
festazione pubblica che si terrà a Roma giovedì prossimo. 28 
gennaio, per la difesa e il risanamento del sistema previden¬ 
ziale e per la sollecita approvazione, alla Camera, della rifor¬ 
ma delle pensioni. Alla manifestazione parteciperanno dele¬ 
gazioni da tutta Italia, che si troveranno alle 9.30 al Colosseo 
e raggiungeranno in corteo piazza Santi Apostoli, dove parle¬ 
ranno Adriana Lodi e Gerardo Chiaromonte. Le parole d’or¬ 
dine sono molto semplici; «basta con i rinvii, riformare subito 
il sistema pensionistico», «no ai tagli delle spese sociali e sani¬ 
taria». 

Intanto, l’altra sera alla Camera, i democristiani hanno 
chiesto un ulteriore slittamento della riunione delle Commis¬ 
sioni Lavoro e Affari costituzionali che devono discutere la 
riforma. Come si sa. martedì scorso la riunione era stata 
rinviata al 26, per dar modo al ministro Andreatta di presen¬ 
tare le sue proposte.di,«coqipatibilità finanziaria». Ebbene 
l’altra sera si voleva rimandare di un’altra settimana. Dopo 


la ferma opposizione dei comunisti (e qualche ora di incertez¬ 
za) a tarda ora è stato deciso per mercoledì 27 gennaio. Ma 
quello stesso giorno Andreatta dovrebbe riferire alla Com¬ 
missione Bilancio sulla legge finanziaria; come farà? 

DairiNPS, ieri, hanno risposto con commenti aspri alle 
dichiarazioni di Di Giesi, che dopo l'allarme ha lanciato nuo¬ 
ve cifre, ridotte, del deficit dell’Istituto. Le scadenze formali 
— fanno notare — dicono che il consiglio di amministrazione 
approverà i bilanci consuntivi '80 e '81 entro un mese; dopo si 
parlerà del preventivo ’82. ■ ■ 

Ma dice la UIL-pensionati, in una dichiarazione diffusa 
ieri con la quale rigetta la «guerra dei dati»: «È per lo meno 
singolare che ogni qualvolta si delineano nel paese forme di 
lotta o di protesta dei pensionati, si accendano furiose batta¬ 
glie sulla eventualità di una bancarotta dell’INPS nella quale 
verrebbe travolta l’intera democrazia del nostro paese. Il vero 
problema prioritario, conclude l’Uilp, è la progressiva elimi-, 
nazione del disavanzo delle entrate e delle uscite».’ 


ENTE 


Contribuz. pensione 

Tn'n? 


Contributi 
Lavoratori Datori 
% di lavoro 


INPS (fondo lavo¬ 
rai. djp.) 

15 

14.800 

7.15 

16.86 

Artig., commerc-. 





coldir. 

15 

— 

— 

— 

Elettr. 

15 

senza limite 

5,48 

25.77 

Telefonici 

15 

senza limite 

4,83 

14,17 

Autoferrotranvieri 

15 

senza limite 

6,26 

17,78 

ENPALS . . 

15 

• 14.800 

5,70 

13,40 

INPOAI 

15 

— 

5,00 . 

15,00 

INPGI 

15 250% della re- 
trib. redatt. ord. 

7.15 

16,36 

Stato 

15 

senza limite 7 

{deir80% . 
retrib.) 

— 

CPDEL . 

15 

senza limite 

6,30. 

17,70 


NOTA- diamo afetme cifre sulle differenze di Uatlamento e di contribuzione tra 
categorie dwerse. Le differenze aumentano se si considerano altri fattori, il cumulo 
pensione-salario, il pensionamento anticipato. 
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Assicuraiioni: rincaro 
col trucco, ora il 13.70% 
a giugno nuovo aumento 


ROMA — L’aumento della tariffa per l’assi¬ 
curazione automobili aumenterà del 13.70% 
se verrà calcolato a favore delle compagnie 
un rendimento finanziario del 13%, tasso che 
pare oggi del tutto plausibile. Gli aumenti 
prospettati con tale criterio dagli esperti del¬ 
la commissione Filippi per altri tipi di veicoli 
sono; autobus 18%, autocarri fino a 40 q.ll 
conto proprio 12%; oltre 40 q.ll conto terzi 
9%; autocarri oltre 4Ò q.li conto proprio 9%; 
motocarri conto proprio 7.8%; motocarri 
conto terzi 1.4%; ciclomotori 11.3%; motoci¬ 
cli 12.7%; veicoli speciali 3.1%. 

Queste tariffe che hanno fatto tirare un 
sospiro di sollievo a qualcuno — sono al di¬ 
sotto del 16% proposto come limite — com¬ 
portano massimali di indennizzo immutati e. 
di conseguenza, un deprezzamento degli in¬ 
dennizzi proporzionale all’aumento dei costi. 
Ciò considerato, le compagnie (ed il governo 
con esse) hanno fatto la bella pensata: i mas¬ 
simali non si aumentano ora ma «entro giu¬ 
gno» accompagnandoli con altro aumento 
della tariffa. Cosi nel 1982 abbiamo due au¬ 
menti: dove va a finire il tetto del 16%? Se 
l'operazione era concepita entro i limiti del 
16% (le compagnie hanno già tutti i calcoli 
necessari) perchè non si è deciso contestual¬ 
mente l’aumento dei massimali? 

L’aumento proposto mira a coprire le com¬ 
pagnie dagli effetti deU’inflazione. L’assicu¬ 
rato resta allo scoperto; la compagnia ha la 
scala mobile e rassicurato no. Risulta più 
equa, in questa luce, l'offerta Unipol di un 
aumento piu elevato (attorno 17%) ma unito 
aU'aumento sostanziale per la copertura dei 
rischi. 

Ieri la Federazione nazionale dei consu- 
maton ha organizzato un dibattito pubblico 


durante il quale ha proposto: a) che si avvìi 
un rapporto di informazione fra ministero 
deirindustrla e associazioni di utenti-consu¬ 
matori; b) che i rappresentanti degli utenti 
possano partecipare, contestualmente, alla 
definizione delle norme di polizza; c) che si 
faccia la conferenza nazionale delle assicura¬ 
zioni proposta dalla Federazione CgiI, Cisl, 
Uil; d) che gli utenti siano rappresentali nell’ 
Isvap, il nuovo istituto di vigilanza sulle assi¬ 
curazioni. Il sottosegretario Rebecchini, pre¬ 
sente, ha parlato di varie questioni ma non 
ha assunto impegni in tal senso. 

Secondo Rebecchini, l’Isvap verrà appro¬ 
vato dal Parlamento entro febbraio. Due 
giorni fa la commissione Industria del Sena¬ 
to ha licenziato un testo unificato. Il sen. Fe- 
licetti, pur sollecitando la rapida approvazio¬ 
ne del nuovo strumento di vigilanza, in cui 
confluiscono anche proposte del PCI, ha la¬ 
mentato il mancato accoglimento di propo¬ 
ste comuniste che l’avrebbero reso più incisi¬ 
vo. La commissione ha comunque deciso di 
rimettere il testo unificato per la discussione 
in aula. ' 

La situazione resta carica di pericoli e po¬ 
lemiche. Nessuno ignora che l’aumento delle 
tariffe «regola», in un certo senso, i tempi nei 
quali molte compagnie gestite per scopi spe¬ 
culativi a breve termine andranno in crisi, 
offrendo l’occasione a nuovi fallimenti, liqui¬ 
dazioni. costi da caricare sugli automobilisti. 
Un settore già gravalo dai costi di esercizio 
crescenti dell’auto e dalla rischiosità della 
circolazione viene caricato anche del «rischio 
compagnia». Infatti il ministro dell’Industria 
non utilizza i poteri normativi in suo posses¬ 
so per fare pulizia. Cerca tutti i pretesti per 
rinviare, e firma aumenti. 


Gli autotrasportatori si fermano 
5 giorni (dal 1*8 al 12 febbraio) 


ROMA — Gli autotrasporta¬ 
tori rimarranno fermi dall’S 
al 12 febbraio per protestare 
contro i mancati accordi ta¬ 
riffari e il ritardo nella riso¬ 
luzione degli altri problemi 
della categoria. La decisione 
è stata presa dalle tre asso¬ 
ciazioni di settore (FAI, FI- 
TA e ANITA). Il fermo non 
sarà revocato sulla base di 
semplici assicurazioni da 
parte del governo: questa 
volta le tre organizzazioni 
vogliono 1 fatti. 

Il nodo centrale della ver¬ 
tenza è quello tariffario. In 


sostanza, gli autotraspoita- 
tori ritengono «incomprensi- 
blli» le ragioni per cui la Con- 
findustria non ha ratificato 
raccordo già siglato ri! no¬ 
vembre. Il costo di esercizio 
di un grosso veicolo indu¬ 
striale è stato calcolato tra le 
1.000 e le 1.200 lire al chilo¬ 
metro. ma questa cifra è giu¬ 
dicata esosa dall’industria. 

La causa «scatenante» la 
decisione degli autotraspor-. 
tatori è stata quindi quella 
deile tariffe, ma li «pacchet¬ 
to» di richieste della catego¬ 
ria è ben più ricco e se ne di¬ 


scute, da aprile, da quando 
cioè si è aperta la vertenza. 
Tra le richieste del settore fi¬ 
gurano il contingentamento 
delle autorizzazioni, lo snel¬ 
limento delle procedure do¬ 
ganali, che •permetterebbero 
enormi risparmi»; la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali 
p>er tutta la categoria e non 
per una parte. Ancora: nell’ 
ambito dei traspiortt interna¬ 
zionali è necessario rivedere 
il sistema delle licenze e dei 
permessi. Un dato preoccu¬ 
pante, infine: il parco veicolo 
italiano è il piu vecchio in 
Europa. . . 


Il PSI 
sceglie 
una via 
mediana 
tra 

assistenza 
e mercato 
selvaggio 

Dal nostro inviato 
TORINO — Un appello a 
sindacati e imprenditori, a- 
gll uni perché accettino di 
darsi degli obiettivi produtti¬ 
vi e non più solo rivendicati¬ 
vi, agli altri perché rifiutino 
sia le lusinghe di chi vorreb¬ 
be rlsospingerll verso un 
«mercato selvaggio» sia la 
tentazione del rifugio nell’ 
assistenza: è questo il mes¬ 
saggio che i socialisti pie¬ 
montesi hanno inteso lan¬ 
ciare con il convegno sulla 
democrazia industriale negli 
anni 80, organizza a Torino 
in collaborazione con la Fon¬ 
dazione Brodolini. Alle «parti 
sociali» i socialisti indicano 
una via mediana, un punto 
di equilibrio tra le spinte 
contrastanti, difficile ma 
raggiungibile, il solo in gra¬ 
do di consentire modernizza¬ 
zione, efficienza, tecnicismo. 

Non si tratta però tanto di 

■ ricercare una «terza via» per 
comporre In forme moderne 
il conflitto sociale (lo stesso 
termine suscita un’Invincibi¬ 
le diffidenza) quanto piutto¬ 
sto di lavorare alla crescita 
di una «terza forza», identifi¬ 
cabile in campo politico con 
l’area socialista e nella socie¬ 
tà civile con una nuova 
grande alleanza riformista 
tra classi diverse. Nei rnate- 
riali presentati alla riflessio¬ 
ne del convegno è infatti 
molto esplicita la connessio- 

. ne che si vuole istituire tra la 
crisi dei bipolarismo conflit¬ 
tuale tra sindacati ed im¬ 
prenditori e la crisi di un si¬ 
stema politico dominato da 
una contrapposizione tra de¬ 
mocristiani e comunisti. Da 
queste concomitanti crisi i 
socialisti traggono motivi di 
fiducia nelle loro ppstìbilltà 
e si propongono dà ùn iato 
come polo di attrazione di 
tutti i ceti emergenti nel 
mondo della produzione (dai 
quadri ai tecnici, ai piccoli 
industriali protagonisti - di 
una nuova fase di decentra¬ 
mento dell’apparato produt¬ 
tivo, al soggetti della terzia¬ 
rizzazione avanzante), dall’ 
altro come pfomotori di una 
modernizzazione delle strut¬ 
ture statali e normalizzatori 
di un Parlamento «impa¬ 
stoiato da forti tensioni con¬ 
flittuali». 

Se l’ambizione è tanta e 
tutt’altro che nascosta, come 
è costume del nuovo PSI, 
non si può però dire che sia 
in una fase molto avanzata 
l’individuazione degli stru¬ 
menti per comporre le con¬ 
traddizioni che vengono a- 
nalizzate. D’altra parte i la¬ 
vori del convegno, a partire 
. dalla relazione del segretario 
regionale Trovati, sembrano 
piu interessati ad aprire un 
confronto (è però curioso che 
non siano previsti dibattiti 
con le altre forze politiche) 
che non a propinare ricette. 
Le riflessioni consegnate ad 
un voluminoso documento, 
alla stesura del quale hanno 
collaborato numerosi intel¬ 
lettuali del partito, riguarda¬ 
no il rapporto tra piano e 

■ mercato (l’adozione di una 
programmazione statale che 
stabilisca le grandi direttrici 
dello sviluppo e non soffochi 
la libertà dell’impresa viene 
Indicata come baise di un 
rapporto costruttivo con gli 
imprenditori); la partecipa¬ 
zione operaia alle decisioni 
che riguardano l’impresa 
(non va istituzionalizzato il 
ruolo del sindeu:ato ma la 
sua presenza nel processo 
decisionale); i problemi che 
nascono dall’eccedenza 
strutturale di manodopera 
conseguente ai procesi di in¬ 
novazione tecnologica e di 
robottizzazione (viene ripro- 
(>osta l’idea dell’Agenzia del 
lavoro, come area di par¬ 
cheggio, di riqualificazione e 
di ricollocazione dei lavora¬ 
tori espulsi dal processo pro¬ 
duttivo). 

Ciò che soprattutto preme 
agli organizzatori del conve¬ 
gno è di dare un seguito an¬ 
che organizzativo a questo 
primo confronto. Un gruppo 
di lavoro al quale partecipi¬ 
no manager e piccoli im¬ 
prenditori dell’area sociali¬ 
sta è già stato proposto dal 
vice sindaco di Torino Biffi 
Gentili, nel corso di una se¬ 
duta alla quale erano appun¬ 
to stati invitati i rappresen¬ 
tanti deH’imprenditorialità 
piemontese. Previsti sono 
anche una tavola rotonda 
sui quadri di impresa, un’al¬ 
tra con Massacesi, Marianet¬ 
ti e Benvenuto sullo specifico 
tema della democrazia indu¬ 
striale e un dibattito tra rap¬ 
presentanti sindacali di di¬ 
versi Paesi europei. Domani 
mattina verrà poi a conclu¬ 
dere t lavori il segretario na¬ 
zionale Craxi. 

Edoardo Gardumi 


E uscito, edito dagli 

Editori riuniti 


AGOSTINO NOVELLA 

nel partito e nel sindacato 


Si tratta degli atti completi del convegno 
sul pensiero e l'azione del compagno Ago¬ 
stino Novella, che rappresenta la più si¬ 
gnificativa tra le numerose Iniziative che le 
scuole di partito stanno realizzando in col¬ 
laborazione con i compagni del sindacato. 


PROVINCIA DI ANCONA 


QUESTA AMMINISTRAZIONE DEVE ESPERIRE : 

1) Mediante licitazione privata da eseguire in conformità delle disposi¬ 
zioni contenute nella legge 2/2/73 n. 14Art. 1 lett. A e precisamente con 
il metodo di cui all'Art. 73 lett. C del R.O. 23 maggio 1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto dal successivo Art. 76 commi L 2’, 3! senza 
prefissioni di alcun limite di ribasso e con esclusione di offerte in aumento, 
il seguente appalto: 

Ristrutturazione del Palazzo di Giustizia dì Ancona con esclusione 
degli impiantì speciali, elettrico, idro-sanitario, scarico e di condizionamen¬ 
to per l'importo base d'asta di L. 8.635.728.280. 

2) Mediante licitazioni private da eseguire in conformità delle oisposizio- 
nì contenute nella legge 2/2/73 n. 14 Art. 1 lett. E. 

A) Ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Ancona 
Costruzione dei seguenti impianti: 

— Linea elettrica normale e di emergenza 

— Forza motrice normale e previlegiata 

— Cabina di trasformazione MT/BT 

— Gruppo elettrogeneratore 

— Protezione contro scariche atmosferiche 

B) Ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Ancona 
Costruzione dei seguenti impianti: 

— Produzione e distribuzione acqua fredda e calda ricircolo e gas 

— Sollevamento, stoccaggio e distribuzione rete antincendio 

— Scarico, ventilazione acque reflue 

— Apparecchiature sanitarie 

— Impianto trattamento acque sanitarie e di scarico 

C) Ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Ancona 
Costruzione degli impianti di condizionamento, riscaldamento ed 

estrazione servizi 

D) Ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Ancona 
Costruzione dei seguenti impianti: 

— Protezione accessi perimetrali esterni con raggi infrarossi attivi 

— Protezione atrio e ingresso con sensori a microonde 

— Controllo e protezione ingressi locali speciali con lettori di Badge 

— Protezione di locali di transito con sensori volumetrici a microonde ed 
ultrasuoni 

— Telefonico centralizzato a mìCToprocessorì 

— Interfonico a viva voce per comunicazioni di servizio 

— Impianto di amplificazione aule udienze e sala congressi 

— Impianto rilevazione incendi 

Le ditte che abbiano interesse alla gara di appalto possono, a termini di 
cui all'Art. 10 della legge 10/12/1981 n. 741. segnalarlo con comunica¬ 
zione diretta all'Amministrazione Provinciale - Divisione Segreteria • Sezio- 
.no ■ 

’Conbatb • entro li giorno 31/1/1982. , ' , 

. . IL PRESIDENTTE 

■ . ■ ■ Araldo Torelli 


CITTA DI 

MARTINA FRANCA 

AVVISO DI APPALTO 

Il Sindaco rende noto che questa Amministrazione Comunale 
deve procedere alla gara di appalto per la progettazione, costruzio¬ 
ne e gestione dell’impianto dì distribuzione del gas nel territorio 
comunale in concessione. 

L'appalto verrà giudicato ai sensi deH’art. 286 del R.O. 
3/5/1934 n. 383 e dell'art. 91 del R.O. 23/5/1924 n. 827 
secondo la graduatoria formulata da una apposita commissione. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire al Comune entro 
e non oltre le ore 12.00 del 15/2/1982 la propria offerta con le 
modalità e presco^ìonì tutte stabilite nel disciplinare di appalto- 
concorso dì che trattasi, in visione presso la sede municipale del 
comune tutti i giorni feriali dalle ore 8.30 alle ore 14,00 ed appro¬ 
vato con delibera dì Giunta n. 1 del 16/1/1982. 

Si precìsa che saranno esclusi dalla gara di appalto i concorrenti 
la cui offerta risultasse incompleta o irregolare o comunque non 
conforme ai termini e prescrizioni del suddetto disciplinare. 

L'Amministrazione Comunale sì riserva ampia libertà dì determi¬ 
nazione. compresa quella di non esprimere il cadimento sulle 
proposte pervenute e di non prendere in considerazione alcune 
delle stesse a suo insindacabile giudìzio: pertanto le offerte devono 
intendersi formulate a tutto rischio, cura e spese delle ditte invitate 
e non potranno costituire titolo per riconoscimento di alcun inden¬ 
nizzo di qualsiasi natura o entità. 

Martina Franca, fi 16/1/1982 

IL SINDACO 
Prof. Franco Punzi 


UNITA’ SANITARIA LOCALE TARANTO/6 

- GROTTAGLIE - 

AVVISO DI GARA 

■ Presidente del Comitato di Gestione dell'U.S L TA/6 rende noto etto A 
indetto appetto concorso per le forniture di n. 1 contJ^ctMjh elettroisco a 5 o 7 
parametri e n 1 contjpiastreie a-jtomstico 

La Ditte interessete dovranno far perverure la rtchiesta d'invito aBa gara - 
■ndiriizata aBTi.S.L. TA/6 c/o 9 presidio Ospedaliero «San Marcos di Grotta- 
glia. Viale Venerea • antro 9 giorno 10 febbraio 1982. 

La ncfiiesta d'invito non viricela la staiione appaltante. 

IL PRESIDE NTt DEL COMiTATO 
DI GESTlOME USL- TA/6 
(Aw Angelo Fagol 


COMUNE DI FOLLONICA 

PROVINCIA DI GROSSETO 
AVVISO DI GARA DI APPALTO CONCORSO 

9 Comune di FeOeniea indirA una gara ad appalto corteorse. ai sensi Arile 
legga 8/8/1977 n. 584. par la sistemazione con cvcntuaB mo Af ic fi e *4 
adeguamenti deR'impianto A depurazione A Senzuno compresa la staziona 
generala A pompaggio a per la costruzione A un nuovo impianto A depurazio- 
na ài locahtA Cassarallo. 

La Ditte àiteressate a partecipare possono chiedere A essere invitata 
antro diaci gvimi dalla data A pubblicazione del presente avviso. 
L'ASSESSORE Al LL. PP. N. SINDACO 

(dr. G. Zanfardmol (Or. M. CONTI) 


TABACCHERIA Bar 
annuale Rimini sul ma¬ 
re alto reddito estivo 
attrezzatura seminuo¬ 
va cedesi. 

Tel. 0541 - 738674. 
(chiuso venerdì) 


Editori Riuniti 
LA MADRE 

Prefazione di Gian Carlo 
IPajetta, a cura di CQciana 
iMcniagnani. traduzione di 
iLconardo Laghezza. 
lUn grande romanzo che 
Icontribul alla formazione di 
leva di rivoluzionari a 
antifaacisti europei. 
Universale letteratura ». 
6000 _ 
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PAG. 8 runità 


Sabato 23 gennaio 1982 


DOmiCA 


□ TV 1 


10.00 PRONTO EMERGENZA - tScusate il ritardo», (4. episodio) 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - Enzo Audino (pianista) intcr* 

S reta, musiche di Beethoven, Chopin, Paganini e Liszt 
lESSA 

12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UN A - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TQ 1 NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.30 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16.30 L*AVVENTURIERO - tUn volo verso la libertà», telefilm, con 
Geno Barry, Barry Morse, Catherine Schell 
18.00 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO - Sintesi di una partita 

di Serie B 

18.30 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 COLOMBA - Regia di Giacomo Battiate. Con Prudencia Molerò. 
Alain Cuny, Renato Scarpa e Umberto Orsini (1* puntata) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.45 «Bruno Lauzi in concerto» 

23.15 TELEGIORNALE 

23.45 ATLANTIC CITY: PUGILATO • Eusebio Pe<k'Ozza*Juan La Por- 
te.(Campionato del mondo pesi piuma W.B.A.) 


□ TV2 


09.55 

11.00 

11.30 

12.00 

12.30 
13.00 

13.30 

15.15 


18.00 

18.50 
19.00 

19.50 
20.00 
20.40 
21.45 

22.35 

23.35 


SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom 

speciale maschile (1* manche) 

GIORNI D'EUROPA 
BIS TIP-EtS TAP 

MERIDIANA - No grazie, faccio da me 

GEORGE E MILDREO - cVacanze di gruppo». Telefilm comico 

TG 2 - ORE TREDICI 

COLOMBO - «Assassinio a bordo». Telefilm, con: Peter Falk, 
Robert Vaughan. Jean Greer 

BLITZ - Gli avvenimenti sportivi nel corso del programma sono: 
Sport invernali: Coppa dal Mondo di sci. Slalom speciale 
maschile (2* manche) - Montecarlo: Rally automobilistico 
STARSKY E HUTCH - «La ragazza di Starsky». Telefilm, con 
Paul Michael Glaser. David Soui, Bernie Hamilton 
TG2 - GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 

una partita di Serie A 

TG 2 - TELEGIORNALE 

TG 2 > DOMENICA SPRINT 

PATATRAC - Con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 

UNA ROSA NON UFFICIALE - Con: Maurica Oenham, John 

Woodvine, Ann Bell. Regia di Basii Coleman 11* puntata) 

INVITO • «Honoré Oaumier: Un artista repubblicano arrabbiato» 
TQ 2 - STANOTTE 


□ TV3 


11.45 

14.00 

17.30 


18.00 

19.00 

19.15 

19.35 

20.40 

21.40 
22.10 
22.30 


DOMENICA MUSICA: DIETRO IL DISCO • dal Teatro Tenda di 
Roma 

DIRETTA SPORTIVA - Genova: Atletica leggera; Parma: palla¬ 
volo; Solbiate: ciclocross 

CRONACA DI UN CONCERTO: UNA SERA CON Roberto 
Viacaralli, Mario Caatalnuovo, Terra e Amedeo Minghi 
. MORTO TROISI, VIVA TR0I5I • di Massimo Troisi. con Lelio 

Arena e Anna Pavignano 

TG 3 

SPORT REGIONE 
CONCERTONE: «The Queen» 

SPORT TRE ’ 

MILANO ANNI *30 - «O come son feTiee». (T puntala) 

TG 3 - Intervallo con: Andy e la scimmia 
CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO DI SERIE «A» 


mmm 


□ TVl 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 


14.30 

14.40 
16.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 

17.10 

17.30 
18.20 

18.50 

19.45 

20.00 

20.40 

21.35 

22.10 

22.15 


1 NUOVI RAGIONIERI -«Il marketing» (3* puntata) 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 
TELEGIORNALE 

dove ANNA? - con Mariano Rigillo, Arv»a Leotwdi. Paolo 
Rovesi. Pierpaolo Capponi. Scilla Gabei. Re^ di Piero Sebivazap- 
pa (11* puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 

perche non n VESTI CON LA MUSICA? 

OSE - LAVORI MANUAU PER I BENI CULTUIIAU (8* punL) 
LO SPAVENTAPASSERI - «U festa da ballo» 

MEDICI DI NOTTE - «Discoteca» (1* parte) 

240 ROBERT - «La squadra dello sceriffo» (3. parte) 

TG1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA AlVTENNA 
L'ISOLA DEL TESORO - Crtone animato 
I SENTIERI DELL'AVVENTURA • «Le ^andi battaglie» 

1 PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Sattimaitale ecorromìco deBa 

famiglia italiana 

CANZONI UN ANNO 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «L'inafferTabile gvo- 
fano bianco», con Robert Poster. Barbara Lurta. Richard Yniguez 
COSA FARÒ DA GRANDE - (2* puntata) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

mercoledì SPORT - Incontro di pugnato: Nati-Eguia (titolo 
europeo pesi gallo) - Al termine; TELEGIORNALE - OGGI AL 
PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
14.10 


15.25 

16.00 

16.65 

17.45 

17.60 
18.05 

18.30 

18.60 

19.45 
20.40 

21.30 


22.35 

23.10 

23.30 


□ TV3 


Programmi 


radio tv 


24 \iumi 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20, 10.03, 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03, 19,20, 21.03, 
22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 8. 10, 13, 14, 
15. 17. 19. 21.02. 23; 6.02-7 
Musiche e parole per un giorno di 
festa; 9.30 Messa; 10.15 La mia 
voce per la tua domenica; 11 Per¬ 
mette cavallo?; 12.30-16.30 Carta 
bianca; 13.15 Musica nel cinema; 
15.20 II pool sportivo; 18.30 GRl 
- Sport: Tuttobasket; 19.25 II gior¬ 
no più lungo; 20 «La forza del desti¬ 
no». di G. Verdi ; 23.10 La telefo- 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30, 

8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 
15.18. 16.25, 18.30, 19.30. 

22.30. 6-6.06-6.35-7.05-8 Tutti 
quegli anni fa: 8.45 Video flash; 
9.35 L'aria che tira; 11 «Domenica 
contro»; 12 Anteprima sport: 
12.15 Le mille canzoni; 12.48 Hit 
Parade 2; 13.41 Sound - track: 14 
Trasmissioni ragionali; 14.30 • 

16.30 Domenica sport; 15.20 • 
18.32 Domenica con noi; 19.50 Le 
nuova storie d'Italia; 20.10 Mo¬ 
menti musicali; 21.10 Città notte; 
Torino; 22.50 Buonanotte Europa, 
uno scrittore e la sua terra. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.55, 20.45, 6 
Quotidiana radiotre; 6.55 - 8.30 • 

10.30 II concerto del mattino: 

7.30 Prima pagina; 9.48 Domenica 
tre: 11.48 Tre «A»; 12 Uomini e 
profeti; 12.40 Musica e canzoni di 
100 anni fa; 13.10 Ieri al Parfa- 
mento: Folkoncerto: 15 Carrello in¬ 
dietro; 16 Controcanto: 16.30 Di¬ 
mensione giovani; 17 «Iris», di P. 
Mascagni; 19.30 Pompei neo-clas¬ 
sica; 20.10 Pranzo alla otto; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 Con¬ 
certo sinfonico della RAI. dirige Do¬ 
nato Renzetti; 22.45 Mosca: I ri¬ 
cordi efi un cartottiere; 23 II jazz. 


□ RADIO! 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8,20, 10.03. 12.03. 13.20, 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 


MERIDIANA - Lezione in cudrta 
TG2 - ORE TREDICI 

OSE > OSSERVAZIONI SUGU AMMALI: I BOMSt-( 1* pane) 
IL POMERIGGIO 

L'AFFARE OREYFUSS - con VirKonzo Da Toma. Luigi Casala¬ 
to. Tino Bianchi. Vittorio Sanipoii. Regia di Leandro Castelani (3* 
puntata) 

OSE - GIAUO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO SLU 
LUCIA LA TERRIBILE - Telefilm • TOM E JERRV, cartoni 

animati 

IL BACIO DELLA VIOLENZA - (2* puntata) 

TG2 - FLASH 

TG2 > SPORTSERA - DAL PAIILAMENTO 

MUPPET SHOW • Con i pupazzi di Jen Henson 

SPAZIO UBERO: PARLIAMO DELL'ACCESSO 

CUORE E BATTICUORE • «Delitto in camica bianco», t el e fi lm. 

con Robert Wagner. Stefania Power», Uonal Stender 

T02 - TEUGIORNALE 

TQ2 • SPAZIO SETTE - Fatti a gente dela settimaru 
DELITTO DI STATO • con Sergio Fantonì, Luca Giordana. Gian¬ 
franco Zanetti. Marina Berti. Ragia di Giwfranco Da Bosio (3* 
puntata) 

TENCOTTANTUNO - 8* rassegna deSa canzona (fautore: 
«iLouis Uach» (3* puntata) 

TG2 - STANOTTE 

OSE . SCUOLA MEDA: UNA SCUOLA CHE SI RNINOVA • 

(repl. 4* puntata) 


13*19 FRAMMENTI DEGÙ ANM'30 

19,00 TG3 • Intervallo con; «Una città tuna da ridere» 

19.35 IL SIGNORE IN GRIGIO • «Storia di Renato Cialante primo attore 
moderno del Teatro italiano» (1* puntata) 

20.05 OSE - DlEa STORIE DI BAMBINI 

20A0 STREET SCENE-Film-Regia di King Vidor. con Syfvia Sidney. 

William Collier Jir.. Estella Ta<^ 

22.00 SPECALC CINEMA ITALIANO ANNI'30 
23.00 T03 


8,20, 10.03. 12.03. 13.20, 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 9. IO. 
11. 12. 13, 14, 15, 17. 19, 21; 
6.03 Almanacco del GRl; 
6.10-8.45 La combinazione musi¬ 
calo: 7.45 GR1 Lavoro: 7.30 Edico¬ 
la del GR 1 ; 9.02 Radio anch'io; 11 
GRl Spazio aperto: 11.10 Torno 
subito; 11.34 La luna a • falò; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.35 
Master; 14.28 Lo sfasciacarrozze; 
15.03 Errepiuno; 16 II paginone; 

17.30 Microsolco, che passione; 
18.05 Combinazione suono; 

18.30 Globetrotter; 19.30 Radkxi- 
no jazz; 20 Retroscena; 20.45 In¬ 
centro con...; 21 Panino operisti¬ 
che; 21.25 Italia segreta: 21.52 La 
loro vita; 22.22 Autoradio flash; 
22.27 Audiobox: 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 13.20, 

16.30. 17.30, 18.30, 19.30. 

22.30. 6, 6.06. 6.35, 7.05, 8 I 
giorni (ai termine: sintesi dei pro¬ 
grammi): 9 La mogbe ci sua eccel¬ 
lenza (ai termine: Orupi); 9.32-15 
Raikodue 3131; lOSpeciale GR2; 

11.32 Lo mine canzoni; 12.48 L'a¬ 
ria eba tra; 13.41 Sound-traefc; 14 
Trasmissioni regionali; 15-30 ( 3 R 2 
Economia; 16.32 Sessantammuti; 

17.32 «Le confessioni di un italia¬ 
no» (al termine: Le ore della musi¬ 
ca); 18.45 La caria parlante: 
19.50 Speciale (ìR2 Cultura; 
19.57 n dialogo; 20.40-22.50 
Non stop sport e musica: 22.20 
Panorama parlamentara. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45. 23.55. 6 Quoik«a- 
na radk}ira: 6.55-8.30 il concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 10 
Noi, voi. loro donna: 11.48 Succe¬ 
de in Ita&a; 12 Pomeriggio musica¬ 
le; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo (Sscorso: 17 L'ane in (]uestio- 
na: 17.30 SpsziotTe; 21 Rassegna 
delle riviste: 21.10 Donne in musi¬ 
ca 1981; 22.15 America coesi to 
coast; 22.45 G. Rossini - S. Merca- 
danta; 23 li jazz; 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 


□ TV 1 


12.30 OSE - I NUOVI RAGIONIERI - «La banca» (1* puntata) 

13.00 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 DOVÈ ANNA? - Con Mariano Rigillo. Silvano Tranquilli. Scilla 
Gabei, Gianni Rizzo. Regìa dì Piero Schìvazappa (9* puntata) 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 

15.00 OSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - «Il Mausoleo dì 
Alicarnasso» (5* puntata) 

15.30 LO SPAVENTAPASSERI - «Un po' d istruzione» 

16.00 MEDICI DI NOTTE - «Un piatto di funghì», con Catherine Alle- 
gret, Georges Beller, Rémy Carpentier (1* parte) 

16.30 240 ROBERT - «La squadra dello sceriffo», con John Bennett 
Perry. Mark Harmon (1* parte) 

17.00 TQ1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartone animato 

17.30 I SEN'UERI DELL'AVVENTURA • «Le grandi battaglie» 

18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
18.50 CANZONI UN ANNO - Con Daniele Piombi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 PRIGIONIERA DI UN SEGRETO - Film. Regia di George Cukor. 
con Spencer Tracy, Katharine Hepburn, Richard Whorf 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.25 SPECIALE TG1 - A cura di Bruno Vespa 

23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 
13.00 

13.30 

14.00 

f4.10 


15.25 

16.00 

16.55 

17.45 
17.60 
18.05 

18.30 

18.50 

19.45 
20.40 

22.50 
23.05 

23.30 


□ tv 3 


10.45 FRAMMENTI DEGÙ ANNI *30 

16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «Al» E ((B» 

19,00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.05 DSE - DIECI STORIE DI BAMBINI 

20.40 MILANO ANNI *30 - «Il popolo dell'isola» (2* puntata) 

22.35 TG3 - Intervallo con: «Una città tutta da ridere», con Daniele 
Formica 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 


271 Qiomi 


□ tv I 


12.30 

13.00 

13.30 
14.00 


14.30 

14.40 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17,00 
17.05 
17-10 

17.30 
18.20 
18.50 

19.45 

20.00 

20.40 

21.46 
23.20 


DSE - I NUOVI RAGIONIERI - «Certificazkxie (fi bilancio» (4* 
puntata) 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

DOVÈ ANNA? * (km Mariano Rigillo. Anna Leonarifi, Angela 
Pagano. Paolo Roversì. Elisa Mainardì. Regìa dì Piero ScNvazappa 
(12' puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 
PERCHÈ LO PAGHI? 

DSE - LA TV EDUCATIVA DEGÙ ALTRI: GRAN BRETA¬ 
GNA - (Repl. I' puntata) 

LO SPAVENTAPASSERI - «L'impertinente Nancy» 

MEDICI DI NOTTE - «Discoteca» - (2* parte) 

240 ROBERT - «Stuntman» - ( 1* pane) 

TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
L'ISOLA DEL TESORO - Cart(xie animato 
I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Le varxfi batta^ie» 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
PICCOLE DONNE - «Tempi d'amore», regia (fi Leo Pen, con 
Jessica Harper, Ève Phjmb, Ann Duseiìberry 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

FLASH - Gioco a premi condotto da M4e 8(y>giorTK) 

XXXII FESTIVAL DELLA CANZONE fTAUANA - (1* serata) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 
13.00 

13.30 

14.00 

14.10 


1B.25 

16.00 

16.65 

17.45 

17.60 
18.06 

18.60 

19.45 

20.40 

21.35 

21.40 
22.30 

23.00 


MERIDIANA - Un soldo, due soldi 
TO 2 - ORE TREDICI 

OSE - IL BAMBINO E LA PSICANAUSl - «Un calao» (rep. 9* 
puntata) 

IL POMERIGGIO 

L'AFFARE OREYFUSS - Con Vincenzo De Toma. Luigi CaseMa- 
to, Carlo Cataneo. Vittorio Sampoti. Regia (fi Leandro Castellani 
(ultima puntata) 

OSE - IL PADRE DELL'UOMO - «Il mrmdo sociale dei bambini: 
i coetanei» (4* puntata) 

TOM E JERRY - APEMAIA - Cartoni animati 

IL BACIO DELLA VIOLENZA - Con: James Càbvtn, Jason 

Mfler. Nancy Addìson. Jean Simmons (3* puntata) 

TQ 2 - FLASH 

TO 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
SERENO VARIABILE - Settimanale (fi turismo e tempo kbero 
CUORE E BATTICUORE - «La prova generale», teleftfm. con: 
Robert Wagner. Stefame Powers e Lionel Siander 
TQ 2 - TELEGIORNALE 

NERO WOLFE - «Appuntamento con la morte», telefilm. c(m: 

William Conrad. Lee Horsley e George Voskovec 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TO 2 - DOSSIER - Il documento de>a settimana 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «Il trasloco», telefilm, con; 

Joanna Pettet e John Beck 

TO 2 - STANOTTE 


□ TV3 


13-19 FRAMMENTI DEGÙ ANNI 30 

19.00 TQS 

19.30 TV3REQIONI 

20.0S OSE • DIECI STORIE DI SAMBINI • «Il goTcart» 

20.40 GRANDI FIRME ANNI 30 - «Musical reportage all'Haliana» 
21.3S OSE - COMUNICARE CON R. MANIFESTO - (R^. 2' p.) 
22.0S TO 3 - SETT1MANAU 
22.3Ì TQS 




TG2 - SPAZIO APERTO - «Foto» 

TG2 - TRE TREDICI 

DSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI - «Il processo» (repl. 
8* puntata) 

IL POMERIGGIO 

L'AFFARE OREYFUSS - (k>n Vincenzo De Toma, Luigi Cassila- 
to. Leonardo Severinì. Carlo Cattaneo. Regia di Leonardo (Castellani 
(1* puntata) 

DSE - GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO BLU 
Tip - tap 

LA MOSSA DEL CAVALLO - «La sfida», con Gigi Pistilli. Nico¬ 
letta Rizzi. Franco Angrisano. Regia di Giacomo Colli 

TG2- FLASH 

TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
MUPPET SHOW - Con I pupazzi di Jim Henson 
SPAZIOUBERO: i PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
CUORE E BATTICUORE • «Delitto a forma di cuore», telefilm, 
con Robert Wagner. Stefania Powers. Lionel Stender 
T02 - TELEGIORNALE 

LA DONNA DEL MARE - Di Henrik Ibsen. con Uv Ullman, Finn 
Kvaien, Marie Luisa Tank. Regia di Per Sroiìken 

SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
SORGENTE DI VITA 
T02 - STANOTTE . . 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida; ore 7.20. 
8.20, 10.03, 12.03, 13.20, 
15.03, 17.03, 19.20, 21.03, 

22.30, 23.03. 

6.03 Almanacco del GRl; 
6.08-8.30 La combinazione musi¬ 
cale; 7.15 GR 1 Lavoro; 7.30 Ripar¬ 
liamone con toro; 9.02 Radio anch' 
io; 11 GRl Spazio aperto; 11.10 
Torno subito: 11.34 «La luna e i 
falò» di C. Pavese; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda; 13.35 Master; 15 Erre- 
piuno; 16 II paginone; 17.30 Picco¬ 
lo concerto: 18.05 Combinazione 
suono; 18.35 Viaggio nairutopìa; 

19.30 Radiouno jazz '82: 20 Sipa¬ 
rio aperto; 21 Viviamo nello sport; 
21.35 Ribelli, sognatori, utopisti: 
21.52 Obiettivo Europa; 22.22 
Autoradio flash; 22.27 Audìobox; 
22.50 Oggi al Parlamento; 23.10 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 10. 11.30. 

12.30, 13.30, 15.30. 16.30. 

17.30. 18.30, 19.30. 22.30; 6. 
6.06, 6.35. 7.05, 8.10 I giorni; 8 
Musica e sport: 8.45 Sintesi di Ra- 
dìodue; 9 «La moglie di sua eccel¬ 
lenza» (al termine: Patty Pravo); 
9.32-15 Radiodue 3131; 11.32 
Spazio libero; 11.56 Le mille can¬ 
zoni; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.48 II suono e la mente; 
13.41 Sound-track; 15.30 GR2E- 
conomia; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «Le confessioni di un italia¬ 
no» (al termine: Le ore della musi¬ 
ca): 18.45 II giro del sole; 19.50 
Speciale GR2 Cultura; 19.57 
Mass-music; 20.30 Pagine scelte 
da «Roberto, il diavolo», «L'Etoile 
du Nord», «Gli Ugonotti»; 21.10 
Concerto diretto da Alberto Zedda; 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 Stampe d'epoca. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45. 11.45, 15.15, 18,45, 

20.45, 23.55; 6 Quotidiana radio¬ 
tre; 6.55-8.30-11 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe¬ 
de in Italia; 12 Pomeriggio musica¬ 
le; 15.18 GR3 Cultira; 15.30 Un 
certo discorso: 16.30 Dimensiona 
giovani; 17 I ()uoti(fianÌ a s<»x>l8; 

17.30 Spaziotre; 21 Rassegna del¬ 
le riviste; 21.10 Nuove musiche; 
21.45 II monit(xe lombardo; 22.15 
Il cavaliera filarmonico; 23.15 II 
jazz; 23.40 II racconto (fi mezza- 
nono. 


□ TV 1 


12.30 DSE - I NUOVI RAGIONIERI - «L'Informatica» (2* puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE ^ 

14.00 DOVÈ ANNA? - Con Pierpaolo Capponi, Mariano Rigillo, Scilla 
Gabei. Silvano Tranquilli. Regia di Piero Schìvazappa (10' puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 PERCHÈ VUOI FARE IL CANTAUTORE? 

15.00 DSE - LE PRIME SEPARAZIONI NELL'INFANZIA (rep. ultima 
puntata) 

15.30 LO SPAVENTAPASSERI - «WorzeI fa una visita» 

16.00 MEDICI DI NOTTE - «Un piatto dì funghi» con Catherine Alle- 
gret, (Georges Beller. Rémy Carpentier (2'parte) 

16.30 240 ROBERT - «La squadra dello sceriffo» (2* parte) 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartono animato 

17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Le grandi battaglia» 

18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 CANZONI UN ANNO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 MOVIE MOVIE • «Quando la canzone diventa film», con Gianni 
Morandì 

21.35 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

22.10 TRIBUNA SINDACALE - Inchiesta «La sorte delle liquidazioni» 
23.00 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

23.30 DSE - IMPARANO AD INSEGNARE - Formazione e aggiorna¬ 
mento degli insegnanti in Europa: «La Germania» (ultima puntata) 


□ TV2 


28 1 vomì 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie gionìo per 
giorno por cN guida: (xe 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20, 

15.03. 17.03, 19.20. 21.03. 

22.30, 23.03 

GIORNAU RADip: 6.7, 8. 10, 11. 
12, 13. 14,- 15, 17. 19, 21, 
23.25; 6.03 Almanacco del GRl; 
6.10, 8.30 La combinazione musi¬ 
cale; 6.44 Ieri al Palamento; 7.15 
GR 1 Lavoro; 7.30 Ecficola del GR 1 ; 
9.02 Radio anch'io; 11 GR 1 Spazio 
aperto; 11.10 Tomo subito; 11.34 
La luna e i falò; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.35 Master; 14.25 Idea 
S-p.A.: 15. Errepiuno: 16 n pagmo- 
ne; 17.30 Le pubbliche aHe^anze; 
18.05 (kxnbinazìone suono; 
18.35 Spaziokbero; 19.30 Ratfiou- 
rx> jazz; 20 «La matriarca»; 21.15 
Camminando sopra i 30; 21.45 
XXXII Festival della caruone itaka- 
na; 23.25 Oggi al Parlamento. 

□ RADIO 2 

.GKJRNALI RADIO; 6.06. 6.30. 

7.30, 8.30, 9.30. 10. 11.30. 

12.30, 15.30. 16.30, 18.30. 

19.30, 22.30; 6,06. 6.35. 7.55. 
8.45 i QKxni (al termino; sintesi dei 
profiFarnmi); 16.32 Sessantaminu- 
ti; 17.32 «Le confessioni (fi un ita- 
fiano» (al termine: Le ore della mu¬ 
sica): 18.45 II giro del Soie; 19.50 
n sottosvAippo; 20.10 Mass-mo- 
$ic; 22-22.50 Città notte: Napoi; 
22.20 ParKirama pariamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.45. 

9.45. n.45. 13.45, 15.15. 

18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia¬ 
na raefiotre; 7. 8.30. un concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. loro donna; 11.48 Succe¬ 
de in Itska: 12 Pomeriggio musica¬ 
la: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo dtscorso; 17 «Cammi- 
na.cammina»; 17.30 Spaziotre: 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 L'Eu- 
ri(fice; 23 n jazz; 21.45 n racconto 
(fi mezzanotte. 


□ TVl 


12.30 L'ACQUA POTABILE 
13.00 AGENDA CASA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 DOVÈ ANNA? - Con Mariano Rigìlio. Silvano TrarKtuiiri, Sdila 
Gabei. Gianni Rizzo. Regia (fi Piero Schìvazappa (13* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 PERCHÈ GIRI CON LA CHITARRA? 

15.00 DSE - VITA DEGÙ AIWMAU - «Karoro, i grande gabbiano» 
(15* puntata) 

15.30 CRONACHE Di SPORT 

16.00 TQ1 - CRONACHE; NORD CHULMA SUD - SUD CHIAMA 
NORD 

16.30 240 ROBERT - «Stuntman» (2' parte) 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartona animato 

17.45 THE JACKSON FIVE - Cartone animato 

18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.60 PfCCCLE DONNE - «Melissa». Regia di Gordon Hessier. con 
Jessica Harper. Ève Plumb. Susan Walden, Dorothy Mc(jure. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attuafità dal TG 1 

21.30 XTCXn FESTIVAL DELLA CANZONE fTAUANA - Dal Teatro 

Ariston (fi Sanremo (2* serata) 

23.00 SPAZIO UBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
23.15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 MERIDIANA - Pvtare al femminta 
13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.30 DSE - UN GIORNO A... • «Lonrfia e Scozia» (4* puntata) 
14.00 n. POMERIGGIO 

14.10 L'AFFARE STAVISKY con Giampiero AKiertini, Ivana Monti. 

Lui^ Patini. Regia di Luigi PareB (1* puntata) 

1B.2S OSE-COME SVESTIRE UN ANGIOLETTO 
16.00 SOLTANTO UNA PASSEGGIATA; OSSERVAZIONI SULLA 
NATURA - «Inverno»: APEMAIA • Cartoni animati 
16.65 R. BACIO DELLA VIOLENZA con James Cobum. Jason MBar, 
Nancy Adefison (4* puntata) 

17.45 TG2-FLASH 

17.60 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.0S STEREO 2 - Settimanale (fi mformaziorìe musicale 

16.60 CUORE E BATTICUORE - «La camera bfindata» telefilm con 
Robert Wagner. Stefanie Powers. Lionel Stender. 

19.45 T02 - TELEGIORNALE 

20.40 PORTOBELLO - Condono da Enzo Tortora 

21.55 SPECIALE PRIMO PIANO - «Ballata (fi un nero di Pugfia» 

23.30 TG2-STANOTTE 

23.46 DSC - NOI SCONOSCRfTI; HANDICAPPATI NEL MONDO - 

«n tuo nome è Jbnah» (Replica lihima puntata) 


□ TV3 


13-19 FRAMMENTI DEGÙ ANM *30 

19.00 TQ3 - Intervallo con; «Una emà tuna da ridere*, con Luciano De 
Crescenzo. 

19.3S IL SIGNORE M GRIGIO - «Storia (fi Renato Ciaienta. primo 
attore moderno (M Teatro italiano» (2* puntata) 

20.0S DSt - owa STORK DI RAMMM 

20.40 MINNIC LA CANOIOA con GiuRa Lazzarinl. Luciano VIrgRio. 
Antonio Fanorini, Tullio Valli. Regia (fi Carlo Battistoni. 

22.30 TQS 
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12.30 MERIDIANA - Ieri, giovani 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: L'AUSTRIA (4* puntata) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 L'AFFARE OREYFUSS - Con Vincenzo De Toma. Luigi Casella- 
to, Vittorio Sanipoii. Regìa di Leandro Castellani (2* puntata) 

15.25 DSE - UN RACCONTO, UN AUTORE - «Un'elusione» (4' pun¬ 
tata) 

16.00 LUCIA LA TERRIBILE - Telefilm, «La nevo (Testate» - Tom a 
Jorry, cartoni animati 

16.65 IL BACIO DELLA VIOLENZA - (km James Cobum. Jason Mil¬ 
ler. Nancy Addison. Regìa dì Edward W. Swackhamer (1* puntata) 

17.45 TG2-FLASH 

17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

18.05 CONTROLUCE - Quindicinale di teatro e musica 

18.50 CUORE E BATTICUORE - «Veleno», telefilm, con Robert Wa¬ 
gner. Stefanie Powers, Uonel Stander 

19.45 TG2 - TEUGIORNALE 

20.40 LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA - Film - Regia di Ri¬ 
chard Brooks, con Paul Newman, Buri Ives^^Elisabeth Taylor, Judi¬ 
th Anderson 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 L'USIGNOLO DEU'IMPERATORE - clntetlattuafi e potere in 
Italia negli anni 60» (ultima puntata) 

23.25 TQ2-STANOTTE . 

□ 'TV3 . 

13.00 FRAMMENTI DEGÙ ANNI'30 

19.00 TQ3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE - DIECI STORIE DI BAMBINI - «L’ospedale (fi nonno Bini» 

20.40 ACCADEMIA MUSICAU - Musiche dì Respighi. Pizzetti. Mafi- 
piero. Casella. Dallapitxola, Patrassi. Ochestra Sinfonica della RAI 
di Torino 

21.40 UN'AZIENDA GUIDA; LA RINASCENTE 

22.30 TG3 - Intervallo con «Una città tutta da ridere», con Daniele 
Formica 

23.05 VARESE: HOCKEY SU GHIACCIO 


□ RADIO! 

ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20, 10.03, 12.03, 13.20, 

15.03, 17.03, 19.20, 21.03, 

22.30, 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6, 7.15, 8. 10, 
11, 12, 13. 14. 15. 17, 19 GRl 
Flash; 21; 6.03 Almanacco del 
GRl; 6.10-8.45 La combinazione 
musicale; 7.15 GRl Lavoro; 7.30 
Edìcola del GRl; 9.02 Radio anch* 
io; 11.10 Torno subito; 11.34 La 
Luna e i falò: 12.03 Vìa Asiago ten¬ 
da: 13.35 Master; 15 Errepiuno; 
16 II paginone; 17.30 50 anni dal- 
r(xchostra sinfonica di Torino; 
18.05 Combinazione suono; 
18.35 Canzoni italiane; 19.30 Ra- 
dìouno jazz 82; 20 Su il sipario: 
signori... Il Feuilleton; 20.45 Pagi¬ 
ne dimenticata della musica italia¬ 
na; 21 Musica del folkore; 21.25 
Fantasia da operette; 21.52 Vita 
da...Uomo; 22.22 Autoradio flash; 
22.27 Audìobox: 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 

13.20. 15.30. 16.30, 17.30, 

18.30, 22.30. 6, 6.06. 7.55, 
8.451 giorni; 8.45 Sintesi cfi Radio- 
due; 9 La moglie cfi sua eccellenza, 
al termine: Luciano Rossi; 9.32-15 
Radiodue 3131; 10 Speciale GR2 
Sport; 11.32 Cera una volta; 
11.56 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 Que¬ 
sta pazza, pazza musica; 13.41 

' Sound-track; 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
«Le confessi(mi (fi un italiano». (Ai 
termine: Le ore della musica); 
18.45 II g^o de! Sole; 19.50 Mass- 
music; 22-22.50 Ckittà notte: Mi¬ 
lano; 22.20 Panorama parlamenta- 
re. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45. 12,45. 13.45, 15.15. 

18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotidia¬ 
na fatfiotro; 6-55-11 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi, voi. toro donna: 11.48 Succe¬ 
de in Italia; 12 Pomeriggio musica¬ 
le; 15.18 CR3 Cultura; 15.30 Un 
certo (fiscorso; 17 L'antico Egitto 
nei musei italiani; 17.30 Spaziotre: 
21 Rassegna della riviste: 21.10 
Appuntamento con la scienza; 
21.40 J. S. Bach; 22 I legami peri¬ 
colosi; 23 li jazz; 23.40 II racconto 
(fi mezzanotte. 
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□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
gxxno per chi guida: ora 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03. 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11.12.13.14. 17. 19GR1 Flash, 
23.10; 6.03 Almanacco del GRl; 

6.10- 8.45 La combinazione musi¬ 
cale; 6.44 Ieri al Parlamento; 7.15 
(SRI Laverò; 9.02 Radio anch'io: 
11 .10 Torno subito; 11.34 La luna 
e i falò; 12.03 Via Asiago Ternla; 
13.35 Master; 14.28 La voce dei 
poeti; 15 ErrepiurK); 16 II paginone; 

17.30 È noto alTuniverso e... in al¬ 
tri siti: 18.05 Combinazione suorw; 

18.30 Globetrottar; 19.10 Mondo 
• Motori; 19.30 Ratfiouno jazz 82; 
20 Ritratto (fi famiglia; 20.30 La 
giostra; 21.(X} Chech per un Vip: F. 
Chopin; 21.30 Sanremo: XXXII Fe- 
stivai della CanzKxte Itafiana; 23 
Oggi al Parlarrwnto. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10, 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6. 
6.06.6.35. 7.05.81 ffonù (ai tar¬ 
mine: sintesi dai prof^entt^): 5 
mogiìa (fi sua «ccaRerua» (al termi- 
rw: Mia Martini): 9.32-15 Ra(fio- 
du6 3l31; 11 32 Le miBe canztxfi; 

12.10- 14 Trasmissioni regionaG; 
12.48 Hit Parade; 13.41 Sound- 
track; 15.30 GR2 - Economia: 
16.32 Sessantaminutì; 17.32 «La 
confessioni (fi un Itaiìano». (fi I. Nie- 
vo (al tarmkìe: Le ora deBa musica); 
18.45 H giro dei S(}le; 19.50 Spe- 

' ciale (ÌR2 Cuinra; 19.57 Mass mu¬ 
sic: 22 Città (ratta: Fìrarue: 22.20 
Panorama parlamentara. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25, 7.45. 

9.45. 11.50. 13.45. 15.15. 

18.45, 20.45. 6 Quotidiarui rarfio- 
tre; 6.55-11 n coricano del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 10 Noi. voi. 
loro dorraa; 11.48 Succeda in Ka- 
iia; 12 Pomeriggio musicaie: 15.18 
(ÌR3 Cutnaa; 15.30 Un cerio (S- 
scorso; 17 Spaziotre; 19 I co n c en i 
(fi Napoli. neB'intervaBo (19.55) I 
servizi (fi spaziotre; 21 .Rasee^ie 
dalle rivisie; 21.10 Nuove imiN- 
che; 21.46 Speziove opMooe; 
22.15 E. MarKMssohn • Banholdy; 
23 n jazz; 23.40 N rscconto (fi max- 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMA-REGIONE 


Sabato 23 gennaio 1982 


U dibattito nella seconda giornata del congresso rionale comunista 



Una discussione approfondita che affronta i grandi temi politici insieme ai nodi dello sviluppo di Roma 
e del Lazio - Gli interventi di Santarelli, di Mechelii e dei rappresentanti di DC, PSI, PSDI, PLI e DP 


Quale via per uscire dalla 
crisi. Il dibattito al congres¬ 
so è tutto organizzato attor¬ 
no a questo tema. Natural¬ 
mente quando si dice crisi, 
si intende in primo luogo il 
quadro generale, pieno di 
insidie e pieno di contrac¬ 
colpi, di una situazione in¬ 
ternazionale che attraversa 
oggi il momento più diffici¬ 
le. E che pone problemi ine¬ 
diti c grandissimi a tutte le 
forze di pace e di progresso. 
Ai comunisti innanzitutto. 
La lotta per la pace, per la 
distensione, per il disarmo, 
la lotta contro la spartizione 
del mondo in blocchi. E po¬ 
ne grandi questioni ideali: 
libertà, democrazia, svilup¬ 
po. 

Crisi anche italiana. Du¬ 
rissima, pericolosa, assai 
complessa. Non solo deU'e- 
conomia in dissesto, ma che 
mette in discussione assetti 
politici, prospettive, valori 
culturali, comportamenti, 
vecchie certezze, vecchi me¬ 
todi, vecchie strutture. 

E i comunisti del Lazio di¬ 
scutono, come e giusto, an¬ 
che della crisi della loro re¬ 
gione: tutta particolare, lo 
si è detto tante volte. Una 
cri^i posta al centro, pianta¬ 
ta proprio nel cuore del pae¬ 
se, nella sua capitale, nel 
cuore dei grandi problemi i- 
taliani, delle principali 
strutture statuali, dei punti 
più delicati c decisivi di or¬ 
ganizzazione della società 
politica e civile. 

Il dibattito a questo se¬ 
condo congresso regionale 
del PCI, dunque, prendendo 
spunto dalla relazione di 
Ferrara, trova proprio in 
questa parola-chiave, in 
questo concetto, il suo filo 
conduttore. Che unifica la 
discussione sui temi gene¬ 
rali, il confronto sui proble¬ 
mi politici c di strategia, 
con lo sforzo di analisi, di 
elaborazione di giudizio, e 
anche di proposta politica 
direttamente riferita c ri¬ 
volta a questa regione, ai 
suoi bisogni, ai suoi interes¬ 
si concreti, ai problemi c ai 
sentimenti della gente, del 
popolo. 

Insomma, c chiarissimo: 
non è un congresso chiuso 
in se stesso. I comunisti vo¬ 
gliono rivolgersi all’esterno. 
Parlare, discutere, e fare po¬ 
litica. E quindi si spiega fa¬ 
cilmente l’attenzione forte 
— magari in qualche caso 
polemica, ma comunque 
forte — di tutte le altre for¬ 
ze politiche. Ieri sono inter¬ 
venuti alla tribuna demo- 
cristiani. socialisti, socialde¬ 
mocratici. liberali e demo- 
proletari, e inoltre hanno 
portato il loro saluto e il loro 
contributo politico i presi¬ 
denti della giunta regionale 
Santarelli e del consiglio re¬ 
gionale Mechelii. 

.Al centro dei loro discorsi 
è stata, come era logico, la 
proposta politica avanzata 
con molta chiarezza da Fer¬ 
rara, c ripresa ieri in molti 
interventi. In due parole la 
proposta è questa: il Lazio 
rischia di pagare un prezzo 
troppo alto al ribaltamento 
di alleanze politiche avve¬ 
nuto un anno fa con il rein¬ 
gresso in giunta della DC. 
La linea delle -giunte bilan¬ 
ciate- mostra la corda. .Allo¬ 
ra fermiamoci un attimo a 
discutere. .Apriamo un con¬ 
fronto che coinvolga tutte 
le forze della sinistra e le 
forze laiche democratiche. 
E vediamo di trovare uno 
sbocco air-impasse- politi¬ 
ca della regione. Non sem¬ 
plicemente per cercare di ri¬ 
stabilire lo -statu quo-, ma 
per individuare una via 
nuova e adeguata ai proble¬ 
mi. 

Giulio Santarelli ha dedi¬ 
cato gran parte del suo in¬ 
tervento a questo argomen¬ 
to. Contestando i giudizi ne- 
gativi dei comunisti sulle 


«giunte bilanciate» e sul la¬ 
voro della giunta regionale. 
«Si può dissentire dalla no¬ 
stra linea — ha detto Santa¬ 
relli — ma non è giusto i- 
gnorarne gli argomenti e le 
motivazioni». 11 presidente 
della giunta ha ripreso al¬ 
cuni spunti delle polemiche 
delle settimane e dei mesi 
passati: quelle sulla sanità, 
sul «ncoccntralismo» della 
Regione, sulTabusivismo e 
il risanamento delle borga¬ 
te. Quando ha finito di par¬ 
lare ha avuto uno scambio 
di battute scherzose con Pa- 
jetta: «Dì la verità — gli ha 
detto Pajetta — in nessuna 
assemblea socialista sci mai 
stato ascoltato con la stessa 
attenzione e lo stesso rispet¬ 
to che ti ha riservato il con¬ 
gresso dei comunisti!». 

Sui rapporti tra PSI e PCI 
si è soffermato a lungo an¬ 
che il segretario regionale 
socialista Piermartini. An¬ 
che lui ha difeso la scelta 
delle «giunte bilanciate», 
però ha posto l’accento so¬ 
prattutto sulla necessità di 
ridurre il dissenso tra le due 
maggiori forze della sini¬ 
stra, di approfondire il con¬ 
fronto, di cercare maggiori 
, convergenze. Indispensabi-, 
li — ha detto.-r- per affron*' 
• tare i .grandi problemi di 
Roma e del Lazio. Come è 
indispensabile la collabora¬ 
zione tra Regione e Comu¬ 
ne. 

Il socialdemocratico Tap¬ 
pi è partito da un apprezza¬ 
mento per il dibattito che è 
in corso nel PCI, anche in 
questo congresso. I socialde¬ 
mocratici — ha detto — lo 
seguono con grande inte¬ 
resse. Quanto ai problemi 
della Regione — ha aggiun¬ 
to — è possibile discutere e 
aprire livelli sempre più a- 
vanzati di confronto politi¬ 
co. Però bisogna sapere che 
gli errori compiuti non da¬ 
tano da oggi, ma iniziarono 
nella passata legislatura e 
con la giunta di sinistra. 

Il segretario regionale de¬ 
mocristiano Rocchi ha pro¬ 
nunciato un intervento 
molto polemico, ribadendo 
le posizioni e le scelte del 
suo partito, e naturalmente 
difendendogli attuali asset¬ 
ti della Regione. E’ tornato 
anche a vecchie note pole¬ 
miche; quelle sulla solida¬ 
rietà nazionale, su chi l'ha 
rotta e perche. E di qui è 
partito per addossare al PCI 
la parte più grande delle re¬ 
sponsabilità. 

Il presidente del consiglio 
regionale. Gerolamo Me- 
chclli. ha parlato a lungoe 
in clima molto attento dei 
problemi del Lazio e della 
crisi. Siamo a un punto gra¬ 
ve — ha detto — che esige 
uno sforzo concorde di tutte 
le forze politiche. Bisogna 
superare polemiche e divi¬ 
sioni inutili, con un obietti¬ 
vo: porre la programmazio¬ 
ne al centro delPimpegno 
dei partiti, come impegno 
concreto c punto di riferi* 
nvento certo. -Vi e la neces¬ 
sita — ha soggiunto .Me- 
chelli — della ripresa del 
confronto, aperto, libero da 
ogni pregiudiziale, raffor¬ 
zato anche dal convinci¬ 
mento che a nessuno e più 
consentito dare voti sul tas¬ 
so di democraticità, a forze 
popolari, come il partito co¬ 
munista. che sul fronte del¬ 
la fermezza e della difesa 
intransigente dei valori de¬ 
mocratici hanno costituito 
una forza che dai marzo 
1978 ad oggi ha impedito P 
affermarsi violento del ter¬ 
rorismo e lo scivolamento 
dell'Italia sul piano inclina¬ 
to dell'odio e della guerra ci¬ 
vile». 

In serata sono intervenu¬ 
ti anche i rappresentanti 
del Partito liberale e di De¬ 
mocrazia proletaria. Il con¬ 
gresso prosegue oggi con il 
dibattito e si concluderà do¬ 
menica mattina con l’inter- 
V ento di Gian Carlo Pajetta. 


AVVISO ALLE SEZIONI 


Nel corso del congresso regionale, presso il cinema 
Atlantic, funziona l'tifficio di amministrazione della fe- 


Carlo Citnarra 


Entrando nel vivo delle 
principali questioni politiche, 
il compagno Carlo Cimarra, 
sindaco di Civitacastellana ha 
detto che il partito ha compiu¬ 
to con l'ultimo comitato cen¬ 
trale un notevole approfondi¬ 
mento sulla sua collocazione 
teorica e politica. Il dibattito 
sulla Polonia — ha detto Ci¬ 
marra — è stato ampio e fe¬ 
condo. ma forse un punto è 
passato un po' in second’ordi- 
ne: il rapporto tra il socialismo 
e l’economia, le forme del go¬ 
verno dei mezzi di produzione. 
Democrazia e socialismo: ab¬ 
biamo affermato il nesso in¬ 
scindibile tra i due concetti, 
ma basta — ha chiesto Cimar¬ 
ra — la democrazia a governa¬ 
re i processi economici? E la 
democrazia, è proprio la stessa 
cosa della liberta borghese? 
Non dobbiamo dimenticare 
che il pluralismo (che noi ab¬ 
biamo sempre affermato) 
comporla la presenza anche di 
organizzazioni che difendono 
interessi economici concreti, 
la proprietà privata, il capita¬ 
le. E allora la programmazio¬ 
ne. la nostra proposta politica, 
è sufficiente per costruire la 
strada al socialismo? 

Dobbiamo insomma — ha 
ribadito Cimarra — fare uno 
sforzo di elaborazione. Sul de¬ 
centramento, il cornpaghp Ci¬ 
marra ha detto che dòbbiamb 
essere più precisi, anche su 
questo tema, più chiari nella 
definizione dei compiti delle 
zone, delle federazioni. 

Maurizio Barletta 

Sulla questione del decen¬ 
tramento del partito, si è in¬ 
centrato Tintervento del com- 

f »agno Barlett^segretario del- 
a XVII zona. É un tema com¬ 
plesso — ha detto Barletta — 
che non va inquadrato solo dal 
punto di vista organizzativo, 
un tema che coinvolge tante 
altre questioni più generali. 
Nel circuito del dibattito del 
nostro partito infatti, si sono 
immesse molle questioni nuo¬ 
ve: il rapporto tra masse e par¬ 
tito. impegno rinnovato — do¬ 
po i fatti di Polonia — nella 
ricerca di una strada nuova 
che affermi la democrazia ed 
il socialismo legali indissolu¬ 
bilmente, la trasformazione 
dello stesso tessuto sociale, i 
cambiamenti nei rapporti di 
classe. 

È. quella del decentramen¬ 
to. una questione centrale, una 
grande occasione rispetto alla 
comprensione di questi pro¬ 
blemi. alla individuazione de¬ 
gli obiettivi e delle forme di 
lotta. Ed è una questione che 
chiama in causa il metodo di 
lavoro nel nostro partito. Si 
devono superare — ha conclu¬ 
so Barletta — certe rigidità in¬ 
comprensibili nelle nostre 
strutture organizzative, ci vuo¬ 
le più coraggio nell'attuare i 
processi che estendono l’ela- 
oorazione politica collettiva. 


Franca Cipriam 

Dopo aver sottolinealo un* 
ampia concordanza di vedute 
con la relazione del compagno 
Maurizio Ferrara, la compa- 

f na Franca Cipriani ha messo 
accento sul rapporto che esi¬ 
ste tra la società italiana, così 
complessa, e l'iniziativa del 
partito. Nel paese — ha detto 
— esistono un insieme di pro¬ 
cessi. economici, culturali, so¬ 
ciali. che spesso favoriscono 
una risposta di tipo individua¬ 
listico alla crisi. In questi anni 
si sono registrati tumultuosi 
cambiamenti (nei valori, nei 
bisogni, nella stessa organizza¬ 
zione della produzione), che 
hanno sconvolto i rapporti di 
classe) e accentuato la frantu¬ 
mazione. le spinte al corpora¬ 
tivismo. 

Allora — sì è domandata la 
compagna Cipriani — di fron¬ 
te a questi fenomeni nuovi 

? iuale deve essere il modo di 
ar politica del partito? Essen¬ 
zialmente occorre offrire una 
nuova idealità, un nuovo siste¬ 
ma di valon. che abbiano al 
centro l'individuo, ma che 
sappiano trasformare i bisogni 
individuali in bisogni colletti¬ 
vi. 

La compagna Cipriani si è 
anche a lungo soffermata sui 
problemi della democrazia in¬ 
terna. per affermare che essa 
non serve a dare garanzie agli 
altri partiti, ma e vitale per 
sviluppare il carattere di mas¬ 
sa del nostro partito. 


derazione di Roma. Le sezioni sono invitate ad effettua- SttbinO VoiIR 
re i versamenti del tesseramento. Un'attenta analisi della crisi 


economica che investe in par- 
ticolar modo il nostro paese, è 
stata al centro deU’intervento 
del compagno Vona. Lo stesso 
rapporto della Confindustria 

— ha detto il compagno Vona 

— riconosce che questo mo¬ 
dello di sviluppo imposto dal 
capitalismo non è assoluta- 
mente in gradò di qualificare 
la sua presenza né di garantire 
i livelli di occupazione. In 
realtà quella che stiamo attra- 
versanuo è una crisi gravida di 
rischi ma anche di contraddi¬ 
zioni. Nelle fabbriche dimi¬ 
nuisce il peso degli operai 
mentre aumenta quello dei 
tecnici. Emerge con forza il 
problema della democrazia e 
del rinnovamento delle pro¬ 
blematiche economiche: si ri¬ 
chiedono infatti nuove forme 
di organizzazione del lavoro, si 
pone la richiesta di una nuova 
professionalità. E' il momento 
in cui si rimettono in discus¬ 
sione i ruoli e di questo noi 
dobbiamo tener conto come 
ha sottolineato il compagno 
Berlinguer nel suo intervento 
al CC. 

Non basta parlare di un'al¬ 
leanza formale tra operai e 
tecnici si tratta anche di rive¬ 
dere lo schema con cui si co¬ 
struisce l’unità di base. Oggi 
assistiamo a mutamenti im¬ 
portanti, serpeggiano inquie¬ 
tudine e spinte pericolose. E' 
un potenziale di lotta che esi¬ 
ste ed è presente anche nella 
nostra regione e che non va 
dimenticato ma anzi utilizzato. 

Marcello 

Beneventano 

La drammatica crisi che vi¬ 
ve la nostra regione — ha e- 
sordito il compagno Marcello 
Beneventano - è u riflesso del¬ 
la difficile situazione econo¬ 
mica del paese e, più in gene¬ 
rale, dell intera economia ca¬ 
pitalistica. Per uscire dal «tun¬ 
nel» (e per uscirci non così co¬ 
me prospettano le teorie neo- 
liberisteh per uscire in positi¬ 
vo è necessaria sì una profon¬ 
da trasformazione delle co¬ 
scienze, culturale, ma soprat¬ 
tutto occorre intervenire sulle 
strutture economiche. 

Per questo occorre un mag¬ 
giore impegno del partito per 
quello che riguarda le parteci¬ 
pazioni statali (dove si assiste a 
un tentativo di privatizzazio¬ 
ne) e sui problemi della ricer¬ 
ca. 

' Quello della ricerca scienti¬ 
fica è una risorsa essenziale. 

In Italia la ricerca viene 
•penalizzata» dal governo: gli 
stanziamenti sono la metà ri¬ 
spetto agli altri paesi avanzati 
e ultimamente l'esecutivo ha 
deciso una drastica riduzione 
dei fondi. La De. insomma, e i 
suoi alleati sembrano inten¬ 
zionati a affidarsi alle sponta¬ 
nee tendenze del mercato, 
vorrebbero affidare la pro¬ 
grammazione ai privati. 

Una tendenza che va ribal¬ 
tata. E in questa battaglia un 
compito importante spetta al 
Lazio, dove si trovano ben 15 
enti pubblici di ricerca, con 
seimila dipendenti. La lotta 
per la riforma del settore, in¬ 
somma. non può essere solo af¬ 
fidata al nostro gruppo parla- 
meniare. ma ha bisogno di un 
sostegno di massa. 

Enrico Gìbellieri 

Il settore della ricerca indu¬ 
striale — ha detto il compagno 
Enrico Gìbellieri. segretario 
della cellula del centro spcr»- 
mentale metallurgico di Roma 

— è anche nel Lazio molto tra¬ 
scurato. C'è in materia un ri¬ 
tardo anche da parte del no¬ 
stro partito, che va colmato 
presto. Perchè oggi come mai 
pnma. la sfida che sta davanti 
a nei è questa: conciliare la 
nuova Qualità della produzio¬ 
ne e della vita con i livelli di 
occupazione, il lavoro. Si trat¬ 
ta di una sfida complessa in cui 
la cla.sse operaia è strettamen¬ 
te legata al ruolo nuovo dei 
tecnici. 

Oggi — ha aggiunto il com¬ 
pagno Gibeilieri — per una si¬ 
mile battaglia bisogna trovare 
nuovi punti di riferimento, 
anche perché è profondamen¬ 
te cambiato il panorama del 
mercato del lavoro. C'è un o- 
bietlivo preciso che è possibile 
indicare e perseguire con suc¬ 
cesso: liberare forze nuove 
presenti nel mondo dei ricer¬ 
catori, collegare in modo stret¬ 
to i problemi della scienza alla 
lotta della classe operaia. Te- 
nedo a mente — ha concluso il 
compagno Gibeilieri — che 
per la trasformazione della so¬ 
cietà. che è possibile, è neces¬ 
sario. indispensabile lottare 
per trasformare le coscienze. 


Antonio Parente . 

Dopo aver sottolineato la 
sua adesione alle scelte del 
partito sulla politica interna¬ 
zionale. la sua netta condanna 
del colpo militare in Polonia, e 
della repressione in America 
Latina, il compagno Antonio 
Parente, operaio alia Fiat, è 
passato ad analizzare la situa¬ 
zione economica del Lazio. 
Nella nostra regione — ha det¬ 
to — c’è un tentativo da parte 
del padronato privato di osta¬ 
colare in tutti i modi la pro- 
rammazione, per tornare a 
eneficiare deil’a^istenziali- 
smo più deleterio. È evidente, 
come nel caso della Fiat, che 
gli imprenditori puntano a far 
crescere la produttività, dimi¬ 
nuendo il numero degli occu¬ 
pati. quindi aumentando i ca¬ 
richi e i ritmi di lavoro. 

Non si riesce a capire — ha 
aggiunto Parente — quali sia¬ 
no i programmi produttivi 
dell’azienda, se lo stabilimen¬ 
to di Cassino, come sarebbe 

f iusto, diventerà autonomo da 
orino, oppure continuerà a 
essere considerato una sempli¬ 
ce filiale senza potere decisio¬ 
nale. Anche net Lazio, insom¬ 
ma, si tratta di affermare una 
linea di programmazione, che 
sappia valorizzare le risorse e- 
sistentL e qui nella nostra Re- 
ione è necessario sviluppare 
agricoltura e l’artigianato. 
L’ultima partedelsubinter¬ 
vento il compagno Parente 
l’ha dedicata ai problemi del 
partito per sottolineare che 
spesso occorre una maggiore 
capacità operativa e che occor¬ 
re superare «livelli ripetitivi» 
di dibattito. 

Rosario Varriale 

Tutto incentrato sui proble¬ 
mi del decentramento del par¬ 
tito l’intervento del compagno 
Varriale segretario della se¬ 
zione di Nettuno. 

La necessità di una maggio¬ 
re comprensione dei grandi 
cambiamenti che avvengono 
nella società — dice il compa¬ 
gno Varriale — richiedono da 
parte nostra una diversa orga¬ 
nizzazione ma anche e soprat¬ 
tutto un diverso modo di in¬ 
tendere la politica. Anche all’ 
interno della classe operaia 
stessa, dice sempre il compa¬ 
gno Varriale, occorre saper co¬ 
gliere una figura emergente 
che ha bisogni ed esigenze 
nuove. Esigenze e bisogni che 
non sempre la vecchia orga¬ 
nizzazione del partito è in gra¬ 
do di comprendere appieno. 
Nel progetto di società che 
stiamo dclineando ci deve es¬ 
sere lo spazio non solo per la 
piena occupazione, la risolu¬ 
zione di problemi fondamen¬ 
tali come quello della casa. 
deH’isiituzione, ma anche per 
esigenze che una volta si sa- 
reboero delle secondarie. 

A queste spinte di innova¬ 
mento il capitalismo contrap¬ 
pone uno sviluppo tecnologico 
che porta aH'individualismo. 
airailonianamenlo delle 
grandi masse dai luoghi di go¬ 
verno. In questo Quadro va vi¬ 
sta l’esclusione del PCI dal go¬ 
verno. L'esigenza di una rior¬ 
ganizzazione del nostro partito 
e un momento fondamentale 
per la presa di coscienza di 
molli cittadini. Il compagno 
Varriale ha poi affrontato le 
proposte del partilo per quel 
che riguarda la zona litornaea, 
sottolineando l’esigenza di e- 
laborare piattaforme specifi¬ 
che per ogni comprensorio. 

Mario Quattnicci 

Con il compagno Santarelli 
— ha detto il compagno Mario 
Quattrucci. capogruppo del 
PCI alla Regione, che ha preso 
la parola subito dopo l’inter¬ 
vento del presidente delia 
giunta — c’è una polemica e 
anche un contrasto di fondo su 
alcuni punti, che oggi abbia¬ 
mo visto riconfermati dal di¬ 
scorso di saluto al congresso 
portato da Santarelli. Noi non 
vogliamo accentuare la pole¬ 
mica. ma confermiamo il no¬ 
stro preoccupato giudizio sull’ 
attuale politica regionale. 

Il pentapartito ha portato 
alla Regione una vera e pro¬ 
pria svolta nelle scelte e negli 
indirizzi Avremmo preferito 
che la giunta davvero si fosse 
sin qui mossa, come Santarelli 
aveva annuncialo al momento 
del programma, in un rappor¬ 
to di continuità con l’ammini- 
sirazione di sinistra preceden¬ 
te. sempre diretta da Santarel¬ 
li. Ci saremmo trovati uniti al¬ 
meno sul terreno delle cose da 
fare, verso il rinnovamento. 
Ma così non è stato. I fatti ri¬ 


cordati nella relazione di Fer¬ 
rara lo dimostrano chiara¬ 
mente. 

Quattrucci ha Quindi ribadi¬ 
to ancora una volta alcuni dei 
punti su cui il PCI muove alla 
giunta regionale ferme e argo¬ 
mentate critiche: dal bilancio 
all’assenza di intervento verso 
l’attacco aH’occupazione nelle 
aziende del Lazio in crisi, dai 
tagli alla politica sociale alla 
gestione della sanità, dal risa¬ 
namento delle borgate al ruo¬ 
lo giocato verso la DC. Mettia¬ 
mo pure da parte le polemiche 

— ha detto il compagno Quat¬ 
trucci — e stiamo ai fatti con¬ 
creti. La polemica spesso del 
tutto ingiustificata che Santa¬ 
relli fa contro i comunisti, in¬ 
troduce elementi di divisione 

— che non tutto il PSI in veri¬ 
tà persegue — nella sinistra. 
La teoria delle giunte bilan¬ 
ciate è in realtà il rovescia¬ 
mento delle alleanze alla Re¬ 
gione. E contiene una inaccet¬ 
tabile sorta di teorizzazione 
per cui i partiti non contano, 
gli indirizzi di fondo sono co¬ 
me indifferenti. No, Santarelli 

— ha detto Quattrucci — non 
è così. Non è in discussione la 
piena legittimità del PSI a cer¬ 
care un ruolo per sé centrale. 
È in ballo altro: o tornare in¬ 
dietro o continuare sulla stra¬ 
da del rinnovamento. Una 
strada per la quale è fonda- 
mentale l’unità delle sinistre, 
fondata sui cpnténutf. ' ' ' ' “ 

Silvia Paparo - 

La compagna Paparo, della 
zona Gianicolense, ha esordite 
sottolineando la tensione poli¬ 
tica che si è espressa nei con¬ 
gressi di zona: siamo a un pun¬ 
to cruciale — ha detto — della 
nostra elaborazione. Abbiamo 
alle spalle momenti di analisi, 
esperienze di lotta che comin¬ 
ciano a delineare nel concreto 
la «terza via». • ‘ 

— E proprio in questa fase so¬ 
no più che legittimi gli inter¬ 
rogativi sull’identità del no¬ 
stro partito. Le riflessioni sulla 
nostra- natura nascono certo 
dalle vicende polacche, ma 
hanno anche riierimenti alla 
situazione italiana, ’ nascono 
dal ripensamento sul periodo 
dell’unità nazionale. 

Saper riflettere sui limiti di 
quella esperienza, significa 
oggi saper cogliere le poten- 
zì^ità che offre la situazione 
odierna. - ~ 

Oggi — ha proseguito la 
compagna Paparo — esiste un 
forte distacco tra i bisogni del¬ 
la gente e le istituzioni, soffo¬ 
cate dal sistema di potere della 
Democrazia cristiana. Ecco 
perché noi oggi dobbiamo ri¬ 
dare alla gente la sensazione 
che può contare nelle scelte 
politiche, nel modo di far poli¬ 
tica. Anche così, mettendo a! 
centro la questione morale, si 
costruisce una linea d’alterna¬ 
tiva. - • 

La compagna Paparo ha de¬ 
dicato gran parte del suo in¬ 
tervento ai problemi sollevati 
dal movimento femminile, 
sottolineando che le donne 
non possono essere viste dal 
PCI come «un rischio», ma de¬ 
vono essere un elemento deci¬ 
sivo per il rinnovamento del 
partito. 

Roberto Cuìllo 

■ n malessere delle nuove ge¬ 
nerazioni — ha esordito il se¬ 
gretario rionale della FGCI 
— non risiede nel rapporto 
con la politica, ma con i ràrtiti. 
Non convince infatti ii senso 
comune che vuole le nuove 
generazioni perse alla lotta 
per il cambiamento della so¬ 
cietà. 

Abbiamo visto infatti nella 
piazza migliaia di giovani lot¬ 
tare per la pace perché tra loro 
c'è consapevolezza della por¬ 
tata polmca di questa batta¬ 
glia. Ma quali sbocchi abbia¬ 
mo dato a questa battaglia? In 
ritardo abbiamo compreso ciò 
che sta davanti ai giovani, in 
ritardo abbiamo capito che i 
giovani deir82 sono diversi da 
uelli del '68 e del '77: questi, 
i oggi, sono nati e cresciuti 
nella crisi e ne portano dentro 
le contraddizioni. La FGCI 
sente di avere ritardi gravi 
nell’analisi e neU’orìeniamen* 
lo politico e nelle iniziative 
verso le nuove generazioni. 
Ma sappiamo anche che i ritar¬ 
di sono anche di altri. Il sinda¬ 
calo per esempio. Elcco. nei 10 
punti non ci sono i giovani, 
mentre è fondamentale una 
strategia per i giovani. Anzi 
bisognerebbe allargare le con- 
soluzioni ai giovani della 285 
e delle liste di collocamento. E 
tutti insieme dovremmo pro¬ 
vare a dare prospettive con¬ 
crete ai giovani. 

. segue a pagina 11 



Luigi Petroselli, 
il grande sindaco 

Presentato il film di Citto Maselli - Al dibattito hanno partecipa¬ 
to il regista, insieme a Vetere, Pajetta, Insolera e Nicolini 


Come il film il dibattito. Nel 
film le immagini di quelle 
giornate, con centomila perso¬ 
ne che danno l’addio a Luigi 
Petroselli^ rimandano e sinte¬ 
tizzano tutta la sua vita di uo¬ 
mo politico e di grande sinda¬ 
co di una città che lo ha amata’ 
profondamente. I volti tesi, i 
pugni chiusi, le parole strozza¬ 
te in gola, anche i segni di cro¬ 
ce davanti al feretro: sono non 
solo la testimonianza di affet¬ 
to e di rispetto di tanta gente, 
cosi diversa, per un sindaco «o- 
nesto che ha fatto per tutti* 
(dice così un artigiano, pian¬ 
gendo dauanti alle telecame¬ 
re), ma il compendio, il rias¬ 
sunto di tutta la sua attività, 
della sua passione per questa 
città così aifficile. ma cosi bel¬ 
la, cosi ricca di idee, di passio¬ 
ni, di energie forti e pulite. 

Inizia il dibattito. In sala, ’ 
accese le luci, inghiottite l’e¬ 
mozione e la commozione, i 
compagni hanno parlato di 
Luigi Petroselli ognuno con il 
proprio ricordo personale di 
un pezzo di vita eoattaglia po¬ 
litica trascorsa accanto a lui. E 
tutte quelle parole andavano a 
ricomporre un’unica immagi¬ 
ne di Petroselli. quella di •sin¬ 
daco di tutti* che ricompren¬ 
deva anche le altre e che era la 
stessa raccontata col film di 
Citto MasellL • 

Il film, dicevamo, di mezz’o¬ 
ra appena, che è stato presen¬ 
tato per la prima volta l'altra 
sera, nella giornata d’apertu¬ 
ra del congresso regionale del 
PCI. Il film è sostenuto nel so¬ 
noro da quella stessa marcia 
funebre suonata dai vigili ur- 
hani il giorno dei funerali, ma ■ 
anche dagli applausi. Gli ap¬ 
plausi veri della gente che 
quel giorno era accorsa in 
massa da ogni parte della città 
per dare l’ultimo addio al suo 
sindaco. Applausi lunghissi¬ 
mi, quasi ossessivi nella ripro¬ 
duzione sonora, che sono quel¬ 
li che accompagnavano «natu¬ 
ralmente» le commemorazioni 
ufficiali; le testimonianze del¬ 
la gente qualunque, che sotto¬ 
lineavano l'uscita della bara 
dal carro, la sua deposizione 
sul catafalco e infine la par¬ 
tenza per la città natale. E Pe¬ 
troselli che sullo schermo ap¬ 
pariva in un comizio, ora in 
un’assemblea, ora in visita a 
una scuola, o fra le baracche o 
in Campidoglio, viene traspor¬ 
tato con un suggestivo joio- 
montaggio, lui stesso ai suoi 
funerali, con quei gesti cosi fa¬ 
miliari di accendersi una siga¬ 
retta con l’altra che sta per fi¬ 
nire. di asciugarsi con un faz¬ 
zoletto il sudore, di bere un 
bicchiere d’acqua dopo essersi 
accalorato a discutere, o spie¬ 
gare, a rispondere a tutti. 

Seduta in pnma fila c’è Au¬ 
relio. la sua compagna. Du¬ 
rante tutto il pomeriggio una 
lunga sequela di compagni si 
sono avvicinati a lei per salu¬ 
tarla, abbracciarla. Alla fine 
del film ha gli occhi gonfi e 
arrossati, ma non è stanca e 
resta ancora attenta e seria ad 
oscoltare il dibattito. 

n sindaco V'etere è seduto 
occanto lì uicino. Proviamo a 
chiedergli qualcosa pnma che 
vada al tavolo della presidenza 
insieme con i compagni Pajet¬ 
ta, Insolera. Nicolini e Maselli. 

£ mollo commosso, non parlo 
per oro. •Lo ricordo poco più di 
un ragazzo a Viteroo — esor¬ 
disce Pajetta — quando già la 
suo Ulta era del partito e per il 
portilo. Altri compagni più 
volte, con affetto, lo esortava¬ 
no 0 non affaticarsi quando, 
arrivato o Romo, si era tuffato 



con slancio e passione nei pro¬ 
blemi di questa città. Non io, 
perchè quella fatica era ciò che 
lo ricompensava di più, perchè 
sapevo che lui riteneva che 
nella vita, se un rischio c’era, 
doveva essere corso. Anche 
nell’ultimo intervento al Co¬ 
mitato centrale lo vidi deciso a 
battersi, lucido e polemico co¬ 
me sempre. Parlò, sorrise, sce¬ 
se stanco quei gradini e poi... 
non sentimmo più le sue paro¬ 
le», Adesso in sala c’è un gran 
silenzio e subito uno scrosciare 
di applausi. 

Quello che mi ha colpito di 
più nel film — dice Pajetta — 
sono stati tutti quei pugni 
chiusi intorno alla sua bara e 
tutti quei segni di croce. Que¬ 
sta Roma così composita, così 
diversa e cosi unita intorno al 
suo sindaco. E Petroselli cosi 

f iresente, anche al suofunera- 
e. perchè ha continuato a vi¬ 
vere e vive ne cuore della gen¬ 
te. Vivo perchè ha operato in 
un partito vivo, perchè ha 
combattuto ed è caauto sul la¬ 
voro per cause giuste, perchè è 
un comunista. Come comuni¬ 
sti sono coloro che hanno occu¬ 
pato e occupano il suo posto: 
Argon e Vetere. Uomini diver¬ 
si per carattere, per formazio¬ 
ne e storia personale, ma con 
una cosa in comune: le mani 
pulite. Dobbiamo ringraziare 

J iuesti compagni e possiamo 
arto senza ipocrisie, senza re¬ 
torica e soprattutto senza ri¬ 
schio di dire cose false. 

Anche Ugo Vetere ricorda 
un ultimo incontro. Quello di 
Petroselli con i comitati dei 
terremotati del sud, «costretti 
a salire a Roma per "risveglia¬ 
re” I giornali e l’informazione 
sulla loro tragedia*. In quell’ 
occasione il sindaco Petroselli 
promise di tomore a Lioni, a 
Sant'Angelo, il 23 novembre, 
primo anniversario della cata¬ 
strofe. E invece Vetere ci andò 
solo e in un paesino arroccato 
su una montagna si recò a in¬ 
titolare un ‘Container* a Luigi 
Petroselli, sindaco di Roma; 
perchè i comunisti di là vollero 
che la loro prima sezione, dopo 
la distruzione, si chiamasse 
come quel compagno che «da 
Roma e da sindaco», per la pri- 
md volta, si era ricordato del 
sud € della sua gente. Avvenne 
la stessa cosa a Pianura, in 
una sezione periferica di Na¬ 
poli poco tempo dopo. Era que¬ 
sta la spiegazione più evidente 
di come era cambiato il Comu¬ 
ne, la città di Roma sotto la 
direzione di Petroselli. 

Ancoro oggi, dice Vetere, 
quando mi sento chiamore 
sindaco provo una grande e- 
mozione. I dodici onnt passati 
accanto a Luigi sono stati fon¬ 
damentali per la mia vita. Il 
gruppo che si è formato intor¬ 
no a lui è stato decisivo per 
conquistore una politico, un’i¬ 


dea per Roma. Abbiamo eredi¬ 
tato il ‘SUO* rapporto con la 
città, sempre in mezzo alla 
gente e per la gente, stiamo la¬ 
vorando sulla strada da lui in- 
dTóàt'a'ct délVunità delle fòrìé' 
dèsinistra. Cibano, esistono^le- 
forze per cambiare — diceva. 
— e a queste bisogna rivolger¬ 
si e fare appello. Noi raccoglia¬ 
mo e facciamo nostra questa 
incitazione. ■ 

Quale strada o piazza intito¬ 
leremo a Petroselli? Chiede I- 
talo Insolera. «/ Fori. No il 
Laureniino* urlano della pla¬ 
tea. Due realtà contrastanti, 
ma tutte e due vicine a questo 
sindaco'che voleva e inseguiva 
con' tenacia e convinzione la 
•riunificazione* delle due cit¬ 
tà: il centro e la periferia. Solo 
quando ogni abitante delle 
borgate, dei borghetti e delle 
baracche si sentirà cittadino a 
tutti gli effetti — diceva — 
Roma diventerà una metropo¬ 
li moderna e civile. Il rapporto 
di Petroselli con la città — ri¬ 
corda Insolera — era partico¬ 
lare. Era quello di uno che non 
c’era nato, che ci si era trovato 
da adulto e da adulto si era 
chiesto perchè. Perchè tante 
distorsioni, tanti errori, tante 
assurdità. Pensava che la città 
dovesse essere come un vestito 
•comodo* per i suoi abitanti e 
diverso per ogni occasione. E 
con lui Roma ha cambiato vol¬ 
to: musei deserti si sono tra¬ 
sformati in mostre animatis¬ 
sime, strade e piazze in luoghi 
di spettacolo, i Fori m passeg¬ 
giata e spazi di incontro. Ecco 
perchè a Petroselli bisogne¬ 
rebbe dedicare non una piazza 
o una strada; ma un giardino, 
un parco, à testimonianza di 
questo profondo e diverso rap¬ 
porto che lui ha inteso affer¬ 
mare fra Roma e il suo po]^o, 
a ricordo ài come lui volesse il 
cittadino: non vittima o schia¬ 
vo. ma protagonista. 

Infine Nicolini, sincero co¬ 
me sempre. Avevamo due ca¬ 
ratteri forse troppo simili, 
chiusi, di poche parole en¬ 
trambi — dice l’assessore alla 
Cultura più famoso d’Italia —. 
Il nostro è stoto un rapporto 
strano, fatto di poche cose es¬ 
senziali. Quando gli proposi di 
fare Massenzio af Colosseo mi 
ricordo che temevo dubbi, per¬ 
plessità, reazioni. Non battè ci¬ 
glio. Comincia a lavorare, mi 
disse. A questo sindaco così a- ‘ 
varo con se stesso, piaceva e- 
normemente vivere e con la 
gente riusciva a stabilire un 
contatto immediato. La teoria, 
per lui, era solo un momento 
della prassi. Riusciremo a por¬ 
tare avanti il suo progetto di 
città moderna? A Roma si de¬ 
ve riscoprire l’antico, la storia 
dell’uomo nei secoli (non è 
forse anche la fiducia nell’uo¬ 
mo e nel suo •aivenire* che ci 
fa comunisti?), ma bisogna 
anche guardare molto ol ai là 
del presente. La città nuova 
deve essere pensata al /uturo. 
Per un progetto di trasforma¬ 
zione ^obale, perchè non et 
siano più emarginati, drogati, 
violenti, non basta un buon 

{ governo, un piano economico, 
a cultura e la civiltà del pas¬ 
sato. Occorre dare motivazioni 
agli uomini, non solo sul (avo- . 
ro mo nel suo tempo libero e ■ 
questo non si pud/are da solL I 
compagni di strada ci sono — 
diceva Petroselli — bisogna - 
stanarli. 

Una strada a Petroselli? 
Non so se e quando lo farete, 
conclude Pajetta, ma una cosa 
è certa: Roma è la «sua* stroda 
per andare avanti. 

Anna Moralli 








tL-té Ih*.,»* 




















PAG. 12 l’Unità 


ROMA-REGIONE 


Sabato 23 gennaio 1982 


Tamara Montebovi era legata ad un srosso ziro di stupefacenti 


Forse l'hanno uccisa 
perché sapeva troppo 

Prima del delitto la Finanza aveva smascherato i boss di una banda di trafficanti di 
cocaina - Tra gli arrestati anche Angelo Codognato, l’uomo con il quale la donna viveva 



Ormai è certo; Tamara 
Montebovi forse sapeva 
troppo, forse aveva denun¬ 
ciato, oppure si accingeva a 
farlo, qualche grosso calibro 
del mondo della droga, un 
mondo di cui lei stessa aveva 
fatto parte, e che aveva fre¬ 
quentato fino alla fine prima 
di essere ammazzala. In- 
somma l’hanno uccisa per 
uno sgarro. 

Esclusa ormai compieta- 
mente l’ipotesi di un delitto 
occasionale, le indagini degli 
investigatori si stringono at¬ 
torno al vasto giro di spac¬ 
ciatori, soprattutto di cocai¬ 
na, un traffico che aveva 
messo solide radici in tre 
quartieri della città, Tufello, 
Monteverde e Valmelaina e 
che era stato scoperto dalla 
Guardia di Finanza prima 
che la giovane donna venisse 
uccisa. 

L’inchiesta, che ha portato 
all’arresto di diciannove per¬ 
sone e che è tuttora in corso, 
era scattata qualche mese 
addietro sulla base di un’in¬ 
tercettazione telefonica. Ta¬ 
mara Montebovi in quella 
occasione era stata sorpresa 
mentre parlava con uno dei 
componenti dell’organizza¬ 
zione, un personaggio di cui 
non si conosce per ora il no¬ 
me, ma che a quanto pare 
era in contatto anche con 
Angelo Codognato, l’uomo 
con cui la donna viveva da 
qualche tempo e che adesso è 
incappato nella rete tesa dai 
finanzieri. 

Contro di lui per ora c’è so¬ 
lo l’imputazione per deten¬ 
zione di arma da fuoco. Al 
momento dell’arresto infatti 
è stato trovato in possesso di 
un revolver calibro 38 con la 
matricola limata e di nume¬ 
rosi proiettili. Ma non è e- 
scluso che abbia fatto parte 
della banda che ha decretato 
la morte di Tamara e che co¬ 
nosca il motivo della feroce 
esecuzione. Con lui è stata 
arrestata anche una donna, 
fermata a bordo di una Ford 
Fiesla che all’inizio di gen¬ 
naio Tamara Montebovi a- 
veva preso in affitto e di cui, 
pochi giorni dopo, aveva de¬ 
nunciato il furto. 

Ma non è tutto. Tra le per¬ 
sone finite in carcere c’è an¬ 
che un attore romano, Emi¬ 
lio Bonucci, raggiunto da un 
ordine dì cattura a Venezia 
mentre era impegnato nella 
prima di uno spettacolo tea¬ 
trale al «Goldoni». Gli hanno 
messo le manette ai polsi 
proprio mentre calava il si¬ 
pario. 

Tamara Montebovi non a- 
veva dei contatti particolari 
con tutti i personaggi impli¬ 
cati in questa storia. È certo 
però che con qualcuno di lo¬ 
ro manteneva contatti fre¬ 
quenti. Tossicodipendente 
da cocaina, cosi come è stato 
accertato daH’autopsia, è 
probabile che non abbia po¬ 
tuto fare a meno di dividere 
le sorti, volontariamente o 
no, di un grosso giro d’affari. 
Forse ha preteso troppo, o 
forse più semplicemente, ad 
un certo punto, non ha volu¬ 
to più sottomettersi alle re¬ 
gole di un gioco che diventa¬ 
va sempre più pericoloso. 
Una decisione, la sua, che le 
è costata la vita. 

La Guardia di Finanza sta 
ancora scavando nel passato 
della donna alla ricerca delle 
origini del delitto. È una ri¬ 
cerca paziente che ha già da¬ 
to qualche risultato. Tama¬ 
ra, sposata e separata dal 
marito da circa quattro anni, 
si recava spesso a Verona per 
dare una mano al padre, un 
commerciante di mobili. E vi 
era ritornata improvvisa¬ 
mente nella settimana pas¬ 
sata. Motivo? Forse una lite 
con il suo compagno. 

Ma c’è anche un altro p>ar- 
ticolare. Sembra che venerdì 
a Verona Tamara Montebovi 
abbia ricevuto una strana te¬ 
lefonata. Qualcuno le ordi¬ 
nava di rientrare immedia¬ 
tamente a Roma. La giovane 
donna ha dunque ripreso il 
treno, è scesa a Termini e si è 
recata dalla madre. Sembra 
proprio una trappola ben 
preparata: chi l’aveva fatta 
rientrare così precipitosa¬ 
mente in città, deve averla 
anche spinta a non usare il 
telefono di casa. Così sabato 
sera Tamara si è avviata ver¬ 
so la tabaccheria per metter¬ 
si in contatto forse proprio 
con il suo assassino. Non ha 
fatto nemmeno in tempo a 
formare 11 numero che i kil¬ 
ler l'hanno colpita alle spal¬ 
le, con due colpi. 



Non ancora identifìcata Fultima vittima 

Tre nomi per 
Fuomo ucciso 
a revolverate 
sulFAppia 


Non dovrebbe mancare 
molto aU’identlficazione 
dell’uomo trovato morto 
l’altra sera in un campo di 
broccoli, a vìcolo Sant’Ur- 
bano, sull’Appia Pignatel- 
li. Gli investigatori della 
Mobile per ora hanno in 
mano tre nomi, apparte¬ 
nenti ad altrettanti malvi¬ 
venti sardi registrati negli 
archivi della Questura. 

Questa ultima, vittima 
della furiosa guerra in¬ 
gaggiata in questi ultimi 
giorni tra bande rivali po¬ 
trebbe essere quindi una di 
queste persone: Antonio 
Grundu, nato a Ozieri nel 
’50, arrestato per spaccio 
di droga nell’ottobre dell’ 
anno scorso, Claudio Ti- 
locca 32 anni originario di 
Sassari finito in carcere 
per falsa attestazione d’i¬ 


dentità, oppure Giovan 
Battista Piredda, anche lui 
di Sassari, condannato per 
un tentativo di omicidio e 
evaso dal carcere nel '76. 

Probabilmente oggi le 
indagini daranno una ri¬ 
sposta definitiva all’inter¬ 
rogativo e una volta sco¬ 
perta la vera identità dell’ 
uomo per gli inquirenti co- 
mlncerà un paziente lavo¬ 
ro di ricerca del suo passa¬ 
to nel tentativo di chiarire 
i perché di questa ultima 
feroce esecuzione e delle 
altre quattro che l’hanno 
preceduta. 

In pochi giorni, dall’un¬ 
dici gennaio ad oggi, sono 
state uccise quattro perso¬ 
ne; Massimiliano Barberi, 
Andrea Curreli e Renato 
Rocchi; questi i nomi dei 
malviventi «giustiziati» 


dalla mano di killer scono¬ 
sciuti. Gli investigatori per 
ora mantengono il più 
stretto riserbo, ma ormai 
appare chiaro che all’ori¬ 
gine di tutto ci sia una lot¬ 
ta che sta scuotendo i ver¬ 
tici della malavita. 

E a questo punto le piste 
da seguire sono molte, 
comprese quelle che porta¬ 
no ai componenti della 
banda dei sardi, responsa¬ 
bile dei sequestri di perso¬ 
na compiuti in questi ulti¬ 
mi anni nel Lazio e in To- 
scana. 

Andrea Curreli. il cui 
corpo è stato trovato solo 
quindici giorni fa in via 
Mecenate al quartiere Ap¬ 
pio Latino, era un pastore 
sardo. 

‘ Per lui gli inquirenti non 
escludono l’ipotesi di una 


vendetta organizzata e 
portata a termine da alcu¬ 
ni esponenti dell’anonima. 
Si è saputo anche che la 
polizia è sulle tracce di al¬ 
cuni latitanti sardi ritenu¬ 
ti responsabili dei seque¬ 
stri Ostini, De Saynos e 
Baldassini, gli ostaggi uc¬ 
cisi dai banditi dopo aver 
intascato una congrua 
parte del riscatto. 

Tra i sospetti c’è anche 
Giacomo Barglu, condan¬ 
nalo per il rapimento Osti¬ 
ni ed evaso dal carcere di 
Pianosa due mesi fa. 

Il bandito finì in carcere 
proprio per una testimo¬ 
nianza di Curreli, anche 
lui inquisito a suo tempo e 
poi «pentito». Ora la possi¬ 
bilità che l’ultima vittima 
po.ssa essere anche lui sar¬ 


do non fa che rafforzare 
questa ipotesi. 

L’uomo a cui ancora 
non è stato dato un nome 
al momento del ritrova¬ 
mento indossava un loden, 
pantaloni, golf grigio e un 
paio di stivaletti di camo¬ 
scio. 

Appuntata sulla cami¬ 
cia una spilla d’oro con le 
iniziali P.B. È stato sicura¬ 
mente freddato con un, 
colpo di pistola alla testa 
sparato da una pistola di 
piccolo calibro mentre sta¬ 
va parlando con il suo as¬ 
sassino. 

Lo prova la mano sini¬ 
stra infilata in una tasca 
del cappotto, un particola¬ 
re che dimostra come l’uo¬ 
mo sia stato giustiziato a 
freddo, senza poter tentare 
di fuggire o di difendersi. 


La società ha bloccato gli impianti; «difficoltà finanziarie» 

Riéti/ mille séspesì alla Rosi 

Una crisi paragonabile a quella della SNIA * I lavoratori hanno formato un comitato permanente 


Danno fuoco 
ad un «barbone» 


Hanno gettato liquido infiammabile sul corpo di un uomo 
anziano che dormiva sotto una pensilina delle Ferrovie laziali, 
hanno appiccato il fuoco e sono fuggiti. Il «barbone-, Vincenzo 
Verrelli, di 67 anni, e stato soccorso e portato all’ospedale Sant’ 
Eugenio. Ha riportato ustioni di secondo e terzo grado ai glutei 
e alle gambe e giudicato guaribile in -IO giorni. - 

Il fatto — che ricorda quello del giovane somalo bruciato nei 
pressi di piazza Navona — è avvenuto ieri sera poco dopo le 23. 
Verrelli è conosciuto nella zona tra la stazione Termini e piazza 
Vittorio e i ferrovieri, i conducenti, i bigliettai dell’Acotral, che 
posteggiano i loro autopullman in via Giolitti lo vedono spesso, 
di sera, ammucchiare le sue poche cose in qualche portone o in 
qualche angolo della biglietteria e addormentarsi. Quando 
hanno visto le fiamme c udito le grida deH’uomo, sono accorsi 
insieme con alcuni viaggiatori scesi qualche attimo prima da 
un pullman e hanno tentato di soccorrerlo. 

Dopo aver spento le fiamme, hanno chiamato un’autoambu¬ 
lanza che ha portato l’uomo all’ospedale specializzato. Agii a- 
genti della polizia ferroviaria, che stanno svolgendo le indagi¬ 
ni, Verrelli avrebbe detto che a dargli fuoco sarebbe stato un 
altro «barbone» della zona, che conoscerebbe soltanto di vista, 
a causa di alcuni dissapori. 


Gli oltre mille dipendenti 
dell’azienda reatina Bosi so¬ 
no stati sospesi dal lavoro, 
non si sa quando potranno 
riprenderlo. Negli stabili- 
menti della società è stato 
decretato ieri il fermo totale 
degli impianti. La direzione 
parla di «difficoltà finanzia¬ 
rie». 

Provvedimenti di un qual¬ 
che genere erano nell’aria da 
tempo ma nessuno credeva 
che si potesse arrivare, in 
tempi così brevi, ad una deci¬ 
sione tanto drastica. Una 
doccia fredda, soprattutto 
per chi aveva tirato un sospi¬ 
ro di sollievo dopo la recente 
schiarila su fronte SNIA. 

■ La situazione economica 
ed occupazionale, adesso 
peggiora paurosamente. 
Quella della Bosi è una maz¬ 
zata tanto inattesa quanto 
violenta. L’azienda si giu¬ 
stifica con le sue difficoltà 
neH’approvvigionamenlo di 
materie prime ma non spen¬ 


de una sola parola sui suoi 
programmi per il futuro. So¬ 
spensione al buio, dunque, 
per ben mille lavoratori. 

E’ una crisi paragonabile 
soltanto a quella della SNIA 
Viscosa, per le dimensioni e 
per le sue implicazioni di or¬ 
dine generale. La Federazio¬ 
ne lavoratori delle costruzio¬ 
ni e i consigli di fabbrica del 
gruppo Bosi hanno dato vita 
ad un comitato permanente 
per la difesa del posto di la¬ 
voro. Sono già in calendario 
degli incontri con gli enti lo¬ 
cali e con riNPS, affinché 
possa essere assicurato un 
minimo salariale alle fami¬ 
glie dei lavoratori. La Bosi è 
un'azienda che lavora il le¬ 
gno, con unità produttive a 
Leonessa e a Città Ducale. 
Era stata fin qui il fiore all’ 
occhiello deH’imprenditoria 
reatina. Gestita a volte con 
criteri paternalistici, aveva 
tuttavia mostrato una certa 
solidità. 


Poligrafico: 

«si» alla 
piattaforma 


' Le assemblee del Poligrafi¬ 
co dello Stato hanno approva¬ 
to la piattaforma CGIL-CISL- 
UIL. Alle riunioni che si sono 
svolte nei due stabilimenti del 
Salario e d: Piazza Verdi han¬ 
no partecipato circa 2.500 la¬ 
voratori su un totale di 4.500.1 
no alla piattaforma unitaria 
sono stati un centinaio, cin¬ 
quanta gli astenuti. - 

L’assemblea ha approvato 
anche tre emendamenti. 

Una delle assemblee ha ap¬ 
provato anche un ordine del 
giorno per protestare contro la 
sentenza di assoluzione — e- 
spressa da un pretore — nei 
confronti di un industriale che 
aveva trattenuto i soldi dei 
contributi assistenziali. 


Ma chi pagherà 
per la morte 
del lago di Nomi? 


Passerà ancora del tempo 
prima che sia stabilito se qual¬ 
cuno pagherà, e quanto, sul 
piano amministrativo, per 1' 
inquinamento del lago di Ne- 
mi La prima sezione giuris.1'- 
zionale della Corte dei conti, 
davanti alla quale è in corso 
(presidente Baiocchi. P.M 
Maddalena) il giudizio di re¬ 
sponsabilità amministrativa 
per la rifusione del danno era¬ 
riale. ha depositato oggi in 
cancelleria una sentenza e u- 
n'ordinanza che però non pon¬ 
gono fine al procedimento. 

La sentenza, infatti, si limita 
a riaffermare la giurisdizione 
della Corte dei conti m mate¬ 
ria di danno ecologico, consi¬ 
derato danno per tutta la col¬ 
lettività. economicamente 
quantificabile e risarcibile 
(basta ricordare i giudizi per i 
«fanghi rossi», di Scartino e per 
il parco nazionale d’Abruzzo), 
e la sua competenza a giudica¬ 
re, per «violazione di obblighi 
di servizio» i pubblici ammini¬ 
stratori che di tale danno siano 
considerati responsabili. 


L'ordinanza dispone un sup¬ 
plemento di istruttoria e nuo¬ 
ve perizie per accertare le at¬ 
tuali condizioni del lago, l'e¬ 
ventuale esistenza di cause di 
inquinamento diverse da quel¬ 
le finora esaminate, le possibi¬ 
lità. e quale costo, di ripristi¬ 
nare le condizioni originane. 

Il giudizio amministrativo 
per la «morte» del lago è co¬ 
minciato nell'ottobre dell'an¬ 
no scorso, sulla base di perizie 
secondo le quali dalle acque 
del lago era fin dal 1976 pres¬ 
soché scomparsa ogni traccia 
di ossigeno, con gravissime 
conseguenze per la fauna e la 
flora lacustri. Il Iago aveva i- 
noltre perduto quella partico¬ 
lare tonalità di azzurro che co¬ 
stituiva rinomato motivo di in¬ 
teresse per turisti naturalisti 

L'inquinamento era attri¬ 
buito agli scarichi della citta¬ 
dina di Nemi e Genzano e del¬ 
la casa di cura «Villa delle 
querce», in parte abusiva, con 
conseguente danno per il pae¬ 
saggio. e per diversi anni ri¬ 
masta sprovvista di impianti di 
depurazione dei liquami. . 



La procura generale della 
corte dei conti citò in giudizio, 
per responsabilità ammini¬ 
strativa. gli e.\ sindaci di Ne- 
mi. Ennio Palmitessa e Vinicio 
Fondi, gli ex medici provin¬ 
ciali Gaetano Del Vecchio e 
Gaetano Di Stefano e l'ex so¬ 
vrintendente ai monumenti 
del Lazio Giovanni Di Ceso 
Se dichiarati responsabili, c^ssi 
potranno essere condannati a 
risarcire un danno erariale la 


cui entità, come dimostra l’or¬ 
dinanza per un supplemento 
di istruttoria, non sarà facile 
stabilire. 

La crisi idrobiologica del la¬ 
go di Nemi risale a sette anni 
fa II Iago venne classificato 
dagli esperti come «meromitti- 
co». senza più. cioè. limpidezza 
e mobilità delle acque. La con¬ 
seguenza è stata la scomparsa 
di molte specie di pesci pregia¬ 
te. tra le quali il coregone. 


Il vice procuratore generale 
della corte Paolo Maddalena 
ha chiesto la condanna dei 
cinque convenuti a risarcire 1’ 
erano del danno subito. Il rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa ha loro contestato di aver 
permesso per inerzia (o di non 
aver fatto nulla per ridurre gli 
effetti negativi), lo scarico del¬ 
le fogne della clinica e dei co¬ 
muni di Genzano e Nemi. 

NELLA FOTO: uno scorcio dol 
lago di Nomi 


Ancora nessuna richiesta da parte dei rapitori 

Sequestro Amodio: 
primo colpo 
di una nuova 
«anonima»? 

Una famiglia agiata ma non certo ricchissima - Un bersaglio 
facile per una banda che ha voluto fare il «salto di qualità»? 


«Mi creda. In questo mo¬ 
mento non abbiamo nulla da 
dire. Lasciateci sole». Così, al 
telefono, la madre-di Luigi 
Amodio, il giovane ammini¬ 
stratore della società garan¬ 
te delle cliniche villa S. Lucia 
e Villa Fulvia sequestrato 
giovedì sera. La signora Al¬ 
ma e la sorella del rapito, A- 
driana, attendono invano un 
segnale dei banditi, una voce 
che dica almeno in che con¬ 
dizioni è il loro congiunto, 
un avvìo della trattativa per 
un eventuale riscatto. Inva¬ 
no, dicevamo. Ancora una 
volta, dunque, i rapitori gio¬ 
cano la carta del silenzio, la 
carta più angosciante. 

Chi conosce la famiglia 
giura comunque che la ri¬ 
chiesta della banda non po¬ 
trà essere vertiginosa: gli A- 
modio, che abitano in una 
palazzina ' di via Meropia, 
suil’Ardeatina, sono sicura¬ 
mente agiati ma non ricchis¬ 
simi e soprattutto non è par¬ 
ticolarmente rilevante la lo¬ 
ro disponibilità liquida. Tan¬ 
to è vero che Luigi Amodio 
non aveva mai pensato di po¬ 
ter essere un bersaglio per i 
sequestratori: non aveva mai 
preso precauzioni di alcun 
tifK), girava disarmato e con¬ 
duceva una vita del tutto 
normale. ’ 

. Sul fronte delle indagini 
c’è di certo qualche novità 
anche se i Carabinieri del re¬ 
parto operativo, diretti dal 
maggicm'''Cagnazzo e dàl te¬ 
nente Corsetti, tengono le fi¬ 
la assai serrate e non si la¬ 
sciano sfuggire alcuna indi¬ 
screzione. Pare infatti, ma 
sono solo voci, che si stia co¬ 
minciando, con l’aiuto dei 
tecnici della scientifica, a 
tracciare qualche «foto-fit». 
Non si tratta però dei volti 
dei rapitori giacché il seque¬ 
stro, come si ricorderà, non 
ha avuto testimoni. 

' Sembra che nei giorni 
scorsi il personale della clini¬ 
ca per motolesi Villa Santa 
Lucia abbia notato strani 
personaggi aggirarsi attorno 
alla clinica. I basisti? O gli 
stessi «manovali» della gang? 
Interrogativi che ancora non 
possono essere sciolti e resi 
certamente più inquietanti 
dal fatto che con i sequesti di 
persona a Roma si pensava 
certamente di aver chiuso. 

Un’Anonima' duramente 
«mazzolata», quella romana, 
specialmente dopo l’arresto 
del boss l,audovino De San- 
tis e di altri 18 tutti coinvolti, 
con ruoli e funzioni diverse, 
nel ' sequestro del giovane 
commerciante di tessuti Ce¬ 
sare Menasci. Resta dunque 
da chiarire chi sono i rapitori 
di Amodio e quale colloca¬ 



zione hanno nel complesso 
panorama della malavita ro¬ 
mana. Forse personaggi mi¬ 
nori scampati alla «retata» 
del mesi scorsi che hanno 
tentato il «colpo grosso»? 
Forse gente venuta da fuori 
a raffp'rz^e le ormai impo¬ 
verite fila dei sequestratori? 
Su questo fronte, l’abbiamo 
detto, gli inquirenti'tengono 
la bocca cucita. 

Di certo, c’è comunque il 
momento «caldo» che attra¬ 
versa la mala. Quattro ucci¬ 
sioni nel giro di un mese. 


vendette sanguinose all’or¬ 
dine del giorno, «sgarri» pu¬ 
niti con la morte. Non c’è da 
escludere che la banda che 
ha rapito l’amministratore 
delle due cliniche si sia inse¬ 
rita del tutto casualmente 
nel «ranio» sequestri appro¬ 
fittando delle vendette furio¬ 
se che 'àgita'ho la mala 'e che 
'probabilmente lasciano Ca¬ 
perlo il campo a chi vuole fa¬ 
re il «salto di qualità». 

Ma questa volta è quasi 
certo: i rapitori hanno sba¬ 
gliato bersaglio. 


SfoUata una comunità 
dì tossicodipendenti 


- Una comunità di tossicodi¬ 
pendenti che aveva occupato 
delle terre incolte a Palomba- 
ra Sabina è stata sgombrata ie¬ 
ri con la forza da un interven¬ 
to dei carabinieri, chiesto dal 
pretore Sovieri. 

I giovani si erano stabiliti 
nel terreno qualche giorno fa 
con le famiglie e chiedevano: 

1) un intervento del presi¬ 
dente Pertini che già in altre 
occasioni ha dimostrato gran¬ 
de sensibilità per il problema 
della tossicodipendenza; 

2) la possibilità di utilizzare 
le terre per allevare del be¬ 
stiame (tra l’altro rappezza¬ 
mento, 110 ettari di terreno e- 


spropriati a Camillo Cruciani, 
comprende tre torri, una villa 
e tre baite che il presidente 
della Finmeccanica utilizzava 
per far atterrare il suo elicot¬ 
tero privato; 

3) la creazione di corsi pro¬ 
fessionali organizzati dalla 
Regione e dalla Provincia; 

4) la solidarietà delle forze 
politiche e sociali e dell’opi¬ 
nione pubblica per un esperi¬ 
mento che tentava di dare una 
risposta al drammatico pro¬ 
blema della tossicodipenden¬ 
za. 

Durante l’intervento dei ca¬ 
rabinieri per disperdere la co¬ 
munità alcuni giovani sono ri¬ 
masti feriti. 


In Assise dodici presunti fiancheggiatori Br 

U pwcesso al «MPRO» 
e alVamxxtio Rocco Ventre 


E iniziato ieri mattina da¬ 
vanti alla Córte di Assise di 
Roma il processo a dodici 
presunti esponenti del «Mo¬ 
vimento proletario di resi¬ 
stenza offensiva» accusati 
come fiancheggiatori delle 
Brigate rosse e per diversi 
scontri, rapine, aggressioni e 
detenzione di armi, nel 77 e 
nel 78. Fra gli imputati l’av¬ 
vocato Rocco Ventre, il pena¬ 
lista accusato di favoreggia¬ 
mento per aver avvertito uno 
dei giovani sotto inchiesta. 
Marino Pallotto, suo cliente 
che il telefono era stato mes¬ 
so sotto controllo. Marino 
Pallòtto. morto suicida nel 
carcere di Velletri, collaborò 
durante le indagini con gli 
inquirenti ' e contribuì ' alla 
incriminazione di diversi de¬ 
gli imputati accusati di ap¬ 
partenenza al «MPRO». ■ 
Erano presenti ieri in aula 
1 sette Imputati detenuti, 
Walter Manfredi, Giuseppe 
Bianeucci, ' Alessandro De 
Mitri, Cesare Vallarsa, Emi¬ 
lio Di Marzio. Romano Fon¬ 


tana e Bruno Marrone, uno a 
piede libero. Mauro Oppi. Al¬ 
tri quattro sono latitanti; O- 
svaldo Amato. Paolo Grassi- 
ni. Franco Della Corte e Gio¬ 
vanni Poiletti, n processo è 
iniziato con gli interrogatori 
di Biancucci e Di Mitri. 

Il presidente della Corte, 
ha contestato ai due le accu¬ 


se fatte loro dal «pentito» Ma¬ 
rino Pallotto e da Paolo San¬ 
tini, un giovane prima coin¬ 
volto in questa inchiesta e 
poi prosciolto. Secondo gli 
imputati Santini sarebbe un 
agente del corpo speciale dei 
Carabinieri infiltrato per 
scoprire le attività del movi¬ 
mento. Rocco Ventre sarà 
interrogato oggi. 


piccola cronaca 


Festa della FGCI 

Domani pomerìggio al cine¬ 
ma Espcro in via Nomentana 
Nuova 11 la FGCI della IV cir¬ 
coscrizione organizza una 
grande festa di tesseramento. 
Suoneranno i gruppi «Acustica 
medievale* e «Amoramerica». 

Radio blu 

Un ospite d’eccezione a Ra¬ 
dio blu (M,800 MHz). Ogm alle 
17 la compagna Camillaluve- 


ra parteciperà ad una trasmis¬ 
sione a filo diretto con Nilde 
Jotti e Terracini. Saranno pre¬ 
senti Inserra della FGCI, Gra¬ 
zia Leonardi, redattrice di 
Donne e Politica. Per chi vo¬ 
lesse telefonare i numeri sono 
493081 c 4953316. 


La Polonia e la pace 

Alla sezione di S Paolo lu¬ 
nedi alle 18 si terrà un dibatti¬ 
to sul tema; «Polonia, pace e 
socialismo». Partecipano Gio¬ 
vanni Franzoni e Massimo Mi- 
cucci. 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia, 118- Tei. 3601752) 

Alle 16.45 e 20 45. Presso d Teatro Olimpico (Piana 
Gentile da Fabriano) Louis Falco Donco Coinponv. 
Biglietti in vendita alla Filarmonica. Dalla 16 al botteghi* 
no del teatro 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CULTURALE ARTS A- 
CADEMV 

(Via Domodossola. 28 • Tel. 7553912) 

Lunedì alle 2 1 Presso il Teatro Argentina Coneoito dal 
«Solisti Aquilani». Direttore. Vittorio Antonellini, soli¬ 
sti: F. Avo (violino), M Minne (viola), M. Ferraris (violi¬ 
no), Musiciìo di W A. Mozart. 

A.GI.MUS. - ASSOC. GIOVANILE MUSICALE 
(Via dei Greci, 13 • Tel 6789258) 

Alle 17.30. Presso la Sala di Santa Cecilia (Vìa dei Greci, 
18) Concerto di musica da camera con il Duo: C. 
Marzorat>-L. Romanini (vtolino/piano). Musiche di Bach, 
Ysaye, Dvorak, Schumann. 

AUDITORIUM DEL FDRO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel. 36865625) 

Alle 21. Concerto sinfonico pubblico. Direttore M* 
Vladimir Dolman Violoncellista: Boris Pergamencikov. 
Musiche di D. Sciostakovic, P.J. Ciaikowski. Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI. 

C.I.M.A - CENTRO ITALIANO MUSICA ANTICA 
Domani alle 20 45. Presso la Chiesa Valdese (P zza Ca¬ 
vour) Musica di J. Haydn Coro da Camera e Orchestra 
del C I M A 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini, 46 - Tel. 3610051) 

Alte 17 30 Presso I Auditorio S Leone Magno (Via Bol¬ 
zano, 38 - Tel 853216) Carlo Chiarappa (violinista), 
Enza Jannons (pianista) Interpretano musiche di Tele- 
man, Bach, Strawinsky. Stcx:khausen. Wieniawski. Pre¬ 
notazioni telefoniche all'Istituzione Vendita al botteghi¬ 
no un'ora prima del concerto. 

LAB II ~ CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni per tutti gk strumenti Orano di 
segreteria; dal lunedì al venerdì ore 17 20 
OLIMPICO 

(Piazza Gentile da Fabriano, 17) 

Alle 16 45 e 20 45 Balletti di Louis Falco. Vedi «Ac¬ 
cademia Filarmonica Romana» 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 
(Piazza Sant'Aoostino. 20/A • Tel. 6540422) 

Alle 17 Concerto dell'organista Arturo Sacchetti. 
In programma composizioni di Filippo Capocci. Giovanni 
Sgambati, Remigio Renzi. Giacomo Setaccioli, Raffaele 
Manari. Costanzo Capirci Ingresso libero 
SALA CASELLA ' ' 

Domani alle 11 Inizia una sene di incontri con la danza 
guidati da Vittoria Ottolenghi con la partecipazione di 
ballerini e coreografi Primo incontro: Modem DaiKs: 
Work in progress ovvero Coma si inventa la danza 
Vi prenderà parte tra gli altri Louis Falco. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica (Via Flaminia. 118 - Tel. 
2601752) 

TEATRO INSTABILE 

(Viale del Caravaggio. 97 - Tel 5134523) 

Lunedi alle 21. «Gruppo Cameristico Romano» diretto da 
Nino Cascio Musiche di Antonio Vivaldi. Quattro cotv- 
certi dall'estro armonico 


Prosa e Rivista 


ABACO 

(Lungotevere Melimi. 33/A - Tel 36047050) 

Alle 16 Dfotima a Ipariona. Studi di Mano Rica 
ANACROCCOLO 
(Via Capo d Africa. 5 - Tel. 736255) 

Alle 17 30 e 21. La Coop. «Lo Spvaglio» presenta II 
ritorno della zia di Carlo di Croccolo Isidori. con C 
Croccolo. R Marchi. L Novono. Regia di C. Croccolo. 
ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Tel 3598636) 

Alle 17 30 e 21 15 La Comp di Prosa «La Oomiziana» 
presenta Indietro non si toma, commedia napoietana 
in tre atti Novità assoluta di Massimiliano Terzo Regia 
deli autore 
AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 17 e 21 Pescatori di R. Viviani. con M Rigido e R. 
Bianchi Regia di M Rigillo 

BEUl 

(Piazza S Apollonia. 11/A) 

Alle 17.30 (fam ) e alle 21.15. La Comp Teatro Idea 
presenta Universo al piatte di sotto di Rosario Galk e 
Silvio Giordani. Regia di S Giordani, con F D'Amato, M. 
D'IrKoronato, Rosario Galli. G. Innocentini. 

BORGO S. SPIRITO 

(Vìa dei Penitenzieri n 11- Tei 84 52 674) 

Domani alle 17 30 La Comp O'Onglia Palrm presenta 
Cosi è (sa vi para) di L. Pvandeflo. Regia di A.M. Palmi. 
BRANCACCIO 

(Via Merulana. 244 - Tel 735255) 

Alle 21 II Teatro Stabile di Tonno presenta L'opera 
dallo sghignazzo di Dano Fo. con Maurizio Micheli. 
Nada Graziano Giusti, Cesare Lelli. Maria Monti 

CENTRALE 

(Via Celsa. 6 - Tel 6797270) 

Alle 17 30 e 21 La Cooperativa «Il Teatrino» presenta 
Morta di un commosso viaggiatore di Arthur Miller, 
con Bianca Toccafondi e Carlo Hmiermann Regia di O. 
Costa 

CLEMSON 

(Via G B Bodoni. 59 - Tel 576939) 

Alle 17 e 20 30 II CCR e H Centro Uno presentarto H 
«Teatro casa per casa» con La Troiana di Seneca, con 
M Sorci. M Giovinazzi. S Simonetti. R Valenti. 0. 
Olivieri Regia di Danilo Sorgi 
DEI SA-PRI - - 

(Via Grottapinta. 19 - Tel 6565352) 

Alle 17 30 (fam ) e alle 21 15 II Teatro Club Rigorista 
presenta la Cooperativa Piccionaia con i Carrara in GB 
innamorati di C. Goldoni Regia di Titmo Carrara (Ultime 
due repliche) 

DELLE AR-n 

(Via Stalla. 59 - Tel 4758598) 

Alle 17 (fam ) e alle 20 45. Valena Vaien e Paolo Ferran 
m Fiora di Cactus con Eruo Garmei. Carla Romanelli. 
Aurora Trampus Piero Gerfaru Regia di Carlo Di Stefano 

DELLE MUSE 

( con M . 43 - Tel 862948) 

Alle 17 30 (fam ) e alle 21 30 Saverio Marconi e Marma 
Garroni in Happy Ertd di M Garrom e G Lombardo 
Rarkce Regia di G Lombardo Radice 

DEL PRAOO 

(Via Sora 28 - Tel 5421933) 

Alle 21 30 La Comp «n Gioco del Teatro» presenta 
Salomé da O. Wilde. Regia di G. Rossi Berghésano 

DE* SERVI 

(Via dei Mortaro 22 - Tel 6795130) 

Aile21.l5 II «Clan dei 100» presenta N ScardmamTu 
ca Thai H bamoccolo? lo a). Bobossa di A Roussm. 
con N Scardina S Marland. P Vivaldi. J Len. L. Longo. 
Regia A N Scardina 
EU5EO 

(Via Nazionale 183 - Tel 462114) 

Ailel7(abb G/3) Veneto Teatro presenta L'imposto* 
ro di C Goldont. con C Par*. W GÌentivegna. N Castel- 
nuovo C Gora Rega di G CobeA 

ESPERO 

Via Nomentana Nuova 11 - Tel 893906) 

Alle 21 30 Rema ftchissima commedia brdiante. Re¬ 
gia e testi A Pad Prezzi popolari. 

H. LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33) 

Alte 21 15 La Comp <11 Graffio» presenta Grazia Scoca- 
marra m GMa mia Teatro Cabaret m due tempi d e con 
G Scucomarra Al piano Remo Licastro kigr. L. 6000 
• Rid L 4300 (compresa consumazione) 

R. SALOTTINO 

(Via Capo d Africa 32 - Colosseo - Tel 73361) 

Lunedi alle 21 15 Ludovica Vicario e Maaizm MorosAo 
m Ridteneci aopra _100 mmuti di varietà con le can¬ 

zoni di E Magnani Re^ A M Morosino - Ingr L 4000 

LA comunità 

(Via G Zanazzo 1 - Piazza Sonnmo • Tel 5817413) 
Ane 17 e 21 La CLM presenta Etamamanta toa A 
. Luoa Modugno Rega di Mario Landi con L Modugno. 
Gmvanni De Nava Ervico Lazzareschi. Teresa RorKhi. 
Francesco Pannofino 

LA MADDALENA 

(Via della Stelletta 18 - Tel 65699424) 

Alle 2115 Otto dorwM di Robert Thomas Regia di 
Luaa Poli con E. Eco. M Fcrtogbo, M Lcandis. P. 
Pozzuoli 

LA PIRAMIDE 

(ViaG Benzom 45 • Tei. 576162) 

Alte 21 15 La Comp Teatro La Maschera presenta E* 
Ko ge baio Regia di M Perhrv con G Adezio. V Andi. 
F BaraRa V Diamanti. A Genesi. A Lopez 
MCTATEA'rRO 
(Via Mameli. 5 • Tel 5806506) 

Ade 21 30 Teatro Nuova Eduione presenta La samara 
ascars ovvero La mìRs a MHS netta di L (ìozzi.conR. 
Cannone E Cuoghi. G Fiztó M. Marvcardi. 
MONGIOVINO 
(Via Genocchi 15) 

Alle 17 Franco lamor.te presenta SieWa BaMa spetta¬ 
colo m costume e m dialetto Sdhano Proiezioni, canto, 
ballo musica, poesia e prosa Irtgr L. 3000 

'PARfOLI 

(VisG Bora 20 • lei 8035231 
Alte 17 (fam tizrxi L/3) e 21. La EOE presenta Arma 
Mazzamaizo m La Vaca Hmans di J. Cocteau Rrga di 
T. Pula 


ROMA-SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


PICCOLO EUSEO 

(Vìa Nazionale, 183 • Tel. 465095) 

Alle 17 (abb. G/2) e alle 20.45. La Comp. di Prosa del 
Teatro Eliseo presenta L'Apriscatole di Victor Lanoux, 
con Gianni Bonagura, Gino Pernice. Regia di Paolo Panel¬ 
li. 

PICCOLO DI ROMA 

(Vìa della Scala) 

Alla 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio A 
morto di Aiché Nanà, con F. De Luca, P Nicosia, S 
Lorefice. A. Nanà Ingr. L. 6000 • Studenti L. 2000. 
POLITECNICO - SALA A 
(Via G.B. Tiepolo. 13/A) 

Alle 21.15. Il Politecnico Teatro dello Scontro presenta 
Sagrataria Talafonlca di Amedeo Pago, con Alecsan- 
dro Haber. Regia di Amedeo Fago. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara. 14 • Tel 6542770) 

Alle 17.15 (fam.) e aHe 20.45. A. Durante. L. Duca e E. 
Liberti presentano La Comp Sitbila 'Teatro di Roma 
Checco Durante in Caro Vananzio ta scrivo questa 
mia... di E. Liberti. Regia dell'autore. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 49) 

Alle 17 e 21. Il Teatro Stabile di Bolzano presenta Col* 
talli di John Cassavetes, con Antonio Salmes, Manate- 
resa Martino, Gianni Galavotti, Carola Stagnaro Regia di 
Marco Bernardi. 

SISTINA 

(Vìa Sistina. 129 - Tel 4756841) 

Alle 21. Rotondo e Ghizzo presentarlo L. Proietti e L 
Goggi in Stanno suonando la rtostra iianzona di N 
Simon. Musiche di M. Mamlisch. Regia di L. Proietti 
TEATRO DEI COCCI 
(Via Galvani) 

Alle 21.30. Ardore di Dora e Pierluigi Manetti, con 
Elisabetta De Vito 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA GRANDE 

^ (Vìa De' Filippini. 17/A - Chiesa Nuova - Tel. 6546735) 
^ Alle 21.15. Le opinioni di un clown di M. Moretti, con 
FIsviq Bucci. Michaeta Pignatelli, Franco Ressel. Regia tfi 
F. Bucci 

TEATRO OELL'OROLOOtO - SALA ORFEO 

(Vìa De' Filippini. 17/A • Chiesa Nuova • Tel. 6561913) 
Alle 21. La Comp. Aleph Teatro presenta SimerM... 
l'Occhio di Caterina Merlino, con Marcella Osono. Gior¬ 
gio Tvabassi. Letizia Matteucci. Regia di C. Merlino. 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Vìa dei Barbieri. 21 - Tel. 65 44.601-2-3) 

Alle 16.30 e 20 45. Il Teatro (k Roma presenta Ama* 
deus di Peter Shaffer. Regia di G. Pressburger, con 
Paolo Bonacelli, Aldo Reggiani e Anna Buonaiuto. 
TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Vìa M Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 16.30 e 20.45. Giorgio Albertazzi in Enrico IV dì 
Luigi Pvandello Regia di Antonio Calenda. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) ' 

Alte 21. La Coop. Fabbrica deir Attore presenta M. Ku- 
stermann m Casa di bambola di H. Ibsen, con L. Ober- 
ti. Regia di G. Nanni. 

TEATRO GIUUO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 

Alte 17 e 21. La Comp. dì Teatro di Luca De Filippo 
presenta La dorma è ntobila di Vinceruo Scarpetta 
Regia di Eduardo Oe Filippo 
TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vìcolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 

(SALAB): Alle 16 e 21.15. U Pantano presentai ragazzi 
tarribili rk J Cocteau. con G. Zmgone. L. Carrozzi. M. 
Caperna. Regia di C. Fresi. Interi L. 5500 • Rid. L. 3500. 
(Ultimo giorno). 

(SALA C): Alle 17 30 0 21.15. La Oande Immagine 
presenta A porta ehiuaa di J P. Sartre, con N. Albertmi. 
G Ratini. E. Bull. M Marmo. Regia A G Ratini. Inten L 
4500 - Rid. L. 3500. 

(SALA POZZO): Alle 21.15. La Compagnia Taatroaparto 
presenta Work in prograaa. «Atti senza parole...! da 
S. Beckett. Regia di G. Ferrarmi. • int. L. 4500 
TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 

Alle 21. C.T. La Comune presenta Franca Rama a Oario 
Fo m Clacaon Trombetta a Pamaedd. Regia di Oano 
Fo. 


TEATRO TENDA 

PIAZZA MANCINI - TEL. 393.969 

PER SOLI 8 6I0RNI 
OGGI ORE 21 

C.T. LA COMUNE PRESENTA 

FRANCA CARIO 
RAME FO 

IN 

CLACSON TROMBETTE 
e PERNACCH! 

, MUSICHE DI FIORENZO CARPI 
SCENE COSTUMI E REGÌA Di DARK) FO 

TUTTI I* GIORNI ORE 21 
DOMENICA UNICO ORE 18 * LUNEDÌ RIPOSO 

TOROmONA 

(Via degli Acquasparta. 16) 

AHe 21.15. L'ETI Ente Teatrala Italiano presenta 9c a n e 
mad i a di P. Sargentmi. con O. Loepp. A. Sargentmi. R. 
Satta. A Braca 
IfCCELUERA 

(Via dea Ucceiiiera. 45 - Museo Borghese • Villa Borghe¬ 
se) 

Alle 20.45. Ass Beat 72 presenta Doppio aogno 
Regia ck G. Marmi, con A. Maria Gherardi. P. Povat. A 
Aste. F. Buffa. P. Baroni. (Non è consentito l'ingrasso a 
spettacolo iniziato). 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«Cristiana F. Noi. i ragazzi dello zoo di Ber¬ 
lino» (Airone. America) 

«Mephisto» (Capranichetta) 

«La signora della porta accanto» (Empire) 
«La donna de) tenente francese» (Holiday. 
I^ajestlc) 

«Rassegna di film tedeschi» (Fiamma n. 2) 
«L'uomo di ferro» (Radio City) 

«Il principe della cittè» (Rivoli) 

«Etephant man» (Africa) 

«L'assoluzione» (Farnese) 


Sperimentali 


ASSOC. CULTURALE LA STRADA 

(Vìa E. Torricelli. 22 • Tel. 5718811 
Iniziano nuovi corsi di mimo, gestualità e ginnastica col- 
Settiva Dal primo al 7 (ebtvaio Nelly Quatte terrà un 
seminario sulle danza popolari. Per informazioni n- 
volgersi alla segreteria dal lunedì al venerdì, ore 
17-20 30 


Prime visioni 


Ardeatino • 


Comico 


L. 4000 


L. 3500 


^roerammi delle tv locali 


VIDEOUNO 

Ora 11.30 Film aDonna • soMatìs; 
13 Cartoru anrinatì: 13.30 Una fa¬ 
miglia pivnosto intraprendente 
(teiefilm). 14.40 A tutte TV: 15.10 
Cmeme e società: 15.40 Mmder 
(telefilm): 16.30 Certoni enameti: 
1S Tmt Theier (telefilm): 19.30 
Cartoni emmati: 20.30 famì- 
gke piuttesto intraprendente (tele¬ 
film): 21.15 Inchieste: Loggia di 
Stato. 22.1S Film «Acque chela»: 
23 Telefifm: 23.50 Hiichc oc fc (teic- 
fHml. 

CANALE 5 

Ore 10 Film «I fretelH sanse pai»- 
re»: 12 H grande tenrus rb Cenale S: 
13 Hockey: New York Rewgers: 14 
Cempionsto A basket professioni- 
sb USA/NBA: Phoenì» Suns-Les 
A n ge l es Lekers. 15.30 Ooieedor: 
15 Fdm «I due maghi del pe W ene»: 
18 Honard (telefilm): 19 Angeli vo¬ 
lanti (telefilm): 20 Gb ere» di Hoge n 
(telefilm). 20.30 CoiKerto di Clau- 
d«e BegiiofM. 21 30 Film «La nava 
più scassate dell'eserato»: 23.30 
Sport Football USA: 24 Film eTetra 
infuoceta». 


GBR _ 

Ore S.30 Frim e telefilm nan stap. 

12.30 ààearvetrma: 13 Malori in 
TV; 13 30 Consulenze casa. 13 45 
Tele f ilm. 14.05 Pepi (telefilm): 15 
Specwle Sport. 15.30 Superdasei- 
fiee show. 15.15 Movie: 1B.30 
Cartoni animotL' 17 S.O.S. Squa¬ 
dra Speciale (telcfrim); 17.30 Be- 
aket, 15.15 Film, 20 Certoni ani- 
meli: 20.30 Film «Lo strameros; 

22.30 Uno signora m gamba (tele¬ 
film): 23 Film «Per un dollaro di 
floriea; 0.30 Telefilm. 


PTS 


Ore 14 Cenarti ammeti; 14.30 Film 
eOaeessiono nude»; 16 Certeal a- 
nimatij 17.30 Telefilm; li Film «L* 


amico del padrina»; 19.30 Cono- 
ecera: 20 TraHers: 20.30 Film «Fa- 
rtomenal e il tesoro A Tutanka- 
man»; 22 Telefilm: 22.30 Tdefiim; 
23 Fàm «Queen Kong». 

QUINTA RETE 

Ore B.30 Cenoni animati. 9.45 
Betman (te lafi m); 10 Film «La baia 
daWmler n a»; 11.30 Caccia al 13. 
12 Canoni ammatL 12.301 bembt- 
ni del detror J e mis on (telefilm). 13 
M cavaliere eoMerio (tsieHm); 
13.30 Cartoni emmati: 14 Lady 
Rartdolph ChurctMil (s cen eggiate): 
15 F.B4. (talafilm); 15 Qk orsac- 
chiani di Chi ca go (telefilm): 16.30 
Cenoni animati: 17 II cavaliere so- 
iiaria (telefilm): 17.30 Canom ani¬ 
mati. 19 Betman (talafilm); 19 20 
Programma Roma-Lazio: 19.30 Gk 
orsacchiotti di Ctacago (telefilm): 
20 I b ambini del dottor Jonwson 
( l el efil m): 20.30 Fdm «Quolcuno 
mi amee: 22 F.B.I. (telefilm). 23 
Fdm eCli "Orsi" vanno in Gioppo- 
rtos: 0.30 QueRo strane ragazze 
(telefHm). 


RTI-LA UOMO TV— 

Ora 9 05 inafferrabdi (telefilm); 
9.40 Qukicy (telefilm): 10.35 La 
♦jw^ia Brayrd^delefi im ); 11.40 

dafie C al d er me (tsìefilm). 14 Gh i- 
nafferrabd» (teI sfi lmT. 15 Film 
«Storie di un datectives: 16 30 
S enfcrd and Son (telefiim). 17 Cer- 
toni animeTi; 19.40 Sàag (telefilm). 
20.19 OuatcY (telefilm); 21.10 90 
•scandi con vai. 21.15 Mammy fa 
per 3 (talafilm): 21.45 Faniomas 
(telefi l m); 23.15 Vietnam (tele¬ 
film): 0.15 Ce o cene di mezza not¬ 
te: 1 Fdm efcigsnid perversis; 2.35 
Fe5a sera. 

TVR VOXSON 

Ora 7.30 Film «Una pisiola par 
canta cracis: 9 Fdm «Per un pugne 
nairaechioB: 10.30 Canoni animo- 
li: 11 7th Avanue (talafilm): 12 
Film ad «Modo nei cervello». 13.30 


ààen Huntcr (telefilm): 14.30 Sala 
stampo: 14.45 Oggi si cinema. 15 
Film «Le città canora»; 16.30 Car¬ 
toni animati: 18.30 T.H.E. Cat (ie- 
lefim): 19 fdsn Hunter (telefilm): 
20 Cartoni animati: 20.30 Fdm 
«Cronache di poveri ame n t i» : 
22.15 New Scotisnd Yard (tele¬ 
film); 23.15 T.H.E. Cat (tetafam): 
23.45 Fdm «Reste pure amore 
miOB. 

PIN-EUROPA ~ 

Ore 16.30 24 piste: 17.30 Fdm; 19 
I 9 cantoni; 20 Teiefitm; 20.30 Do¬ 
cumentario. 21.30 Fdm: 23 Film. 


T.R.E. 


Ore 12 Fdm. 14 Film «Vcruschks. 
poesie <5 una donna»; 15.30 Passe 
parole, con M. Costanzo: 16 Mime 
aoup: 15.30 Certoni snimsti: 
17.30Hondo(teferiim): 19.30 Car¬ 
toni animati: 15.30 Rader; 20.25 
M edicai Center (telefilm). 21.15 
Fdm «La sposa non pub attende¬ 
rà», 22.50 Tetefdm. 


TELETEVERE 

Oro 9 Fdm «Naomi». 10.30 Fdm 
ePeter Voss. X ladro dei mdient»; 
12 Telefilm: 12.30 Fdm «Vento, 
vento portami vie con te». 14.30 
Fdm «Stsrdust». 16.30 Biblioteca 
aperta: 17 Tcfefdm; 17.30 Fihn 
«Bagheri nella giungla»: 19 Oochm 
oRo vetrino; 2030 Anteprima 
geais: 21.05 Opinioni: 21.30 5 con¬ 
vegno di Modrid, 22 T e l efi lm; 
22.45 Fdm «Uccidets regento Lu- 
cas»; 1 Fdm «Uno adersbde i^ta». 


S.RQ.R. 


Ore 12 Fdm «1 gongsters dadi 5* 
Avanue»; 13.30 Rubriss: 16 Musi¬ 
ca rock: 16 30 Fdm. 19 Fdm «U 
squadriglia degk areis; 20.30 Fdm 
eU professmna dada stgnsra War- 
rana; 22 Film «La amanti dai dattor 
Jafcyds: 23.30 Quinta dimMsione. 


«Biancaneve e i sette nani» (Tibur) 

«Taxi driver» Ut Labirinto) 

«L'amico americano» (Filmstudio 1) 
«Oscar insanguinato» (Sadoul) 

TEATRO 

«La donna 6 moblla» (Giulio Cesare) 
«Pescatori» (Aurora) 

«Le opinioni di un clown» (Teatro deU'Oro- 
logio - Sala grande) 

«Doppio Sogno» (Ucceileria di Villa Bor¬ 
ghese) 


ADRIANO (Pzza Cavour 22 - T. 352153) L 4DDD 
Culo o camicia con E. Montesano e R. Pozzetto - 
Comico 
(1S.3D-22.3D) 

AIRONE 

(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) U 3D0D 

Cristiane F. noi i ragazzi dello zoo di Boriino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 

ALCYONE 

(Via Ldgu di Lesina. 39 • Tel. 838D93D) L 350D 
I prodatori dall'aroa perduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

(16-22.3D) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebctio. IDI • Te(. 474157D) L. 3DDD 

Sasso allogro 
I1D-22 3D) 

AMBASSADE 

(Via Acc. degli Agiati, 57 ■ Ardeatino • 

Tel. S4D89D1)L. 3SDD 

Culo o camicia con E. Montesano e R. Pozzetto - 

Comico 

(1S.3D-22 3D) 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 - Tel 5816168) L. 3DDD 
Criatiana F. noi i ragazzi dallo zoo di Boriino di U 
Edel - Drammatico (VM 14) 

115.30-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 

L. 3000 

Nessuno è perfetto con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

ARISTDN 

(Via Cicerone. 19 - Tel 353230) L 4000 

Una notte con vostro onero con W Matthau - Senti 
mentole 
116-22 301 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

La pozsa stOfi* dal m ondo (Prima) 

(16-22.30) , 

ATLANTIC 

(Via TOicoiàrMi. 745 - Te). 7610656) C"3000 

Rqioso 
AUGUSTUB 

(corso V. Emanuele. 203 - Tei. 655455) L. 3000 
Lo fasta psrduta con D. Alaotb - Drammatico 
(16-22.30) 

BAUXNNA 

(P.zza dena Bakkana. 52 - Tei. 347592) L. 3500 
Nudo di dorww con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

BARBIERBÌN 

(Piazza Barbenni. 52 - TeL 4751707) L. 4000 
Imwmoroto pozzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

BELsrro 

(Piazza dette Medaglie d'Oro, 44 - TeL 340887) 

L. 3000 

B terrtpo doBo mola con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel 4743936) L. 4000 

Tra Ìc bb B a Parigi 
(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamva 7 (P.ta Bologna- Tel. 426778) L. 3500 
B Mar ch a a a dal Grido con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flammio - 
Tel. 393280) L. 3500 

Irwwmerato pozzo con A Celentano - Comico 
(16-22.30) 

CAPRAMCA 

(P.zza Capranca. 101 • Tel 6792465) L. 4000 

Chi trova un andee trova un toaoro con 8. SpeiKer 

- Comico 

(16-32.30) 

CAPHAMCMETTA 

(P.zza Monteatono. 125 - Tei 6796957) L. 4000 
ààaphyato con K M. Brandauer - Drammatico 
(15-22 30) 

CASSIO (via Cassia. 694 • Tei 3651607) L. 3000 
B tampo dada mala con S Marceau - Sentimentale 


Drammatico 


L. 4000 
da con R. 


44 - Tel. 460285) 


L 3500 


L. 3500 
Pozzetto • 


VERBANO (P.zza Verbano. 6 • Tel. 851195) 

L. 4000 

Ricchi ricchissimi praticamanta in mutanda con R. 

Pozzetto - Comico 
(15.45-22.30) 


Visioni successive 


L. 4000 


L. 4000 


COLA DI RIENZO 

(Pza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 350584) L. 4000 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 
(16-22 30) 

EDEN 

(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) L. 4000 
il Marchese dei Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppani. 7 - TeL 8702451 L. 4000 

Stripes un plotone di svitati con B. Murray - Cornice 
(16-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 • Tei. 857719) ' L. 4000 
La signora dalla porta accanto con G. Oepardieu - 
Drammatico 
(16-22 30) 

ETDILE (P. in Luana 41 - Tel 6797556) L. 4000 

Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 

(Via Uszi. 32 - TeL 5910986) L. 4000 

Ricchi ricchissimi praticamants in mutarulo con R. 
Pozzetto - Comico 
(15 40-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Ricchi ricchissimi praticamanta in mutanda con R 
Pozzetto - Comico 
(15.45-22 30) 

FIAMMA (Via Bissotati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Il Marchasa dal Gride con A. Sordi - Comico 
(14 45-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino, 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

«Rassegna litms tedeschi» (con sottotitoh in italiano) 
(16-22.30) 

GARDEN (Viola Trastevara, 246 * Tal. S82848) 
L. 3.500 

1997; fuga da New York con L. Van Oeef - Avventu¬ 
roso 

(16-22 30) 

GIARDINO! Piazza Vulture - Te). 894946) L. 3500 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22 30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43-T. 864149) L. 3500 
Ricomincio «lo tra con M. Troist - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L 3000 
Red a Trdry itamìciamici • Disegni animati ck W. Di¬ 
sney 

(15 30-22 30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII 180 - TeL 6380600) L. 4000 
B Marchasa del Grido con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

HOUOAY (Lgo B. Macello - TeL 858326) 

L. 4000 

La dorma ds|l tananta fraw e a s a crxi Meryl Straap - 
Sentimàitalé - ' • ' • 

{15.30-22.30) . . - 

moUNO (Via Groiamo induno. 1 • TeL 682495) 
L. 3000 

Red a Toby namidamiGi - Disegni anmiab di W. Di¬ 
sney 

(15.30-22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 

B M a rch a sa del Grido con A. Sordi - ComKw 
(14.45-22.30) 

LE ONIESTRE 

(CasalpakKco - Tel 6093638) L- 3.000 

I profMoridoB'atca perd uta con H. Ford - Avventuro¬ 
so (16-22.30) 

MAESTOSO • Vìa Appia Nuova. 176 - Te). 786086 
L 4000 

B Marchesa del GnBo con A Sordi - (Utmico 
(14.45-22.30) 

NULNSTIC • Via SS. Apostoli. 20 - TeL 6794908 
L 3500 

La dorma dal tonortto froncoso cxxì Meryl Streep - 

Sentimentale 

(15.30-22.30) 

DdETROPOLITAN 

(Via de) Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 

nKcviB ficcviiMifni pfwcMfMfibV VI iffimBfiM con n. 
Pozzetto - Comico 
(15.45-22.30) 

MOOERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3500 
P r eB dto erotico 
(16-22 30) 

MODERNO 

(P.zza delia Repubblica). 44 - Tel. 460285 L. 3500 
Carcerato con M Meroia - Drammatico 
(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 3500 
Culo a camicia con E. Montesatxi e R. Pozzetto • 
Comico 
(15 30-22.30) 

N.LR. 

Via B V dei Carmeio - Tei 5982296) L. 3000 
B Marchaea del GrNo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22 30) 

PARIS (Via Magna Greaa 112 - T. 7596568) L. 3500 
Innamorato pazzo con A. Ceiemano - Comico 
(16-22 30) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119 U 3500 
Rad a Toby nemiciemici - Disegni arwnati rS W. Di¬ 
sney • , 

(15.30-22.30) ^ - 

GUMBIALE (Via Nazionale - Tei. 462653) L. 4000 
Stati di aBucinaciona con W. Hixt - Ckammatico 
(16-22 30) 

O U B U N ETTA (Via M. MWighetTi, 4 -TH. 6790012) 

L 3500 

Bole ro di C Leiouch - Drammatico 
(15 40-22.10) 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre. 96 - TeL 464103) L.:3000 

L'uomo di farro di A Watoto * Oanwnatico 
(16 3Q22 30) 

REALE (P Sonn.no. 7 ■ Te) 58102341 L. 3500 
bmasnorato peire con A Celentano • Comico 
(16-22 30) 

REX (Cso Triste. 113 - Tei 864165) L. 3500 
B rompe daBa m ala con S Marceau - Sent im entale 
(16-22 30) 

RITZ 

(Va Somala. 109 - Tel 837481) L. 3500 

bmomorete pezzo con A. Celentano • Corneo 
115 22 30) 

RIVOU 

(Va Lombarda. 23 - Tei 450883) L 4000 

B prkncipa daBa ci«l8 di S Lwmci - Drammatco 
(16 30-22 30) 

ROUGS ET NOW 

(Via Salva. 31 TeL 864305) L. 4000 

Farvtasia • Disegni tramati 
(15 30-22 30) 

ROYAL 

(Va E Fikbcrto. 179 - Tel 7574549) L 4000 
B era ta k e o di e con C Vndone - Cormeo 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Va Bergamo 21 - TeL 865023) L. *000 

B M a nh aaa dal GrBM con A. Sordi - Cornea 
(15 15-22 301 

BUPERCBIEBU (Va Vinanalt • TaL 469496) 

L 4000 

Fracchia la bahro umana con P. Visag g io - Canaca 
(16-22 30) 

TIFFANY (Via A De Pretis - Tsi. 462390 L. 3500 
FHm solo par adulti 
(16-22 30) 

UNfVERSAL (Va Bari. 18 • Tal. 856030) L 3500 
Cala a camMa con E. Momtsano • R. Pottetio • 

Corneo 
(15 30-22.30) 


L. 2500 


ACILIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

Pierino contro tutti con A. Viiaii - Comico 

ADAM 

(Via Casilina, 1816 - TeL 6161808) L.1000 

Paura itaHa città dai morti vivanti con C. (ìeorge • 
Horror (VM 18) 

ALFIERI 

(Va Repetti. - 1 • Tel.2958031 L. 2000 

Nsaauno è parfatto con R. Pozzetto - Comico 
AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe • 

Tel. 7313306 L. 2500 

La pomo gote e rivista di spogliarello 
ANIENE P.zzd Sempione, 18 - TeL 890947 
L. 2500 

Casu a pura con L. Antonelii • Satirico (VM 14) 

APOLLO 

(via Cairoli. 98 - Tel. 73133001 L. 1500 

Excalibur con N. Terry - Storico Mitologico 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Le ninfatte 
ARIEL 

(via dì Monteverde. 48 - TeL 530521) L. 1500 
n tango dalla gelosia con M. Vitti - Comico 
AVORIO ERO'nC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - TeL 7553527) L. 2000 

SosBO scerbo 
BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) L. 2500 
Spettacolo teatrale 

BROADWAY 

(Via dei Nvcisi. 24 • Tel. 2816740) L. t6(X> 
Pierino medico deNs Saub con A. Vitali - Comico 
CLODIO D'ESSAI 

(via Riboty. 24 - Te). 3595657) L. 3500 

Tlia graat rock'n'roM swktdte con i Ses Ptstois - 
Musicale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 

Braccio di Farro coirtro gM Indlsni - Disegni animati 
DEL VASCELLO 

(p.za R. Pilo. 39 - Tei. 688454) L. 2000 

Il tampo dello mote con S. Mvceau • Semimentale 
DIAMANTE 

(Via Prenestma. 230 - Tei. 295606) L. 2000 
n tampo daRo molo con S. Mvceau - Sentimentale 
ELDORADO 

(Vate dell'Esercito. 38 • TeL 5010652) L. 1000 
Profonrlo roaao con O. Hemmmgs - Giaito (VM 14) 
ESPERIA (P. Sennino. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
Noeeuno 6 por f s tt o con R. Pozzetto - Comico 
ESPERO L. 1500 
Vedi teatri 

ETRURIA (Va Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 

L. 2000 

Caata • pura con L. Antonelli - Sateico (VM 14) 

HARLEM 

(Va del Labaro. 64 - Tei. 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

(MADISON (Va G Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

L. 2000 

Pierino modico daBa SAUB con A. Viali - Comico 
MERCURY (Va Porta Castello. 44 • TeL 6561767) 

L. 2500 

La pomo mogha doB' i nquBhie aecairto 
METRO DRIVE IN 

(Va Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 

L 2500 

Brotut 41. di s trat t o di poBzIa con P. Newman - Av¬ 
venturoso ( 17.40-22.30) 

MISSOURI (V. Bombetli 24 - T. 5562344) L. 2000 
Platino m ud teo daBa SAUB con A. Vitah • Cotruoo 
MOUUN ROUOE 

(Va O.M. Corbmo, 23 - Tei. 5562350) L. 2000 
Defitto al f to torawt a dnaaa con T. Milian - Comico 
'NUOVO (Va Ascianghi. 10 - TsL 588116) L tOOOT' 
~B taiìiBq daBa mela con S. M«caau ♦ Sam i martwis ’ 
ODEON (P.zza daM Rapubbàca. * TaL 484760) 

L. 1500 
Vizi bagna ti 

PALUUNUM (P.zza B. Romano. 11 - 

Tal. 5110203) ~ l- 1500 

B sampa BaBa moia con S. Maresaw • Samimamala 
PASQUBIO (Vcoio dei Piede. 19 - TeL 5803622) 


Tel. 5126926) 


6910136) 


PASQUBIO (Vcoio dei Piede. 19 - TeL 5803622) 

U 1500 

Tho postm a n a l wa y a rbisa t wisa (5 postino suona 

sempre due volte) con J. Nicholson - Drammatico (VM 
14) 

(16-22.40) 

PRRMA PORTA 

(Pzza Saia Rubra. 12 - 13 - Te). 6910136) 

L. 1500 

Pìarkto mod teo daBa SAUB con A. Vitak - Corneo 
RIALTO 

(Va rv Novembre. 156 - Tei. 6790763) L. 1500 
La pallu con M. Mastraanm - Drammatico (VM 14) 
SPLENOfD (Va Pier delle Vigne. 4 - TeL620205) 

L. 2500 

Casta a pura con L. Antonedi - Sauco (VM 14) 

TRMNON 

(Va Muzio Scovota. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
Fase tV: dtetmziona Terra con N. Oavenport - Dram 

matco 

(16.30-22.30) 

UUSSE (Va Tburtna. 354 • Tel. 433744) L. 2500 
Casta a pura con L. Antoneh - SatvKO (VM 14) 
VOLTURNO (Via Vohumo. 37 - Tei. 4751557) 

L. 2500 

M ir aB a d a aidarie aro ticu e rivista spogbareHo 


Ostia 


CUCCIOLO (Va da PaHotw» - Tal. 6603186) 

L. 3500 

Red a Toby namic te mic» - Disegni anmati di W. Di¬ 
sney 

(16 22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoh - TeL 5610750) L 3500 
B Ma rchesa dal Grida con A. Sorti - Canuco 
(15.15-22 30) 

SUPERGA (Va Merma. 44 - Tel. 5696280) 

U 3500 

Cala u candeis con E. Montesano e R. Pozzetto - 

Corneo 

(15-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) 

I prudoseri dar arca pord 


L 2000 
con N. Ford • Awanttfo- 


Sale pnrrocchinìi 


BELLE ARTI 

B gtorru» dal cobra con F. Nero • (àaào 
CBfEFlORELU 

Ben Nur con C Heston - Stonce-àbtologeo 
DELLE PROVMCE 
Rabbi Head - Disegni ananah 
ERITREA 

West sida ssary con N Wsod - Musicale 
EUCLIDE 

Gatectica: rottacca dai Cylaii con L. Bndges • Fanta¬ 
scienza 

KURSAAL - . 

Il turtta con V. (Sassman - Satneo 


Pomi rattana a manici di acagn con A. Lansteav 
Avventuroso 
INONTEZEBIO 

Naaa sz ie ci pste f armarq con 6 WMdsr - Comico 
ORIONE 

M ane l aat a con T. Mhan - Awantizoao 
TIZIANO 

Sfinga con F. langesa - (jiafis 
TRASPONTINA 

Star Trak con W Shatner • Fomasaanza 
TRIONFALE 

Tha biack baia (R buco nero) - Famaaoanza 
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Cineclub 


CENTRO SOCIALE DECIMA (BIBLIOTECA) 

(P.zza O. Boccherini) 

Alle 18. La sera dalla Prima con G Rowlands - Dram¬ 
matico - Ingresso gratuito. 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Va Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 

Alle 16.45-18.40-20 35-22.30 Taxi driver con R. De 
Nvo - Drammatico (VM 14) 

FILMSTUDIO • 

(Va Orti d'AIibert, 1/c • Trastevero - Tel, 657378) 
(STUDIO 1): Alle 18.30-22.30 L'amico americano 
con 8. Ganz - Drammatico (VM 14): alle 16.30-20.30 
La ballata di Stroszek di W. Herzog - Drammatico. • 
Ingr. L. 1000. 

(STUDIO 2): Alle 16.20-19-21.45 Kagamusha - L* 
ombra dal guerriero di A. Kurosawa - Drammatico - 
Ingr. L. \ 500 . 

QRAUCO-CINEMA 

(Va Perugia, 34 - Tel 7551785-7822311) 

' (CINECLUB RAGAZZI): Alle 18.30 La più grande av¬ 
ventura di Tarzan con S Connery - Avventuroso. 
(CINECLUB ADULTI) Alle 20.30 «Il grande Buster Kea- 
ton» (collage): Cameraman con B. Keaton • Satìrico • 
Ingr. L. 1000. 

L'OFFICINA 

(Va Benaco, 3 - Tel. 862530) 

«Il cinema di A. Lattuada»* Alle 16.30 II cappotto con 
R. Rascel Drammatico; alle 18 30-22.30 Lo farò da 
padre con L. Proietti - Satirico (VM 18); alle 20.30 
Anna con S Mangano - Sentimentale. 

Badoul 

(Va Garibaldi. 2-A - Tel 5816379) 

Alle 19-21-23. Oscar insanguinato con V. Priee - 
Drammatico (VM 18) 


Cinema d*essai 


AFRICA 

(Va Galla e Sidama 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
Tha alaphant man con John Hutr - Drammatico (VM 

14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Va Archimede. 71 - TeL.875.567) L. 2.500 

Lad Zeppelin thè song remains tha aame - Musicate 
(15.30-22.30) 

ASTRA (Vale Jonio. 105 - TeL 8176256) L. 1500 
Agente 007 Solo per i tuoi occhi con R. Moore - 
Avventuroso 

DIANA (Va Appia Nuova, 427 - Tel. 780.145) 

L 1500 

Piao piaallo con L Porro - Sentimentale 

FARNESE 

(P.za Campo da' Fiori, 56 • Tel. 6564395) 

L. 2000 

L'asaoluzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
MIGNON (Va Vterbo. 11 ;TeL 869493) L. 1500 
Queato pazzo, pazzo, pazzo mondo con S. Tracy - 
Satirico 

NOVOCINE (Va Merry del Val - TeL 5816235) 

L. 1500 

L'uomo venuto dall'impossibile con M. McDowell - 
(jialto 

RUBINO (Va San Saba. 24 • Tel 5750827 
Storie di ordinaria follia con 0. Muti - Drammatico 
TIBUR (Va degli Etruschi, 40) - Tel. 4957762) 
Bisneanave a i aatta nani - D'animazione 


Jazz e folk 


FOLKSTUDIO 

(Va Gaetano Sacchi, 3) 

Alle 21.30. La favola, te storia... canti, togganda a 
ballata dal mondo con il gruppo Rinaacanza con M. 
Fedeno, A. Jager. V. Klein, G. Mazza. 

LA QUINTA 

(Va Luigi Santini, 9 - TeL 5892530) 

Tutti i giorni dalle 1 9 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alte 22 Musica jazz a rock. 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) 

ADe 21.30. Eccezionale appuntamento musicale: Jazz 
Gola con la Big Band della Rai. 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini, 3 • Tei. 6544934) 

Afe 21.30. Co nc e rto dal Gruppo « M arrdk afc a Soma 
con Mantkake (percussior»). M. Ascoiese (chitarTa). R. 
Marcotufli (piano). G.F. GuHotto (basso). G.P. Ascoiese 
(batterìa). 

BBAZIOZERO TEATROCMCO 

eva Galvani - Testacao - Tei, 573089 - 6542141) 

: Lunetfi aSe 20. Pezr la seria «Teatroteca Spaziozero» 
feste del Lunedi; Danza, in tratt anÉna iHl svariati a 
Buffott con te grande orchestra da boRoifiTastae- 


Càbaret 


B. BAGAGLMO - c/u SALONE MARGHERITA 

(Va due Macelli, 75) 

Alte 21.30. Pippo FracKO m È stato un ptecara. con 
Giancarlo Magalti e gli Homo Sapie.^s. 

EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11/A) 

Tute I mercolecfi e venerd alle 22 30. «1 Frutta Candrta» 
m Baffi a CoBaota. Regia efi Vto Donatone. 

Tutti I marteiA atto ore 23 il cabaret dt Dodo Gagkarde. 
Dopo spettacolo musica di Claudio Casalirv. 

LA CHANSON 

(Largo Brancacao. 82/A - Tel 737277) 

ARe 17.30. Tìritipanz di Marco Luly e (jiannafiierto. 
Regia di Isabella Biagmi. Ore 21.30. 1 Usttiè In trattA 
napelatana a coppe cabaret m due tempi con Rod 
Ucan. 

LA CUCARACHA 

(Va deR'Archetto. 26) 

Alle 22. Tutte le sere spettacolo dì Flamenco con à 
Gruppo Mediterraneo e la ballerina Ester Moreno. Infar- 
mazioni tei. 6786509. 

YELLOW FlAG CLUB 
rVa della Purificazione. 41 ) 

ABe 21.30 Recital del cantante chi t a rr te ta George 
Mustang nei suoi Revival Intamazionafi. Tutti • gK>- 
wdi Cofteerto Rock. 

PARADISE 

(Via Mano Oe Fion. 97) 

ARe 22.30 1 0.30. Le «Sexy Oancers» ck Leon Gneg «ì 
Stano tt e o mai più Attrazioni mternazionaii. Prenota¬ 
zioni tei. 865398-854459 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHKRA 

(Va dei Rwi. 81 - Tel 65687111 

ABe 17. La Nuova Opera dei Bizattau presenta ABagra 

con brio. Un musicai con buratimi ck Mane GiiyioraHi. 

CfttSOOONO 

(Va San Galbcsx> 8 - Tel 5891877- 6371097) 

ABe 17. La Compagnia dei Pupi Sxoiani dei Frateb Pa- 
squakno presenta Pin e c c N o aBa corto di Corfomo- 
•no. Re^a A Barbara Oiscxr Spanacelo per ragazzi e 
sdutti 

GRAUCO-TEATRO 

ASe 16 30 B fantastico tesoro N Dragobarto B 

Drago - Ingr L 2500-2000 

■.TORCHIO 

(Va ErmlK) Morosni. 16 - Tel 582049) 

Ale 16.30 Coro uno volta un booc o di Ateo CSovan- 
netti. con Giovanna Longo e Ciaucko Saltatemaccha e la 
partecipazione del pubbkco 
MARIONCTTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Tel 6101887) 

ARe 16 30 L'ochina a la vo^ foba popolaa ccm la 
marionette degk Accettelta 
TEATRO OCLL'MEA 

(Va AntoneOo da Massaia 8 - Tel 5127443) 

Teatro defl Idea per le scuole La owantura di R aW t 
falò, favole <zuasi vere ck un asmo «npcrt mnt e. ri Osval¬ 
do Comma Informazioni tei. 5127443. 


Circhi 


Rina., 

! scita 


CMCO AMERICANO 

(Va Cnstoforo Colombo-Fora ri Roma-TaL 5137009) 
Ora 16 a 21. Tutti i giorni due spenacoà. Vane aRo zoo 
daBa 10 m poi. Prevenckta Orbis (Piazza Eaquikrto - TaL 
4751403) 


è la storia del «partito nuovo* 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 
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Proclamata la tregua in «formula uno», oggi si corre il G,P. del Sud Africa con le turbo schierate in prima fila 

I piloti hanno sconfitto la «legge truffa» 


Della questione 
«superlicenze» 
si tornerà 
a discutere 
a Parigi, ma il 
testo-capestro 
voluto da 
Balestre a suo 
tempo è ormai 
da considerare 
superato 
Piquet fermato 
e poi riammesso 
in gara dopo un 
intervento 
di Lauda in 
rappresentanza 
dei piloti 














ARNOUX con la Renault turbo è stato il più veloce 


«Tutte le parti impegnate nel mondiale di formula uno hanno 
convenuto che la corsa debba riprendere nell'interesse dello 
sport dell’automobile*. Ampolloso e retorico come sempre, 
Jean Marie Balestre, presidente della FISA (Federazione in¬ 
ternazionale sport auto), ha annunciato ieri mattina dal suo 
albergo che la guerra tra potere sportivo, assemblatori inglesi 
e piloti era finita. Il Gran premio del Sudafrica è quindi salvo. 
SI correrà oggi a Kyalami sulla distanza di 77 giri (diretta TV, 
2 canale, alle 13,30). 

«Abbiamo ottenuto quel che volevamo - dice Niki Lauda - e 
quindi il nuovo regolamento - truffa di Balestre è caduto nel 
vuoto. Ne riparleremo a Parigi*. Ricordiamo brevemente le 
cause della contesa. Balestre aveva emanato un regolamento 
che istituiva, come nel calcio, un «Gailia» della F. 1 e il relati¬ 
vo «cartellino» per i piloti ai quali, inoltre, era severamente 
proibito rilasciare interviste contro la FISA, i costruttori e gli 
organizzatori dei circuiti. I drivers si erano opposti a questa 
legge definita «capestro». 

Ieri, comunque, dopo la dichiarazione di Balestre, nel «cir¬ 
co» era ritornata la calma. Solo apparente. Il primo ad accor¬ 
gersi che qualcosa non andava è stato Riccardo Patrese, ap¬ 
prodato quest’anno alla Brabham di Ecclestone, capo dei duri 
della FOCA (l’associazione dei costruttori inglesi). Patrese 
aveva notato l’assenza ai box del suo compagno di squadra, il. 
campione del mondo Nelson Piquet. Chiedeva quindi spiega¬ 


zioni a Ecclestone. *Non sta trojjpo bene e l'ho mandato dal 
medico* ha risposto aiusivo il «padrino». La notizia faceva il 
giro del circo. 

I piioti, terminate le prove libere, si recavano immediata¬ 
mente da Ecclestone. Il quale, stavolta, ha dovuto sputare il 
rospo, anche perché i drivers minacciavano di scendere nuo¬ 
vamente in sciopero. Ecco la trovata dei duri inglesi, usciti 
sconfitti dalia lotta con i piioti. •Dichiariamoli psicologicamen- 
te inadatti alla guida e mandiamoli dal medico del circuito. Il 
dottore approverà la nostra diagnosi e cosi li appiediamo per 
sempre*, aveva suggerito Colin Chapma, patron della Lotus. 
La proposta era stata immediatamente accettata. 

II trucco però è stato scoperto. Anche perché il medico di 
Kyalami non ha collaborato. Il suo referto: •Piquet è in ottima 
salute mentale*. Ecclestone ha cercato ancora di accampare 
altre scuse, ma Lauda è stato fermissimo: «Se non corre Pi¬ 
quet, non corre nessuno*. Ecclestone e i suoi hanno dovuto 
cedere ancora. 

Alle 14,30 il via alle prove ufficiali. Una quarantina di mi¬ 
nuti prima che l’acqua inondasse la pista. Nessuna novità 
rispetto alle prove degli ultimi giorni. Tutti i turbo nelle pri¬ 
me posizioni. La Renault ha portato Arnoux in «pole posl- 
tion». Subito dietro, le Brabham e le Ferrari. Solo la Williams 
ha resistito al massiccio attacco del motori sovralimentati. 


Battuta la favorita Audi Quattro della coppia Mikkola-Hertz 

Al rally dì Montécark» irìonffa 
la Opel di RohrI-Geistddrfer 

La classifica delle macchine di serie vinta dall’Alfasud, con la Lancia ai posti d’onore 


Nostro servizio 
MONTECARLO — I tede¬ 
schi Rohrl-Geistdòrfer al vo¬ 
lante della Opel si sono ag¬ 
giudicati il cinquantesimo 
rally mondiale di Montecar¬ 
lo, precedendo sul traguardo 
finale la Audi Quattro dei 
finlandesi Mikkola-Hertz e 
la Porsche dei francesi The- 
rier-Vial. L’ex-campione del 
mondo Walter Rohrl, perfet¬ 
tamente assecondato dalla 
sua Ascona 400. ha dominato 
per tutti i quattromila chilo¬ 
metri del duro percorso che 
quest’anno è stato rispar¬ 
miato dalla neve ed era quasi 
interamente pulito. L’unico 
grosso problema per i piloti 
sono state alcune lastre di 
ghiaccio che hanno fatto u- 
scire di strada diversi prota¬ 


gonisti delia gara tra cui la 
francese Mouton con la Audi 
e Andruet con la Ferrari. 

L’ultima tappa del rally è 
stata caratterizzata dall’at¬ 
tacco del francese Frequelin 
che si è anche aggiudicato 
quasi tutte le prove di veloci¬ 
tà ed avrebbe anche p>otuto 
insidiare da vicino Rohrl se 
non avesse perso una quindi¬ 
cina di minuti per un guasto 
all'impianto di alimentazio¬ 
ne della sua Porsche. Alle 
spalle di Frequelin. che ha 
terminato al quarto posto, si 
sono classificate le due Re¬ 
nault 3 Turbo di Sabi e Sno- 
beck mentre il tedesco 
Kieint, che da tre quarti di 
gara è rimasto in seconda 
posizione, è precipitato al 
settimo posto per la perdita 


di una ruota. Sfortunate nel¬ 
la lotta per il trofeo assoluto, 
le vetture italiane si sono 
messe in luce nella classifica 
riservata alle macchine 
strettamente di serie, dove la 
lotta tra Alfasud, Lancia e 
Golf si è risolta a favore della 
casa del «biscione» che ha 
piazzato al primo posto Ba- 
las, mentre la casa torinese 
ha avuto la grossa soddisfa¬ 
zione di ottenere il secondo e 
terzo posto di questa speciale . 
classifica con Chomat ed 
Hamer. Primi tra gli italiani 
al traguardo finale sono ri¬ 
sultati Schon-Torrìani finiti 
con la Beta HPE quaranta- 
novesimi assoluti, mentre 
soddisfacente è stata la pre- j 
stazione di Camerana-Mus- j 
sa, sessantesimi assoluti con 


la piccola Autobianchi Al 12. 
Dei 300 equipaggi partiti per 
il rally hanno terminato la 
gara in 92. 

Leo Pìttonì 

CLASSIFICA GENERALE 
1) RohrI-Geistdbrfer su G- 
pel Ascona, tempo totale 
8h20’33”; 3) Mikkola-Hertz su 
Audi Quattro a 3’49”; 3) The* 
rier-Vial su Porsche a l^S”; 4) 
Frequelin-Fauchille su Por¬ 
sche a 17’7”; 3) Sabi-Sappi su 
Renault a 23’I": 6) Snol^k- 
Emanuelli su Renault a 
29’55”; 7) Kleint-Wanger su 
Opel a 39’7”; 8) Touren-Alric 
su Renault 5 Turbo a 46’1”; 9) 
Ballet-Tilber su Porsche a 
4S’27’’; 10) Barth-KussmaluI 
su Porsche a 49’13”. 


Riunione-fìume ieri dei presidenti di serie A e B 

Società unite per Io straniero bis 
Gli arbitri designati dal computer? 

Nel pacchetto presentato al presidente della Federcalcio Sordillo ci sono altre richieste 


MILANO — Dopo una riunio¬ 
ne-fiume negli uffici della Le¬ 
ga i presidenti delle società 
calcistiche di A e B hanno tro¬ 
vato la piena unità di intenti 
attorno al pacchetto rivendi- 
cativo che il prossimo 28 gen¬ 
naio sarà presentato per l’ap¬ 
provazione al consiglio della 
Federcalcio. Cosa vogliano i 
presidenti è ormai noto da 
tempo a partire dalla richiesta 
di un secondo straniero per la 
serie A aU'ailargamento della 
massima divisione a 18 squa¬ 
dre. 

Anche ieri è stato confer¬ 
mato che società di A e di B 
sosterranno unite queste ri¬ 
chieste assieme a quelle dell' 
indicizzazione del costo dei bi- 

§ Iietti di ingresso allo stadio. 

i un indennizzo alle società 
che danno giocatori alla nazio¬ 
nale, all'esenzione della trat¬ 
tenuta del 4% sugli incassi Ue¬ 
fa. Come è noto le società di B 
hanno dato il loro consenso ot¬ 
tenendo la divisione dei soldi 
della Rai al 50^. 

Quindi società di calcio 
quanto mai unite anche se in 
assoluta posizione di minoran¬ 
za airintemo del consiglio fe¬ 
derale. Che fine faranno allo¬ 
ra queste richieste? Ieri matti¬ 
na fa «piattaforma rivendicati- 
va* è stata presentata a Sordil¬ 
lo che laconicamente risposto 


di «non essere pregiudizievol¬ 
mente contrano» e che co¬ 
munque tutto è rinviato al 
consiglio. Quindi massima in¬ 
certezza. Ma ien i presidenti 
non sono rimasti in conclave 
per riaffermare cose ormai no¬ 
te. Hanno parlato di violenza 
negli stadi, di campagna tra¬ 
sferimenti e SI sono incontrati 
con Campanati per parlare di 
designazioni arbitrali. 


Totocalcio 


nOLENZ;\ — Unanimità 
nell'impegno per trovare solu¬ 
zioni che combattano il grave 
fenomeno. È stata avanzata l'i¬ 
potesi di installare telecamere 
per tenere sotto controllo cur¬ 
ve e altre «zone calde», di mo¬ 
bilitare i clubs. di maggiore 
collaborazione con le forze 
deH'ordine, ecc. 

TR.^SFERIMENTI — Invi- 
i to alla correttezza per rispetta- 


Totip 


Ascoli-Inter 

1 X ! 

1' Corsa 

1 2 

Aveìlino-Roma 

I X 2 i 


2 1 

Cagliari-Bologna 

1 

2' Corsa 

X 2 

Catanzaro-Napoli 

1 X 2 


2 X 

Cesena-Juventus 

X 2 i 

1 




1 3* Corsa 

2 X 

Como-Fiorentina 

X 2 i 



Milan-Udinese 

1 

1 j 

1 

2 I 

Tonno-Genoa 

1 

1 1 

j 4* Corsa 

1 2 

Bari-Perugia 

X 1 i 

i 

2 l 

Brescia-Verona 

( 

X 

' à- Corsa . 

t ♦ • ' - - 

1 X 

Pescara-Samb 

1 • 

! ' ‘ ' 

1 , 

1 ■ 

X X 

Forll-Triestina 

■ -I 

■ X ■: 

« * j 

6* Corsa ' 

1 I 

Teramo-Anconitana 

1 

m * ^ 

X 2 


• I 




re i tempi stabiliti per acquisti 
e cessioni. Come è noto invece 
contatti e accordi avvengono 
con largo anticipo. I presidenti 
si sono impegnati in questo 
senso, mentre è suta valutata 
la possibilità di rivedere tutta 
la materia. 

DESIGNAZIONI ARRI- 
TR.ALI — Campanati ha fatto 
sapere di essere disposto a ri¬ 
viere l'attuale sistema. La 
commissione arbitri non vede 
favorevolmente ' l'ipotesi del 
sorteggio mentre è tavorevole 
ad una nuova formula più im¬ 
parziale Se ne parlerà quest'e¬ 
state. La soluzione potrebbe 
essere quella di affidare tutto 
al computer. Questa idea ha 
già trov-ato larghi consensi tra 
i rappresentanti delle società 
professionistiche. 

SQUALIFICATI — Per 
quanto riguarda la richiesta a- 
vanzata daU'Associazione cal¬ 
ciatori di far disputare le gare 
di allenamento ai giocatori 
squalificati per lo scandalo 
delle scommesse tutto verrà e- 
saminato nel prossimo consi¬ 
glio esecutivo della Lega Co¬ 
munque una richiesta ufficia¬ 
le in tal senso non è ancora 
perv'enuta a Righetti 

LEGGE 91 — È stata nomi¬ 
nata una commissione che rie¬ 
saminerà la legge sul profes¬ 
sionismo per individuare e- ; 
ventuali parti da sottoporre a | 
modifica ’ 


cosi AL VIA 

16 Arnoux (Fr) 

. Renault 1'06'‘35 

1 Piquet (Bra) 

Brabham 1'06‘’62 

27 Villeneuve (Can) 

Ferrari I’07''l0 

2 Pratese (It) 

Brabham r07''39 

IB Prost (Fr) 

Renault I‘08'‘13 

28 Pironi (Fr) 

Ferrari 1'08"36 

6 Rosberg (Fin) 

Williams rOB‘‘89 

5 Reutemann (Arg) 
Williams V09‘‘30 

7 Watson (GB) 

. McLaren 1‘09“37 

3 Alboreto (It) 

Tyrrell I'10''03 

26 Laffite (Fr) 

Talbot I’10'*24 

10 Salazar (Cile) 

ATS I'10”62 

' 8 Lauda (Aut) ' - 

McLaren I'10"68 

36 Warwick (GB) 

Toleman I'10"68 

11 De Angelis (It) 

Lotus I'10"68 

23 De Cesaris (It) 

Alfa Romeo I'10"95 

25 Cheever (USA) 

Talbot 1*11"00 

12 Mansell (GB) 

Lotus rir'22 

22 Giacomelli (it) 

Alfa Romeo 1*11**28 

9 Winkelhock (RFT) 

ATS I'11”80 

18 Boesel (Bra) 

March I'12"07 

17 Mass (RFT) 

March ri2*'10. 

4 Borgudd (Sve) 

Tyrrell I'12"36 

33 Daly (tri) 

Theodor 1*13’'41 

20 Serra (Bra) 

Fittipaldi 1*13**46 

31 Jarier (Fr) 

Osella I'13"83 

Non qualificati: Baldi (Arrows). Henton (Arrows), Paletti 
(Osella). Fabi (Toleman). Ritirato: Guerrero (Ensign). 


Gli altri Cosworth sono attardati a una distanza lunare che 
va dal tre ai sette secondi. Buono il tempo di Alboreto, mentre 
tre esordienti italiani (Baldi, Paletti e Fabi) non si sono qua¬ 
lificati. La posizione delle Alfa Romeo non desta stupore per¬ 
ché Giacomelli e De Cesaris corrono con macchine «vecchie». 

Non è partito, invece, il colombiano Guerrero, prima vitti¬ 
ma della vendetta della «santa alleanza» inglese. Nunn, diret¬ 
tore sportivo della Ensign, gli ha ordinato di fare immediata¬ 
mente le valigie. Anche il francese Tambay ha subito la stes¬ 
sa sorte. Chiamato dalle Haway per prendere il posto dell’In¬ 
fortunato Surer alla Arrows, dopo lo sciopero è stato sostitui¬ 
to dal più accomodante inglese Henton. 

«Sio naturalmente dalla parte dei piloti — ci ha dichiarato 
Siegfried Stohr che lo scorso anno era a capo con Pironi e 
Laffitte dell’associazione driver di formula uno — e se mi 
avessero chiamato per sostituire qualcuno, non avrei accettato. 
Gli inglesi vogliono distruggere la nostra associazione. L'hanno 
dimostrato a Zolder multandoci per aver aderito alla manifesta¬ 
zione dei meccanici. Ma quest'anno hanno trovato sulla loro 
strada un Lauda. Niki è l’opposto di Jones, sa quali sono i diritti 
dei piloti e non ha paura di FISA e FOCA. E poi perché la 
clausola di voler chiudere la bocca a uno che fa sport? È una 
legge antidemocratica, non ammissibile in una società civile*. ■ 

Sergio Cuti 



' ROHRL e 6EISTOÒRFER festeggiano a champagne 


Preparata 
dalle 
Regioni 
la proposta 
di legge 
sulla caccia 


ROMA — Nella sede di rap¬ 
presentanza a Roma della 
regione Marche, introdotta 
dall’assessore regionale 
marchigiano alla caccia, 
dottor Giuseppe Paolucci, ha 
avuto luogo ieri una confe¬ 
renza stampa per la presen¬ 
tazione del progetto di legge 
sulla caccia elaborato dalle 
Regioni. I criteri informativi 
deiriniziativa sono stati 
riassunti dall'assessore emi¬ 
liano Giuseppe . Corticelli, 
dopo di che la legge net suoi 
dettagli è stata sottoposta al¬ 
l’attenzione dei presenti dal 
dottor Savoldi della regione 
Lombardia. 

La legge quadro 981 — ha 
sostenuto Corticelli — ha 
rappresentato un passo posi¬ 
tivo verso la soluzione dei 
problemi relativi alla caccia, 
ma nel quadro delie diverse 
realtà in cui operano e al va¬ 
glio deU’esperienza le Regio¬ 
ni oggi sentono di poter ap¬ 
portare correzioni con una 
proposta intitolata «Principi 
generali per la tutela della 
fauna e per resercizio vena¬ 
torio». 


ROMA — Siamo riusciti ad 
avere un cordiale e interes¬ 
sante «colloquio» con il presi¬ 
dente del Comitato organiz¬ 
zatore dei «mondiali» di cal¬ 
cio in Spagna, il signor Rai- 
mundo Saporta. Lo abbiamo 
■bloccato» durante una pausa 
della Conferenza straordina¬ 
ria delle Federazioni di ba¬ 
sket, alla quale partecipa in¬ 
sieme al dott. Christobal Ro- 
driguez. Saporta conosce in 
tutte le sue più riposte pieghe 
il mondo del calcio. Non per - 
niente è stato per ben 27 anni 
il braccio destro del grande 
Santiago Bernabeu con il 
quale ha creato il leggenda¬ 
rio Reai Madrid. Ovvio che si 
parlerà dei «mondiali» di cal¬ 
cio. Soltanto che via via che 
questa sorta di intervista si 
snocciolerà — per forza di 
cose — rapida, le risposte alle 
nostre domande saranno 
sempre ben ponderate. 

— Da Madrid è rimbalzata 
la polemica circa il meccani¬ 
smo del sorteggio. Ad ali¬ 
mentarla è stato il presidente 
della Federcalcio spagnola, 
Fabio Porta. Chiaro che il 
bersaglio fosse lei. Cosa può 
dirci? 

«JVon la chiamerei polemi¬ 
ca, semmai una diversità di 
opinioni. Non ci siamo “scon¬ 
trati", dato che è stato pro¬ 
prio Porta a caldeggiare la 
mia candidatura a presiden¬ 
te del Comitato organizzato- 
re*. 

— Ma i giornali hanno ri¬ 
portato ben altro... 

•Esagerazioni, anche se 
debbo riconoscere che non 
tutto ha funzionato alla per¬ 
fezione. Ma forse che ciò non 
rientra nella prassi normale 
degli eventi?* 

— Cosa vorranno dire per 
la Spagna questi «mondiali»? • 

•Avranno una grande im¬ 
portanza, e così dicendo sono 
nell'ovvio. Ma dico anche che 
se ne gioverà la nostra giova¬ 
ne democrazia. Non si tratte¬ 
rà, cioè, soltanto di un fatto 
turistico — e lei capisce a co¬ 
sa mi riferisco. Sarà per noi 
anche un evento culturale*. 

Saporta ha un attimo di 
pausa, quindi rafforza il con¬ 
cetto dianzi enunciato. 

•Non si può affermare che 
la nostra democrazia si^sia 
consolidata. Attraversiamo 
un momento di//tci/e, delica¬ 
to, direi di transizione*. • 

— Allora questi «mondiali» 
potranno aiutare la Spagna 
sulla strada della democra¬ 
zia. .■ • ; 

— Verissimo.' Perché la 
Spagna non è soltanto Julio . 
Iglesias, il Frodo o la corrida, 
anche se la parte spettacolo, 
di intrattenimento non verrà 
trascurata. Il popolo spagno¬ 
lo ha comunque accolto con ■' 
grande favore questo nostro 
sforzo*, j' •. ■ • - - ' . 

— Crede che il calcio riu- ■ 
scirà a fronteggiare la con¬ 
correnza degli altri sport: ba- 







Intervista con il «cervello» dei mondiali 

Saporta assicura 
che in Spagna 
non vi saranno 
«ritiri»-bunker 


sket, tennis, sci, ecc? 

• «Credo di sì, anche se è ve¬ 
ro che il calcio sta attraver¬ 
sando un momento delicato. 
Intendo sotto il profilo degli 
spettatori negli stadi e, quin¬ 
di, degli incassi.* 

— Quali i rimedi, secondo 
lei? 

«Sarebbe pretenzioso se io 
cercassi di proporre una ri¬ 
cetta. Ma se è vero come è ve¬ 
ro che il mondo del calcio at¬ 
traversa anche problemi di 
credibilità, sostengo che le 
soluzioni debbono venire at¬ 
traverso l’unità. Lo s/orzo 
dovrà cioè essere comune, 
non isterilirsi nel chitiso dei 
confini nazionali*. 

Anche "qui momento di ri¬ 
flessione. quindi di nuovo un 
rafforzamento dei concetti 
sopra espressi. • 

•Si tratta di assunzioni di 
responsabilità da parte delle 
organizzazioni intemaziona¬ 
li, dei dirigenti, delle società, 
dei giocatori, degli arbitri e 
— perché no? — anche della 
stampa. Comunque ribadisco 
che se il fronte resterà unito, 
e sul piano intemazionale 
terremo conto dei cambia¬ 
menti delle realtà di ogni 
paese, e cioè sapremo ade¬ 
guare le nostre strutture, il 
calcio .resterà vivo.» 

— Per quanto riguarda le 

a uesUòni organizzative, quali 
ifficoltà avete dovuto af¬ 
frontare? 

. •Soprattutto di ordine eco¬ 


nomico, di designazioni dellé 
sedi e di sistemazione degli 
stadi.* 

— Come le avete superate? 

•Il ballottaggio delle nu¬ 
merose città che volevano la 
designazione per ospitare le 
partite, si è risolto grazie all’ 
allargamento a 24 squadre. Il 
bilancio economico è, per for¬ 
tuna, coperto in tutti i suoi 
risvolti, ma non le nascondo 
che abbiamo dovuto fare i 
salti mortali. Per quanto ri¬ 
guarda gli stadi non ne ab¬ 
biamo costruiti di nuovi, ma 
ci siamo limitati a ristruttu¬ 
rare quelli esistenti. Posso di¬ 
re che con i lavori siamo a 
buon punto.* 

— I problemi di polizia vi 
preoccupano? 

•No, non creeremo però dei 
“ritiri"-bunker o lager, che 
dir si wglia. Si potrà circola¬ 
re liberamente, anche se tutti 
gli ospiti saranno adeguata- 
mente protetti. Il fatto è che 
se ognuno è padrone di esse¬ 
re apolitico, non credo che si 
possa rifiutare la libertà. Io 
amo la libertà, totalmente.* 
Questo tono deciso, Saporta 
lo manterrà anche durante il 
suo intervento alla tribuna 
della Fiba: come dire che è 
uomo che crede fermamente 
a quello che dice. 

Giuliano Antognoli 

• NELLA FOTO: Vigo, 
sede delle prime tre partite 
dell'Italia 


Mentre Giorgio Vanzetta ottiene un eccellente settimo posto 

Bill Koch vince sorridendo 
In solini di fondo a Brusson 

La classifìca di Coppa guidata dal francese Jean-Paul Pierrat 


Slalom donne 
a Lengries: 

ha vinto 
la Konzett 
solo terza 
la Hess 


LENGRIES IRFT) — Non ba¬ 
sta ad Erika Hess il miglior in- 
tertempo dopo la prima man¬ 
che per vincere il suo quinto 
slalom di Coppa del mondo. 
Sulle nevi di Lengries il «circo 
bianco» versione rosa propone 
un altro nome nuovo: Ursula 
Konzett. valida rappresentan¬ 
te del IJechtenstein. che per 
un solo decimo di secondo fa 
sua la gara precedendo l'au¬ 
striaca Anni Kronbichler. 
r39”55 il tempo della venti¬ 
treenne Konzett che dopo es¬ 
sere scesa in 52"95 nella prima 
manche si esalta nella seconda 
fermando i cronometri su un 
eccezionale 46’'60. Per la di¬ 
ciottenne Anni Kronbichler. 
altro grosso prodotto del vi¬ 
vaio austriaco, la soddisfazio¬ 
ne del 
quella 
secondo. 

La Hess, prima a metà gara, 
ma per un solo centesimo di 
secondo su Ursula Lonzett ed 
Anni Kronbichler (è stata la 
giornata deU'equilibrio più as¬ 
soluto) viene giù piuttosto con¬ 
tratta nella seconda manche 
che conclude in 47"31 ferman¬ 
do I cronometri nel tempo 
complessivo di i’40"25. 

Su un tracciato quanto mai 
veloce Daniela Zini si è con¬ 
fermata la migliore delle ita¬ 
liane. La discesista azzurra ha 
concluso al nono posto. 


I podio e l'amarezza per 
trazione centesimale di 


Dal nostro inviato 

BRUSSON — La pista era 
splendida, la giornata radiosa, 
. il campo di gara — nonostante 
l’assenza dei nordici: e qui ci 
sarebbe da fare un lungo di¬ 
scorso su chi prepara i calen¬ 
dari ed è incapace di evitare 
che le gare facciano a pugni 
tra di loro — eccellente. 
Splendido anche il pubblico, 
ricco di circa làmila unità di¬ 
slocate lungo i dieci chilome¬ 
tri (da ripetere tre volte) del 
tracciato. 

Ha vinto chi doveva vince¬ 
re: l'americano Bill Koch. 27 
anni scarsi. Ha vìnto e si è di¬ 
vertito. sorridendo, a raccon¬ 
tare se stesso. «Sono partito 
forte e sono arrivato forte. 
Non ho avuto problemi. Il fon¬ 
do mi diverte' e mi appassiona. 
Penso di essere il Pnil Mahre 
della situazione e siccome nel 
nostro Paese questa magnifica 
disciplina è in grande espan¬ 
sione, conto di viverci. Non ho 
un mestiere e non ho pensato 
cosa fare di me nel futuro. Ma 
visto che riesco a campare la 
vita disegnando d'estate i trac¬ 
ciati dell'inverno può anche 
essere che il fondo mi garanti¬ 
sca il pane, a me e alle mie tre 
donne (la moglie Kathy e le 
figliolette Leali ed Elizabeth, 
due e quattro anni)». 

Questo Koch. nato nel Ver¬ 
mont da padre olandese e da 
madre inglese, è un personag¬ 
gio straordinario. Sei anni la 
sorprese tutti conquistando la 
medaglia d’argento sui 30 chi¬ 
lometri ai Giochi olimpici. Poi 
smise perché infastiaito dai 
troppi festeggiamenti e dall' 
eccessivo interesse della gente 
nei suoi confronti. Dopo aver¬ 
ci pensato su per due anni e 
aver deciso cne era stupido 
non sfruttare il talento ha 
pensato bene di tornare. Tre 

S re. tre vittorie, e col botto. 

ri mattina il formidabile 
fondista americano ha disun- 
ziato il doganiere francese 
Jean-Paul Pierrat, un tipo cosi 
grintoso che pare trascinarsi 


appresso la pista, di un minuto 
e mezzo e il giovinetto sovieti¬ 
co Sergei SoKarev di quasi due 
minuti. Gli azzurri —Viljo Sa- 
dehaiju allenatore tanto taci¬ 
turno quanto bravo — hanno 
vissuto una giornata felice con 
due piazzati tra i primi dieci e 
cinque tra i primi venti (e i 
primi venti sono quelli che in¬ 
tascano punti in Coppa del 
mondo). 

Giorgio - Vanzetta («un 
crampo mi ha rallentato nel 
finale, sono partito un po' pia¬ 
no: avessi rischiato di più sarei 
finito al quinto posto»), dodi¬ 
cesimo al primo passaggio, ot¬ 
tavo al secondo e settimo alla 
fine, ha fatto una magnifica 
gara. Il ragazzo cresce matu¬ 
rando una Torma che sarà per¬ 
fetta a Oslo WT i Campionati 
del mondo. Benedetto Carra¬ 
ra. regolare come un crono¬ 
metro svizzero, è finito al deci¬ 
mo posto mentre Giulio Capi- 
tanio si è piazzato dodicesimo 
(«è dura per uno come me abi¬ 
tuato a vincere in Coppa, ma 
sono contento lo stesso perché 
vedo che pian piano entro in 
forma e che con la forma arri¬ 
vano anche i risultati»). Mauri¬ 


lio De Zolt non ha avuto fortu¬ 
na: si è presentato alla parten¬ 
za debilitato da dolori intesti¬ 
nali e in più ha ritardato l’av¬ 
vio di 20" perché un turista in¬ 
cauto gli ha messo i piedi su un 
bastoncino. 

Ora la classifica della Coppa 
è guidata dal francese Jean- 
Paul Pierrat con 33 punti (uno 
più di Bill Koch). Giorgio 
Vanzetta è undicesimo con 18 
punti. Benedetto Carrara ven¬ 
ticinquesimo con 11. La Valle 
d'Aosta ha vìnto la sfida mon¬ 
diale con una organizzazione 
limpidissima. COSI* DOPO 30 
CHILOMETRI: 1) Bill Koch 
(USA) Ih 29’37’’ e 7; 2) Pierrat 
(Fra) Ih srot” e 8; 3) Sokarev 
(URSS) Ih 31*17** e 1; 4) Be- 
hlen (RFT) Ih 31*17” e 8; 5) 
Luszezek Ih 31*37** e 4; 6) 
Svub (Ok) Ih 31*48** e 7; 7) 
VanzetU Ih 31*51** e 9; 8) Be- 
evar (Cek) Ih 3ri3’*; 9) Ba- 
kiev (URSS) ih 32*16** e 7; 10) 
Carrara Ih 32*22** e 4; 12) Ca- 
pitanio Ih 33’00’* e 7; 15) PhK 
ner Ih 33*10** e 6; 19) De Zolt 
Ih 33*24’*, 

Remo Musumeci 


Il grande nuoto torna 
a Roma con gli europei *83 


ROMA — Prima pietra per i campionati europei di nuoto in 
programma a Roma nell’agosto (20-27) del prossimo anno. Ieri, 
con una conferenza stampa del presidente della Fin Parodi, alla 
quale hanno presenziato il segretario generale del Coni Peecante 
e il rappresentante della Speedo Carroll, sponsor ufficiale della 
manifestazione, si è messa in moto la macchina organizzativa. Si 
è soltanto ai primi passi. Comitato organizzativo, costi della ma¬ 
nifestazione. sistemazione logistica e tutte le altre cose inerenti a 

a uesto importante appuntamento natatorio sono ancora in fase 
i allestimento Di certo, come ha tenuto a sottolineare il segre¬ 
tario generale del Coni Pescante, c'è la completa ristrutturazione 
degli impianti natatori della capitale, cosa che non avveniva 
dalle Olimpiadi di Roma. Le gare in programma riguardano il 
nuoto, i tuffi, la pallanuoto e il nuoto sincronizzato. 
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CONTINUAZIONI 


Casa: un altro superdecreto 


restereb^ negli altri centri, da 
due a sei mesi. Chi ha già usu* 
fruito di una proroga sulla base 
del vecchio decreto — ha preci¬ 
sato Nicolazzi — può richiede¬ 
re Tallungamento, ma il perio¬ 
do già trascorso non viene recu¬ 
perato. Dalla proroga sarebbe¬ 
ro esclusi gli inquilini che supe¬ 
rano un reddito familiare an¬ 
nuo di 12 milioni e se hanno un 
reddito maggiore di quello del 
proprietario. 

Sarebbe stata inoltre aumen¬ 
tata la percentuale della riserva 
degli alloggi degli lACP a favo¬ 
re delle famiglie sfrattate che 
dovrebbe passare dal 20 al 
40/Ó, mentre quella degli enti 
previdenziali e delle compagnie 
di assicurazione sarebbe stata 
fissata al 30..Nelle grandi cit¬ 
tà, infine, dovrebbe funzionare 
una commissione consultiva 
presieduta dal prefetto e com¬ 
posta dai sindaci e dai presi¬ 
denti degli lACP. 

Il cosiddetto «silenzio-assen- 
sot (la norma che permette di 
‘ostruire indipendentemente 
daH’autorizzazione, se questa 
non dovesse arrivare entro 60 
giorni o 90 per le lottizzazioni) 
e stato confermato nel decreto, 
anche se era stato da tutti boc¬ 
ciato, a cominciare dagli urba¬ 
nisti per gli spazi che aprirebbe 
alla speculazione. Anziché svel¬ 
tire le procedure, ridurre i tem¬ 
pi per agevolare la costruzione 
di case, si sono mantenute nor¬ 
me macchinose che finiranno 
con il produrre maggiore para¬ 
lisi nel meccanismo delle con¬ 
cessioni e delle eutorizzazioni. 

I finanziamenti per la co¬ 
struzione, il recupero di alloggi 
e l’acquisizione di aree, già in¬ 
sufficienti, non sono stati au¬ 
mentati. Per il 1982 si prevedo¬ 
no appena 495 miliardi, e biso¬ 
gna tener tonto che già 300 mi¬ 
liardi erano stati cancellati dal¬ 
la legge finanziaria e che il go¬ 
verno tace sull’esistenza di ol¬ 
tre 3.000 miliardi delle tratte¬ 
nute GESCAL — pagate dai la¬ 
voratori dipendenti per la casa 
— e non spesi. Non si è voluto 
tener conto della proposta del 
PCI che aveva sollecitato fi¬ 
nanziamenti che avrebbero 
permesso di realizzare 400 mila 
alloggi (100 mila l'anno) entro 
il 1985, secondo quanto già pro¬ 
grammato nel piano decennale 
per l’edilizia. 

Come si vede, sia le procedu¬ 
re urbanistiche ed edilizie ri¬ 
proposte, sia i finanziamenti 


del tutto inade^uati, non faran¬ 
no costruire piu in foretto le ca¬ 
se, né consentiranno di co¬ 
struirne una in più. 

Passiamo ora alla parte ag¬ 
giuntiva del decreto, al cosid¬ 
detto pacchetto fiscale, che do¬ 
vrebbe «accrescere l'offerta del¬ 
le abitazioni sul mercato delle 
locazioni, agevolare l’accesso 
alla proprietà, rilanciare l’indu¬ 
stria edilizia». Ek:cole cosi come 
sono state illustrate dal comu¬ 
nicato del ministro delle Finan- 
ze. 

Abbattimento a favore delle 
imprese, delle «barriere fiscali» 
che ostacolano i trasferimenti. 
Nelle vendite a privati di abita¬ 
zioni situate nelle «zone di ten¬ 
sione abitativa« PIVA verrebbe 
ridotta dal 15 al 2‘’( e sarebbe 
rinviato per due anni il paga¬ 
mento deiriRPEG, IRPEF e I- 
LOR sulle plusvalenze realizza¬ 
te con il trasferimento di im¬ 
mobili posseduti al 31 dicem¬ 
bre scorso, ovunque ubicati. 
Sempre per le imprese sarebbe 
prevista l’esenzione delle impo¬ 
ste (IRPEF, IRPEG, ILOR) 
sulle plusvalenze realizzate 
purché reinvestite in altre abi¬ 
tazioni nuove con l’impegno di 
offrirle in affitto per una dura¬ 
ta di dieci anni. 

Per gli enti e gli istituti si 
prevederebbe: l’abbattimento 
dal 10 al 2‘» dell’imposta di re¬ 
gistro, ipotecaria e catastale: 
una parziale esenzione deil’IR- 
PEG e totale sui fitti percepiti 
sulle abitazioni acquistate con 
il reinvestimenlo dei capitali. 

Si era parlato insistentemen¬ 
te di penalizzazioni per le case 
sfitte. Formica ha fatto sapere 
che sarebbe previsto per le 
grandi città un incremento del¬ 
l’imposizione sulle abitazioni 
lasciate sfitte e l’esenzione del 
50V deiriRPEF e dell’IRPEG 
e l’esenzione totale dell'ILOR 
sugli affitti, per chi dà in loca¬ 
zione abitazioni di nuova co¬ 
struzione. Quali i benefici? Il 
fitto di un’abitazione costruita 
nel 1979, di 100 mq, situata nel 
centro di una grande città del 
centro-nord, ad esempio. Ro¬ 
ma, Milano. Torino, è di 
310.582 lire men.sili e di 238.909 
se in periferia. La misura do¬ 
vrebbe avere effetto fino al 
1997 (15 anni). 

Inoltre, ci dovrebbe essere 
un incremento della deduzione 
per interessi sui finanziamenti 
contratti per acquistare l’abita¬ 
zione personale o quelle da da¬ 


re in affitto. 

' Immediata la reazione del 
PCI — con una dichiarazione 
del responsabile del settore ca¬ 
sa sen. Lucio Libertini. Poiché 
il testo del provvedimento è 
tuttora un mistero — ha affer¬ 
mato Libertini — esprimeremo 
un nostro giudizio preciso ap¬ 
pena si riuscirà a sapere come 
stanno esattamente le cose. Sin 
d’ora è possibile tuttavia espri¬ 
mere riserve e preoccupazioni. 
Intanto, tutto fa credere che ci 
si trovi di nuovo di fronte ad un 
decreto gonfiato, composto di 
spezzoni di misure, contraddit¬ 
torio e sospetto di non costitu¬ 
zionalità. Il governo avrebbe 
dunque scelto una soluzione 
che comporterà gravi difficoltà 
procedurali in Parlamento: ma 
evidentemente si è preferita la 
cattiva propaganda a una seria 
operazione di politica economi¬ 
ca. 

Tra i contenuti annunciati 
— continua Libertini — è posi¬ 
tivo che vi siano sgravi fiscali, 
incentivi alla produzione, pena¬ 
lizzazioni per le case sfitte. Ve¬ 
dremo se i fatti corrisponde¬ 
ranno agli annunci. Rimane so¬ 
speso il giudizio per ciò che ri¬ 
guarda gli sfratti, perché non è 
chiaro ancora se si tratta della 
graduazione o di un blocco. 
Preoccupanti e gravi sono inve¬ 
ce la conferma delle assurde 
norme procedurali e l’estrema 
limitatezza dei finanziamenti. 
Non ci troviamo di fronte ad 
una politica seria e organica, 
ma ad un pasticcio di chiaro sa¬ 
pore elettorale, di incerto esito 
legislativo e che rischia di non 
dare nessun contributo concre¬ 
to alla soluzione della crisi. 

Si apre ora il confronto in 
Parlamento. I comunisti — 
conclude Libertini — lo affron¬ 
teranno con la consueta serietà, 
cogliendo quel po’ di buono che 
nel provvedimento può esserci 
e combattendo con forza caren¬ 
ze. storture, errori. La verità è 
che questo governo e questa 
maggioranza non sono in grado 
di fare una seria politica della 
casa. 

Moderatamente soddisfatto 
sull’insieme del decreto si è di- 
' chiarate l’on. Nevol Querci — 
responsabile del settore casa 
della direzione del PSI — ma 
sul «certificato d’uso» non inse¬ 
rito nel provvedimento, ha an¬ 
nunciato che i socialisti lo ri¬ 
proporranno con forza, rite- 
nendolo fondamentale. 


«Non più aiuti aUa Turchia» 


affinché intervengano per sal¬ 
vare la vita dei sindacalisti ed 
ottenerne la liberazione. Il Par¬ 
lamento europeo ha anche de¬ 
ciso di non rinnovare il manda¬ 
to dei membri della commissio¬ 
ne mista CEE-Turchia «finché 
non saranno indette libere ele¬ 
zioni». 

Questa netta pre.sa di posi¬ 
zione giunge particolarmente a 
proposito, poiché nei giorni 
scorsi era tornato in discussio¬ 
ne il rinnovo del «quartojproto- 
collo finanziario» fra la (Comu¬ 
nità e la Turchia, che prevede 
aiuti e prestiti per circa 800 mi¬ 
liardi di lire in cinque anni. II 
rinnovo del «protocollo, era 
stato congelato dalla CEE dopo 
il colpo di Stato, ma le pressio¬ 
ni — specie da parte americana 
— per ridare corso agli aiuti si 
erano fatte, negli ultimi tempi, 
particolarmente insistenti. Il 
problema avrebbe dovuto es.se- 
re sottoposto già alla riunione 


del Consiglio dei ministri degli 
esteri il 13-14 gennaio ed il mi¬ 
nistro degli esteri turco. Tur- 
kmen, che aveva appena parte¬ 
cipato alia riunione del consi¬ 
glio Nato, aveva perorato, in 
quei giorni, il rinnovo del «pro¬ 
tocollo» presso il presidente 
della Commissione Thom, illu¬ 
strandogli il «calendario di nor¬ 
malizzazione» che la giunta mi¬ 
litare di Ankara sta sbandie¬ 
rando. Thorn, in quell’occasio¬ 
ne, aveva espresso preoccupa¬ 
zione per l'ondata dei processi 
in corso e non aveva preso pre¬ 
cisi impegni. Anche il commis¬ 
sario Giolitti, aveva espresso 
«profonda angoscia e indignà- 
zione> per l’attuale situazione 
in Turcnia ed aveva chiesto «un 
atteggiamento fermo e severo 
da parte della CEE». 

Ma. rinviato una volta, il rin¬ 
novo del «protocollo, sembrava 
dovesse venire in discussione 
alla prossima o ad una delle 


prossime riunioni del Oinsiglio 
dei ministri degli esteri. 

Il pronunciamento di ieri del 
Parlamento europeo dovrebbe 
ora indurre Commissione e 
Consiglio non solo a rinviarlo 
nuovamente, ma anche a pren¬ 
dere su di esso una chiara posi¬ 
zione negativa, appunto «fino a 
c^uando non saranno ripristina¬ 
ti i diritti umani e le libertà de¬ 
mocratiche in 'I\irchia>. 

La situazione turca e gli av¬ 
venimenti in Polonia saranno 
al centro anche della Assem¬ 
blea parlamentare del Consi¬ 
glio d'Europa (del quale fanno 
parte 21 paesi. T\irchia com¬ 
presa). che si riunirà a Stra¬ 
sburgo dal 25 al 29 gennaio. Il 
dibattito sulla Turchia sarà ali¬ 
mentato da una serie di ele¬ 
menti nuovi, raccolti dalla 
«missione di informazione» di 
parlamentari che. nei giorni 
scorsi, si sono recati ad Ankara 
e ad Istanbul. 


Nuovi compiti a sinistra 


cezione del socialismo che. con 
tutta la gradualità che si vuole, 
superi rassetto basato sulla 
proprietà privata dei mezzi di 
produzione. E d’altra parte i 
f^autori della «terza via» hanno il 
dovere di rendere esplicito e 
concreto il senso della loro dot - 
trina. Chi rifiuta questo con¬ 
fronto — afferma De Martino 
— chi -si viene attardando in 
puntigliose riserve, chi dopo a- 
ver fatto una riverenza di pa¬ 
role alla svolta dei comunisti, 
intende continuare a mante¬ 
nerli fuori del governo e rifiuta 
la nuova prospettiva di comu¬ 
ne impegno che si è aperta, 
prepara a se stesso e al Paese 
pericoli sempre più gravi e for¬ 
se catastrofici-, 

A queste conclusioni i’ex se¬ 
gretario del PSI giunge dopo a- 
ver discusso la nota tesi di Nor¬ 
berto Bobbio, secondo la quale 
la democrazia politica è legata 
alla proprietà privata dei beni. 
• L'idea che la libertà sia inse¬ 
parabile dalla proprietà non è 
nuova-, sostiene De Martino, 
soggiungendo che nello svilup¬ 
po capitalistico, in realtà. la li¬ 
bertà di possedere i mezzi di 
produzione -si è convertita in 
una grande oppressione- e 
senza abbattere que.sta -nem¬ 


meno la libertà politica può es¬ 
sere seriamente garantita-. 
Qui .sta il fine del socialismo. Il 
nuovo socialismo deve esclude¬ 
re soluzioni autoritarie, conqui¬ 
ste del potere improvvi.se e vio¬ 
lente. e deve affidarsi alla spe¬ 
rimentazione della maggiore 
produttività, efficienza e di¬ 
mensione umana dei mezzi di 
gestione economica. Ciò com¬ 
porta una coesistenza di mezzi 
socialisti e mezzi privati, fermo 
restando che è comunque desti¬ 
nata a duratela -miriade delle 
piccole imprese-, mentre le 
forme di gestione potranno es¬ 
sere diverse, senza ignorare la 
necessità di un piano economi- 

I co nazionale. 

{ Rispondendo poi alle do¬ 
mande di Panorama, De Mar¬ 
tino si muove più sul terreno 
politico attuale. AH'interroga- 
tivo sulla possibilità che la sini¬ 
stra italiana po^ ricomporsi 
in un partito unico, egli rosi ri¬ 
sponde: -A me sembra una so¬ 
luzione obbligata, anche se a 
lungo termine. Certo, le deci¬ 
sioni sono poi i partiti a pren¬ 
derle, in concreto, e i partiti 
possono anche fare scelte sba¬ 
gliate- Intanto, osserva l'ex se¬ 
gretario del PSI, vi è la possibi¬ 


lità concreta, -realizzabile su¬ 
bito, domani stesso, ed è l'al¬ 
ternativa -, A suo giudizio, .se si 
scegliesse la via dell’alternati¬ 
va, -si potrebbe anche andare 
alle elezioni anticipate-: a una 
sfida che potrebbe essere legit¬ 
timata solo da un'unità a sini¬ 
stra. dalla costituzione di una 
forza simile a quella dei laburi¬ 
sti inglesi o delle sinistre fran¬ 
cesi per sbloccare la situzione 
italiana. 

De Martino rimprovera a 
Craxi di avere abbandonato la 
ricerca peculiare dei socialisti 
italiani per uniformarsi a mo¬ 
delli esterni. L’attuale segrete¬ 
ria del PSI ha mirato solo a raf¬ 
forzare il partito, ma. per quan¬ 
to ritarda i mutamenti nella 
realtà nazionale, ha fatto di 
meno — osserva De Martino — 
-dei tempi di AVnni e miei-. Se 
non vi sarà intesa a sinistra, 
quale dei due partiti potrà ave- 
re la meglio? De Martino ri¬ 
sponde: -Chi interpreterà me¬ 
glio le esigenze dei lavoratori, 
chi sarà più in grado di con¬ 
durre una vera lotta per il so¬ 
cialismo, Ma io mi auguro con 
tutto il cuore che questa alter¬ 
nativa non si ponga. Me lo au¬ 
guro per le idee in cui ho cre¬ 
duto per tutta la vita - 


Il ruolo storico 


sa vale un metodo, che non por¬ 
ti. dopo un’intera fase storica, a 
risultati importanti di cambia¬ 
mento? In che cosa differisce 
da una metodologia di riforme 
liberali, keynesiane o altre, 
magari «riveduta» e «irrobusti¬ 
ta»? Si può ovviamente sostene¬ 
re che ciò è sufficiente, e re¬ 
spìngere come pericoloso ed u- 
topistico ogni obiettivo più a- 
vantato. Questa non è certa¬ 
mente l’idea di Giolitti, che è 
consapevole quanto noi dei 
danni terribili che questo siste¬ 
ma reca alla vita degli esseri 
umani e della necessità di radi¬ 
cali modificazioni. 

Un pericolo da evitare, e che 
non è stato finora evitato in Oc¬ 
cidente, è la dispersione di que¬ 
ste modificazioni, il loro anne¬ 


gamento in un mare capitalisti¬ 
co. Accumulare le modifi¬ 
cazioni. questo è un problema 
da risolvere se si vuole giunge¬ 
re. attraverso un processo gra¬ 
duale ma coerente, alla sostitu¬ 
zione dì alcune norme fonda¬ 
mentali dello sviluppo capitali¬ 
stico con i principi, direbbe 
Marx, della «produzione sociale 
regolata dalla previsione socia¬ 
le». So che questa citazione può 
risultare dottrinaria e fumosa, 
allo stesso modo, sì deve dirlo, 
che la frase «fuoriuscita dal ca¬ 
pitalismo» evoca immagini ae¬ 
rospaziali di un tuffo nel vuoto. 
Al contrario, fin d'ora e nel se¬ 
no del capitalismo si preparano 
le condizioni di una nuova for¬ 
mazione storica. Già nel capi¬ 
talismo esiste una «produzione 


sociale»: che cos’è una grande 
fabbrica ed anche un sistema di 
piccole fabbriche in un territo¬ 
rio organizzato, se non una for¬ 
ma di «produzione sociale»? 
Che cosa sono, d'altra parte, i 
servizi sociali, che Lelio Basso 
riteneva giustamente una af¬ 
fermazione della collettività, 
dei suoi bisogni e delle sue ra¬ 
gioni. contro la regola capitali¬ 
stica del guadagno? (Hie cosa 
sono le forme di cooperazione, 
di solidarietà, di autogestione, 
che si stanno diffondendo fra i 
giovani! e su cui bisogna punta¬ 
re da parte della sinistra con 
maggiore fiducia? Su questa 
base complessa si deve agire 
per ricavarne un piano d’insie¬ 
me deU’economia, per porre al 
servizio di obiettivi sociali le 


leggi stesse de) mercato. 

E giunto il momento di lavo¬ 
rare in Italia a questa prospet¬ 
tiva, unitariamente, attraverso 
il confronto di posizioni diver¬ 
se? Noi abbiamo fornito alcuni 
«materiali e proposte» per que¬ 
sto confronto. Il punto di par¬ 
tenza non può che essere una 
conoscenza approfouditu delle 
tendenze attuali del capitali¬ 
smo, dei progressi tecnico- 
scientifici, dell’intreccio fra 
Stato ed economia. Il capitali¬ 
smo ha registrato novità gran¬ 
di, per comprendere le quali è 
indispensabile un serio rinno¬ 
vamento di informazioni c di a- 
nalisi. Ma proprio queste novi¬ 
tà giustificano e rendono neces¬ 
saria una nuova strategia rifor¬ 
matrice, capace di attuare un 
processo di trasformazione so¬ 
cialista in modo graduale, paci¬ 
fico, nel rispetto delle norme 
democratiche e nello sviluppo 
della democrazia. 

Cosi facendo si va al di là del 
riformismo, non perché il me¬ 
todo democratico e la graduali¬ 
tà delle conquiste possano veni¬ 
re abbandonati in qualche mo¬ 
mento del processo, ma perché 
debbono consentire e promuo¬ 
vere non un adattamento al ca¬ 
pitalismo, 0 la correzione di al¬ 
cune ingiustizie, ma l’introdu¬ 
zione nelle società capitalisti- 
che di consistenti e crescenti e¬ 


lementi di cambiamento in sen¬ 
so socialista, nel lavoro, negli 
obiettivi della produzione, nel¬ 
la organizzazione della società. 
Per questo la democrazia deve 
esercitare una funzione in qual¬ 
che modo nuova, non nel senso 
di un minore peso del principio 
di rappresentanza, anzi di una 
sua estensione massima, e del¬ 
la sua apertura a) nuovo plura¬ 
lismo che anima la società. 

Sarà tollerato dagli attuali 
rapporti di forza internazionali 
un processo di avanzata socia- 
iista come questo che prevedia¬ 
mo e proponiamo per l’Italia e 

F ier l’Europa occidentale? Gio- 
itti è in proposito dubbioso, se 
non pessimista; il partito co¬ 
munista italiano, in queste con¬ 
dizioni di tensione fra le poten¬ 
ze, non potrebbe accedere al 
governo. Ma non si tratta di 

a ucsto soltanto. I) problema è 
i sapere più in generale se un 
passaggio ai socialismo nell’ 
Europa occidentale può avve¬ 
nire in presenza di blocchi con¬ 
trapposti e di un inasprimento 
dei loro contrasti. È ragionevo¬ 
le rispondere negativamente. 
Anche i collegamenti interna¬ 
zionali del terrorismo, che non 
sono sicuramente a senso uni¬ 
co, stanno a confermare un du¬ 
ro condizionamento della no¬ 
stra vita interna e dei suoi pos¬ 
sibili sviluppi. E dunque si deve 


concludere che se si vuole im¬ 
pedire la catastrofe atomica e 
se si vuole avanzare in questa 
parte del mondo verso il socia¬ 
lismo, è necessario il successo 
di strategie di pace, il supera¬ 
mento dei blocchi, il prevalere 
della distensione. Le due pro¬ 
spettive non sono separate. Al¬ 
la base della loro realizzabilità 
c’è il rafforzamento di grandi 
movimenti di masse e l’imporsi 
di una guida politica pacifista e 
socialista. L’esercizio di questa 
guida è il compito storico, esal¬ 
tante e insostituibile, della sini¬ 
stra europea. 

I compagni socialisti voglio¬ 
no collocarsi aU’intcrno di que¬ 
sti problemi, vogliono assu¬ 
merli come propri? Lo chiedo 
poiché nelle posizioni e nell’a¬ 
zione politica del PSI ci sono 
molti esempi — sui temi inter¬ 
ni e su quelli internazionali — 
dal quali si ha l’impressione di 
un accantonamento di questi 
interrogativi, di una insoffe¬ 
renza per lo sforzo creativo che 
essi richiedono. Cercare una 
«terza via* vuol dire anche que¬ 
sto; che la sinistra, in Italia e in 
Europa, deve tutta intera ac¬ 
cettare le sfide inedite di una 
fase nuova e che solo una forza¬ 
tura propagandistica può con¬ 
sentire di dividerla fra chi ha 
trovato tutte le risposte e chi, 
invece, deve ancora cercarle. 


Braccati i terroristi in fuga 


vinciate che porta a Tusennia. 
Sulla destra, rovesciato pei ter¬ 
ra, c’è un «V'espino 50. di quelli 
senza targa. Sul parabrezza di 
plastica c’è il bollo di un cam¬ 
peggio. Nel vicino campo sporti¬ 
vo, gli elicotteri atterrano e ri¬ 
partono. C’è gente dappertutto: 
alle finestre, per strada, sulla 
piazza, intorno al campo sporti¬ 
vo. Di fianco, parlottano tra loro 
il generale dei carabinieri Pala¬ 
dino, comandante la Regione 
Lazio, il questore di V'iterbo, 
Vecchione, il sostituto procura¬ 
tore Labate ed un nugolo di uffi¬ 
ciali in divisa e in borghese. Ci 
sono anche molti esperti dell’ 
antiterrorismo dei carabinieri e 
della polizia, giunti da Roma. 

Il sindaco di un piccolo paese 
a pochi chilometri di distanza, 
sta spiegando al generale che la 
scorsa notte, due pastori hanno 
visto un’auto ferma ai lati della 
strada coperta con un telo di 
plastica. Uno dei pastori, in si¬ 
lenzio, ha alzato un angolo del 
telone ed ha potuto vedere all’ 
interno cinque o sei persone ad¬ 
dormentate. Una, una ragazza 
dai capelli scuri, aveva gli occhi 
aperti, ma pareva non vedere 
niente e non si è nemmeno gira¬ 
ta verso il p.-.store che, a quel 
punto, ha mollato tutto ed è 
scappato. I nomi dei pastori 
vengono, ovviamente, mantenu¬ 
ti segreti. ’ • 

' ■ Gli alti ufficiali dei carabinie¬ 
ri e della polizia non si pronun¬ 
ciano sui nomi di coloro che fa¬ 
rebbero parte del «commando» 
in fuga, ma a bassa voce vengo¬ 
no fatti circolare quelli di Su¬ 
sanna Ronconi, la terrorista im¬ 
prendibile, e quello di Sergio 
Segio, uno dei capi di Prima Li¬ 
nea, colui che avrebbe oiganiz- 
zato la «grande fuga», il 3 gen¬ 
naio scorso, dal carcere di Rovi¬ 
go. Personaggi di primo piano, 
dunque, dell’oiganizzazione ter¬ 
roristica. Que.sto spiegherebbe 
anche la ferocia con la quale a 
Monteroni d’Arbia. al posto di 
blocco dei carabinieri, Nuccio 
Di Giacomo, latitante, colpito 
da numerosi ordini di cattura e 
condannato a dieci anni di re¬ 
clusione dai giudici di Torino, 
ha fatto fuoco sui militi ucciden¬ 
do a sangue freddo Giuseppe 
Savastano ed Euro Tersili. Di 
Giacomo, insomma, come scor¬ 
ta, con l’ordine di sacrificarsi 
per salvare Sergio Segio e la 
Ronconi. 

Mentre scende la sera le bat¬ 
tute e le misure di vigilanza si 
fanno più strette perché, forse, è 
proprio nel cuore della notte che 
il gruppo di terroristi tenterà di 
raggiungere Roma.Nel frattem¬ 
po il percorso del commando è 
stato, anche se con qualche in¬ 
certezza. ricostruiio interamen¬ 
te. Lasciata Siena dopo la rapi¬ 
na e dopo lo scontro a fuoco di 
Monteroni. il gruppo si era im¬ 
possessalo. come si sa. di un fur¬ 
gone. Il veicolo però era ormai 
«bruciato» perché segnalato a 
tutte le stazioni dei carabinieri 
ed alle pattuglie di polizia subi¬ 
to lanciate airinseguimento de¬ 
gli assassini. A questo punto. 


per i fuggitivi, si poneva il pro¬ 
blema di impossessarsi di un 
qualunque mezzo di locomozio¬ 
ne, anche per trasportare la ra¬ 
gazza ferita gravemente alla 
schiena. 

Il furgone veniva ritrovato a 
Civitella Paganico. presso Gros¬ 
seto. tra le 21 e le 22. All’interno 
c’era l’arma sottratta alla guar¬ 
dia giurata della banca di Siena 
ed il denaro rapinato, circa 5 mi¬ 
lioni. I terroristi dopo aver per¬ 
corso a piedi un breve tratto di 
strada, sempre secondo la rico¬ 
struzione degli inquirenti, nei 
pressi di Civitella Paganico 
bloccano, armi in pugno, un uo¬ 
mo che viaggia a bordo di un 
«Vespino». Subito dopo fermano 
anche un anziano agricoltore, 
Mario Bianchini, che sta andan¬ 
do verso casa con un furgone 
«Ape». Il proprietario del «Ve¬ 
spino» viene subito rilasciato 
mentre il povero Bianchini, ter¬ 
rorizzato, è costretto a rimanere 
alla guida deir«Ape». Nel casso¬ 
ne chiuso del motoscoter, viene 
fatta salire la ragazza ferita, due 
altre ragazze ed un uomo. Uno 
dei terroristi, sempre con la pi¬ 
stola in pugno, ordina a) Bian¬ 
chini di partire. Un altro infor¬ 
ca, invece, il «Vespino». Il grup¬ 
po parte. 

E quasi buio. Più tardi il 
Bianchini (che sino a sera è ri¬ 
masto nella caserma dei carabi¬ 
nieri di Tuscania dove è stato 
rapidamente allestito un centro 
operativo delle forze dell’ordi¬ 
ne) racconterà che durante l’al¬ 
lucinante viaggio è stato co¬ 
stretto a fermarsi più volte: i 
terroristi hanno telefonato a 
Roma. Per un po’ di tempo le 
tracce dei fuggitivi si perdono. 

Alle 23,30 circa «Vespino. ed 
«Ape» arrivano a 200 metri da 
Arlena di Castro. Lungo la pro¬ 
vinciale — racconterà più tardi 
il Bianchini — si vedono due ca¬ 
rabinieri, vicino al loro auto¬ 
mezzo. I militi intimano l’alt, ar¬ 
mi in pugno. Era un normale po- 
■sio di blocco — verrà spiegato 
più tardi — ordinato per la rapi¬ 
na di Siena, ma i militari non , 
pensavano che si sarebliero tro¬ 
vati di fronte airimpro\*viso. il 
commando terrorista. Comun¬ 
que quello che guida il «Vespi¬ 
no» si ferma subito e fa l'atto di 
tirare fuori i documenti mentre i 
due carabinieri conversano 
tranquillamente tra loro. L’uo¬ 
mo del «vespino. estrae invece la 
pistola 6 dopo aver abbandona¬ 
to lo scooter al lato della strada, 
apre un fuoco d’inferno. I due 
militi cercano riparo e rispondo¬ 
no ai colpi. Ne nasce una spara¬ 
toria che. nel silenzio delia not¬ 
te. viene udita da tutti gli abi¬ 
tanti di Arlena. Mario Bianchi¬ 
ni. alla guida del motofurgone, 
blocca il mezzo e fugge verso le 
case urlando: «Sono un ostaggio, 
sono un ostaggio, non sparate a 
me*. 

Anche i terroristi saltano giù 
dal motofurgone e imboccano, 
sempre continuando a sparare, 
una stradina di campagna vici¬ 
na al campo sportivo. Fuggono a 
piedi trascinandosi dietro la ra¬ 


De Benedetti lascia TAmbrosiano 


re a verbale tutte le divergen¬ 
ze con il banchiere milanese. 

E indubbiamente compli¬ 
cato stabilire e capire perché e 
come ciò sia avvenuto. Certo, 
esiste una feroce e impenetra¬ 
bile battaglia che ha come po¬ 
sta la ristrutturazione dei 
grandi apparati finanziari e 
come protagonisti ricorrenti i 
vari Calvi, Bagnasco e coloro 
che ne sostengono le sorti e gli 
interessi sul piano politico. 
Tutto questo fa emergere le 
profonde degenerazioni di un 
sistema di potere sottoposto a 
tensioni e conflitti interni, 
che riguardano appunto il 
nuovo segno da dare alla redi¬ 
stribuzione delle forze nell’ 
ambito polìtico del pentapar¬ 
tito e nell'ambito finanziario 
delle centrali che tentano di 
ereditare il dissolto impero di 
Sindona e tmello, fortemente 
in crisi, di Pesenti e Rizzoli- 
Corriere. Tali vicende sono, 
d’altra parte, strettamente in¬ 
trecciate a disavventure giu¬ 
diziarie e dei servizi segreti 
che chiamano in causa i nomi 
di Celli e Ortolani, di France¬ 
sco Pazienza (collaboratore di 
Calvi, dei servizi di sicurezza 
dello Stato — per queste atti¬ 
vità lautamente pacato — e 
organizzatore, come e stato ri¬ 
petutamente scritto, del viag¬ 
gio di Piccoli negli Stati Uni¬ 


ti). 

Occorre ricordare che la no¬ 
mina di De Benedetti ai verti¬ 
ci deU'istituto controllato da 
Calvi era avvenuta nello scor¬ 
so novembre nell'ambito di 
una operazione finanziaria at¬ 
traverso la quale le società Cir 
e Fineo (dello stesso De Bene¬ 
detti) avevano acquistato un 
milione dì azioni del Banco, 
pari ai 2'r del capitale per 
una cifra di 50 miliardi circa. 
Ma subito dopo quella nomi¬ 
na alla vice presidenza dell' 
Ambrosiano cominciarono a 
circolare le voci sulle difficol¬ 
tà incontrate da De Benedetti 
neli'esercitare le sue funzioni, 
legate a quelle di aspre tensio¬ 
ni tra Calvi e il suo vice presi¬ 
dente: le motivazioni delle di¬ 
missioni c^gi ne danno con¬ 
ferma. 

Calvi avvertì De Benedetti 
che «stavano preparando un 
dossier su di lui e la P2«. Se¬ 
condo il banchiere si trattava 
di una informazione amiche¬ 
vole. ma De Benedetti l’inter¬ 
pretò in ben altro modo e. 
preoccupato, la denunciò alle 
autorità pubbliche. Nello 
stesso tempo l'amministrato¬ 
re delegato della Olivetti subì 
minacce nei confronti dei suoi 
familiari — che vivono all’e¬ 
stero — attraverso lettere e 
una telefonata anonima da 


parte di un personaggio che si 
qualificava come Ortolani. 

Falliti i tentativi di cono¬ 
scere a fondo la situazione 
della banca di cui era vice pre¬ 
sidente. De Benedetti si è ri¬ 
volto alla Banca d'Italia per 
denunciare situazioni irrego¬ 
lari aU’intemo dell’Ambrosia- 
no. per separare le sue respon- 
^abiIità da quelle di Calvi, il 
quale però continuava a deci¬ 
dere da solo ogni cosa, secon¬ 
do le sue note abitudini. 

In ambienti vicini all’am- 
ministratore delegato della O- 
livetti si dice che dopo due 
mesi caratterizzati da diver¬ 
genze di fondo su tutte le que¬ 
stioni riguardanti l’ammini¬ 
strazione deU’Ambrosiano, 
De Benedetti avrebbe tratto 
la convinzione dell'assoluta 
inconciliabilità della posizio¬ 
ne di Calvi e sua. Egli avzebbe 
quindi stabilito di accogliere 
una offerta, avanzata dallo 
stesso Calvi, di riacquistare le 
.sue azioni allo sto'-so prezzo, 
più un certo intcrc.'.-e e lo 
scioglimento dei rapporti tra 
Ambrosiano e CIR. Alla deci¬ 
sione di De Benedetti non sa¬ 
rebbero estranei gli avveni¬ 
menti legati alla cessione (non 
si sa a chi) del pacchetto azio¬ 
nario deH'Amnrosiano dete¬ 
nuto dallo lor (la finanziaria 


capeggiata dal vescovo Mar- 
cinkus) e l’acquisto di titoli 
deU’isiitutu di Calvi da parte 
del finanziere italo-svizzero 
Orazio Bagnasco, sembra di 
una quota vicina al 5% (per 
un prezzo quindi di oltre 125 
miliardi: negli ambienti fi¬ 
nanziari milanesi ci si chiede 
se sia stato davvero il finan¬ 
ziere svizzero a pagare tale 
somma). 

Più volte la stampa specia¬ 
lizzata ha fatto riferimento al¬ 
l’esistenza di legami partico¬ 
larmente stretti fra Bagnasco 
e Andreotti. 

Sull’ultimo numero del set¬ 
timanale «Il Mondo» apparso 
in edicola all’immediata vigi¬ 
lia delle dimissioni di De Be¬ 
nedetti, viene data un’inter¬ 
pretazione davvero singolare 
di tali rapporti, che coinvolge¬ 
rebbero addirittura Gianni A- 
gnelli. Scrive «Il Mondo» che 
da alcuni mesi l’ex presidente 
del consiglio «ha messo a pun¬ 
to un ambizioso progetto di 
ricucitura di tutte le lacera¬ 
zioni che in questi ultimi tem¬ 
pi si sono consumate fra i vari 
schieramenti gestori di fette 
più o meno grandi di potere». 


Andreotti avrebbe capito che 
«la ricomposizione dell’asset¬ 
to di potere può passare solo 
attraverso una pace generale 
sia sul piano politico che su 
quello finanziario». Di qui il 
tentativo di sostituire i perso¬ 
naggi più compromessi (Cal¬ 
vi? n.d.r.) e di ridare vigore «ai 
più solidi esponenti dell’esta- 
blishment laico». Secondo il 
settimanale Andreotti avreb¬ 
be favorito la «maturazione di 
un naturale rapporto di sim¬ 
patia e stima fra Bagnasco o 
Agnelli». Questi avrebbero 
convenuto che «un centro di 
potere come l’Ambrosiano 
non può essere spostato dalla 
sera alla mattina da un campo 
all’altro (si allude evidente¬ 
mente al tentativo fallito di 
De Benedetti di insidiare la 
leadership di Calvi) e che de¬ 
ve essere individuato un ruolo 
dell’Ambrosiano quale punto 
di riferimento per gli impren¬ 
ditori sopravvissuti alla sele¬ 
zione naturale imposta dalla 
crisi economico». Ricostruzio¬ 
ne singolare, dicevamo, che 
tuttavia allude alle iniziative 
di riaggregazione e redistribu¬ 
zione di un sistema di potere 
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economico-politico entrato in 
crisi in seguito alle disavven¬ 
ture che hanno contrassegna¬ 
to quel complesso crocevia di 
interessi tra DC, speculazio¬ 
ne, finanza cattolica che han¬ 
no avuto in Sindona, Celli, 
Ortolani e Calvi alcuni dei 
principali protagonisti. Non è 
ancora possibile capire tutto, 
ma certo c’è chi si prepara a 
serrare i ranghi per ridare for¬ 
za e sicurezza ad un sistema di 
potere che ha perso molta del¬ 
la sua efficacia. 

Per ora si può registrare lo 
scacco subito da De Benedet¬ 
ti, isolato tra gli stessi im¬ 
prenditori «laici» nella sua 
battaglia aU’interno deU’Am- 
brosiano. Ma all’Ambrosiano 
permane una situazione pe¬ 
sante, non solo per i casi giu¬ 
diziari del suo presidente, ma 
anche per le iniziative di «vigi¬ 
lanza» della Banca d’Italia e 
per l’azione valida, anche se 
tardiva, della Consob, che ha 
imposto la quotazione d’uffi¬ 
cio in Borsa dei titioli dell’ 
Ambrosiano: un primo passo 
per fare luce sull assetto pro¬ 
prietario del gruppo e per 
giungere ad una certificazione 
dei suoi bilanci. 


Un nuovo grande impegno del Pei 


gazza ferita. Dopo qualche mi¬ 
nuto scatta Taliarme perché i 
due carabinieri del posto di 
blocco sono riusciti a comunica¬ 
re col comando via radio. 

Bianchini, intanto, ha rag¬ 
giunto le prime case c bu.ssn di¬ 
sperato alle porte. Molti non a- 
prono dopo aver sentito gli spa¬ 
ri, ma alla fine l’agricoltore rie¬ 
sce a trovar rifugio presso una 
famiglia. A questo punto comin¬ 
ciano ad arrivare nella zona de¬ 
cine di auto della polizia e dei 
carabinieri da Tuscania, da Vi¬ 
terbo e da altri centri vicini. 
Tutte le strade vengono blocca¬ 
te e non c’è auto ebe non venga 
fermata e perquisita. 

Ad uno dei tanti posti di bloc¬ 
co. arriva una «Renault 5» targa¬ 
ta Campobasso. 1 due occupan¬ 
ti. un uomo e una donna, si fer¬ 
mano senza fare troppe storie e 
mostrano i documenti. I carabi¬ 
nieri perquisiscono l’auto e tro¬ 
vano un pacco con bende, stru¬ 
menti chìru^ici e disinfettanti. 
Vengono chieste spiegazioni e i 
due dichiarano di essere medici. 
Lei si chiama Franca Maria D’ 
Alessio, è nativa di Campobas¬ 
so. Abita però a Roma ha 29 an¬ 
ni, si è laureata a Roma. Nel '79 
ha lavorato nella clinica dello 
zio a Boiano. A Roma è cono¬ 
sciuta per il suo passato di e- 
xtraparlamentare 'di sinistra. 
Anche lui mostra un tesserino 
dell’órdine dei Medici della ca¬ 
pitale. Le sue generalità: Raffae¬ 
le Gennaro dì Gioiosa Jonica. 

La coppia dichiara di trovarsi 
per caso nella zona. «Ci voleva¬ 
mo fermare in qualche angolo 
buio per stare un po’ insieme 
tranquilli» dicono. Non vengono 
creduti. I carabinieri li trasferi¬ 
scono in caserma a TXiscania. L’ 
uomo e la donna si chiudono in 
un assoluto mutismo. Gli inqui¬ 
renti hanno fatto capire a mezza 
voce che i due medici non sareb¬ 
bero altro che il «reparto sanita¬ 
rio. di Prima Linea a Roma. Nel 
corso del loro viaggio suir«Ape» i 
terroristi si erano appunto fer¬ 
mati a telefonare: sospettiamo 
— affermano gli inquirenti — 
che abbiano chiamato i due sa¬ 
nitari a Roma per soccorrere la 
donna ferita. 1 due medici, per 
ora, sono comunque soltanto dei 
fermati. Il magistrato ha detto 
che dal fermo «potrebbero sca¬ 
turire importanti elementi an¬ 
che per la identificazione dei 
terroristi». 

Per la ennesima volta, mentre 
si fa buio, ai cani poliziotto ven¬ 
gono fatti annusare il giubbetto 
di pelle insanguinato ritrovato 
neir«.Ape» ed un pacchetto di 
•Marllmro» recuperato in una 
delle ta.sche, con 18 sigarette, l.a 
gente della zona ora ha paura e 
c’è da giurare che nel cuore della 
notte nessuno si azzarderà ad u- 
scire dì casa. Dice una donna in 
negozio: «Qui stavamo bene, ma 
che si sono messi in testa, di in¬ 
quinare anche noi?». Ma c’è chi 
giura che qui nel Viterbese, in 
campagna, di covi terroristici ce 
ne sono diversi e da tempo. Sia¬ 
mo a soli 90 chilometri da Ro¬ 
ma. 


no di investimenti che sarà 
completato nei prossimi mesi-, 

— Un riepilogo di questo 
piano può essere un utile punto 
di riferimento per i lettori, non 
ti sembra? 

• Certo, Diciamo allora che è 
stato completato, in tutti e due 
gli stabilimenti dove si produ¬ 
ce iUnità (la GATE romana, e 
la TEMI milanese) il passag¬ 
gio dalla tradizionale composi¬ 
zione in piombo a quella a 
freddo. Questo ha comportato 
l'introduzione di complesse e 
costosissime tecnologie: la foto 
e video-composizione, la tele¬ 
trasmissione delle pagine da 
un centro produttivo all'altro, 
la computerizzazione del ciclo. 
Inoltre nei prossimi mesi en¬ 
trerà in funzione una moder¬ 
nissima rotativa. Insamma, 
stiamo per avere a disposizio¬ 
ne delle unità produttive tra le 
più anvanzate d’Italia e forse 
d’Europa-, 

— Quali implicazioni ha 
questo sforzo imponente? 

-Ne ha di finanziarie, natu¬ 
ralmente. Ma ha anche riflessi 
sociali e umani non indifferen¬ 
ti. Questo processo richiede in¬ 
fatti una razionalizzazione ra¬ 
dicale; ha comportato e com¬ 
porta quindi anche riduzioni 
degli organici in tutti i settori 
ancora dimensionati su tecno¬ 
logie e forme di organizzazione 
del lavoro superate. Abbiamo 
contato e contiamo sulla matu¬ 
rità dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni: questo è il solo 
modo per garantire all’Unità 
la prospettiva di rilancio e di 
svilupo alla quale abbiamo la¬ 
vorato con particolare impe¬ 
gno negli ultimi anni e che vo¬ 
gliamo perseguire con la mas¬ 
sima decisione e in tempi or¬ 
mai brevi. 

— Tutto questo consentirà 
una adeguata riduzione delle 
spese? 

•In una certa misura, che 
potrebbe ampliarsi se si uscisse 
dal tunnel dell’inflazione e de¬ 
gli aumenti dei fattori di costo. 
Ma dobbiamo tenere anche 
conto del fatto che l’Unità fon¬ 
da le proprie caratteristiche 
peculiari anche su alcune ano¬ 
malìe produttive. Intanto, è il 
solo grande giornale che regi¬ 
stra un dislivello sensibile (da 
uno a tre, e persino da uno a 
quattro) tra tiratura feriale e 
tiratura festiva. Ancora, è il so¬ 
lo che abbia la struttura di 
grande quotidiano nazionale 
ma fornisca anche ai suoi let¬ 
tori un numero così alto e dif- j 
ferenziato di pagine regionali, | 
provinciali e cittadine che so- ■ | 
no un grande fattore di vitalità 
politica e di policentrisrho del¬ 
l'informazione. Sono elementi 
che fanno la forza e insieme la 
debolezza del giornale. Anche 
da qui i costi particolarmente 
rilevanti E anche da qui, quin¬ 
di, l’appello al sostegno co¬ 
stante, non solo episodico, dei 
lettori-, 

— Insomma, non basta la 
tradizionale sottoscrizione esti¬ 
va per la stampa comunista... 
•Non dimentichiamo che, con 
quella, si autofinanzia in real¬ 
tà tutto il partito, e soprattut¬ 
to le sue organizzazioni perife¬ 
riche. Il punto cruciale, e mai 
come oggi essenziale per la di¬ 
fesa e lo sviluppo dell'Unità, 
resta quello delle vendite quo¬ 
tidiane, degli abbonamenti, 
della diffusione, e quindi dell’ 
impegno organizzativo e poli¬ 
tico del partito, di tutti i suoi 
organismi e degli stessi simpa¬ 
tizzanti, per fare del giornale 
un impegno centrale della bat¬ 
taglia ideale e politica. Così, 
tra l’altro, si risponde anche 
alla campagna ideologica con¬ 
tro i partiti (e contro i giornali 
di partito), e alla tendenza a 
far credere nella neutralità 
deirin formazione. E si può da¬ 
re risposta concreta e sempre 
più adeguata alle stesse osser¬ 
vazioni critiche dei compagni 
sulla fattura dell'Unità. 

— Vedo che sottolinei con 
molta forza il ruolo déìVUnità, 
la sua crescente necessità. Da 
che cosa parte quest’insistenza? 

-Parte proprio dalla consta¬ 
tazione che non siamo più soli, 
anche a sinistra; e che questo 
esige che le nostre idee, la no¬ 
stra voce trovino un loro peso e 
uno loro presenza adeauoti. 
Riflettiamo solo su tfualcne vi¬ 
cenda di questi mesi. Gli euro¬ 
missili, per,esempio: l’Unità è 
il solo giornale che si sia battu¬ 


to con coerenza e sino in fondo 
contro la loro istallazione. Al¬ 
tri, anche a sinistra, hanno 
preferito la strada della mani¬ 
polazione dell'opinione pubbli¬ 
ca. E sulla Poloniaì Non c'è chi 
ha cavalcato, anche a sini- 
stra.la tigre delle ritorsioni, 
addirittura delle sanzioni, per¬ 
dendo di vista l'obbiettivo fon¬ 
damentale della ripresa del 
dialogo e del processo di di¬ 
stensione? Senza contare quel 
che accade per la crisi italiana, 
con i calcoli delle compatibili¬ 
tà, con l'invito aperto ai lavo¬ 
ratori di stare fermi... Solo 
l'Unità traduce la critica alle 
responsabilità della crisi in 
una linea di lotta che veda i 
lavoratori protagonisti di una 
profonda svolta. Voglio dire in¬ 
somma che è la stessa qualità 
nuova dei problemi con cui ci 
misuriamo ad imporre un ade¬ 
guamento anche nella nostra 
informazione-, 

— Elsiste pienamente nel 
partito questa consapevolezza 
della necessità di un balzo in 
avanti deU’t/nità? 

•Ti rispondo con una con¬ 
statazione. Se diffondessimo 
appena diecimila copie in più 
ogni giorno, e cinquantamila 
in più ogni domenica — un ob¬ 
biettivo tutt’altro che ambizio¬ 
so: lo abbiamo raggiunto e su¬ 
perato in altri momenti — a- 
vremmo un maggiore introito 
annuo di due miliardi, quasi 
una sottoscrizione straordina¬ 
ria. È un impegno che fa più 
forte il giornale e garantisce 
tutto il partito-, 

— Come si può realizzare al¬ 
meno questo primo obbiettivo? 

•Pensiamo per prima cosa 
di ristrutturare e rilanciare 1’ 
associazione degli Amici dell’ 
Unità. Vogliamo farne una 
grande organizzazione politica 


e di massa, regione per regione, 
città per città. Chiederemo an¬ 
che ai giovani e ai giovanissimi 
di impegnarsi, accanto ai vec¬ 
chi compagni che non hanno 
mai mollato la diffusione, in 
un lavoro non solo organizzati¬ 
vo ma di iniziativa e di dibatti¬ 
to continuo sui temi che Unità 
e Rinascita propongono e an¬ 
cor più proporranno ai lettori. 
Ciò servirà anche da stimolo, 
per migliorare il quotidiano e il 
settimanale del partito*. 

— Gli «amici» come pungolo 
di un’iniziativa che deve coin¬ 
volgere sempre di più tutto il 
partito? 

•Anche e soprattutto que¬ 
sto. Dobbiamo dedicare al so¬ 
stegno e al rafforzamento della 
nostra stampa tutte le energie 
necessarie, dalla periferia al 
centro. Risponde a questa esi¬ 
genza anche la decisione presa 
dalla Direzione del partito che 
il compagno Luca Pavolini, re¬ 
sponsabile della commissione 
editoria affianchi, per i proble¬ 
mi editoriali e aziendali, la di¬ 
rezione dell’Unità. Se è vero 
che viviamo una fase politica 
difficile e nuova non solo per t 
rischi che si affacciano (per e- 
sempio le elezioni anticipate) 
ma anche per i compiti ecce¬ 
zionali cui sono chiamati i co¬ 
munisti, e se è vero che la crisi 
ripropone con grande forza e 
attualità la nostra idea del so¬ 
cialismo per l’Italia e per l’oc¬ 
cidente, allora non è retorica 
dire che l’Unità è e deve diven¬ 
tare sempre di più uno stru¬ 
mento fondamentale d’inizia¬ 
tiva politica a tutti i livelli — 
di sezione, di fabbrica, di fede¬ 
razione, di comitati regionali 
—, e un fattore decisivo di rin¬ 
novamento e di arricchimento 
politico e ideale*. 


Confermato: Haìg a Ginevra 
solo per dire a Gromiko 
che il Salt va rinviato 


NEW YORK — Il governo a- 
mericano è deciso a rinviare l’i¬ 
nizio dei negoziati con l'Unione 
Sovietica per la limitazione de¬ 
gli armamenti strategici 
(SALT), atteso per il prossimo 
marzo. La notizia, fatta trape¬ 
lare dal Boston Globe, è stata 
confermata ieri dal New York 
Times e dal Washington Post, 
che riferiscono in merito di¬ 
chiarazioni di funzionari gover¬ 
nativi americani. La decisione. 
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Luca a Marco e i cognato Marmo 
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precisa la stampa americana, è 
stata presa in considerazione 
delie responsabilità dell’Unio¬ 
ne Sovietica nella repressione 
polacca. 

L’amministrazione approfit¬ 
terà dell’incontro del 26 gen¬ 
naio a Ginevra fra il segretario 
di Stato Alexander Haig e il mi¬ 
nistro degli Elsteri sovietico An¬ 
drei Gromyko per far presente 
al Cremlino che, per il momen¬ 
to, le trattative sul tema degli 
armamenti strategici dovranno 
essere rinviate. 
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